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Per la prima volta è possibile dispor 
re, con questo "C od ice" , di tu tta 

DEI SERVIZ I 
PUBBLIC I  ' 
DEGL I  ENTI 
LOCAL I 

'pub 
Te-

nu to presente 
che il le-
gislatore 

non ha ancora 
definito che co-

sa si deve intendere per "servizi 
p u b b l ic i " , gli au tori hanno assunto, 
per quest'opera, l'accezione di "p re-
stazioni di beni e servizi che gli enti lo-
cali effettuano contro un corrispettivo", an 
che se tale corrispettivo è richiesto sotto for-
ma di tassa come nel caso della nettezza urbana 

Nel Codice non sono qu indi considerati quei 
servizi che vengono prestati gratuitamente dall'ente lo-
cale in quanto servizi di carattere istituzionale (anagra-
fe, polizia u rbana, ecc.) o di natura sociale (scolastici, cui 
tu ra li, sanitari, ecc.). 

La normativa qui raccolta, pur facendo capo al testo unico 
del 1925 sull'assunzione diretta dei pubb lici servizi ed al vetusto regola-
mento del 1904, di fatto stende le sue radici tra numerosi a ltri testi unici 
(della finanza locale, della legge comunale e provinciale, delle leggi sani-
tarie, delle acque e impianti elettrici, ecc.) e tra provvedimenti delle più 
diverse epoche e nature. 

Tra l 'a ltro nel volume sono raccolte, disposizioni di non facile re-
peribilità relative a servizi pur essenziali e diffu s i in tu tti i comuni quali 
sono i servizi cimiteria li od a servizi raramente presenti quali i panifici 
e le aziende agricole comu nali. 

Nell'ordinare la vastissima materia gli au tori si sono proposti di 
individuare, tra le innumerevoli e complesse disposizioni consultate, quelle 
di sicuro, attuale e immediato interesse degli operatori destinatari dell'o-

pera e non solamente quelle at-
tinenti a ll'ordinamento, a l-

la finanza locale e alla d i-
sciplina dei prezzi, ma 

anche le norme specifi-
catamente concernen-

ti i singoli settori 
dei servizi pu b b li-
ci, dalle acque e 

acquedotti ai tra -
sporti pubb lici locali. 
Numerosissime note 

esplicative e di rinvio ad altre nor-
me e tre indici — generale, cronologi-

sistematico — consentono la più rapi-
e organica consultazione dell'opera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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LA BANCA CHE PARLA ALL A GENTE 
COME PARLA LA GENTE 

[ Q 
• H Saper ascoltare per poter parlare 

alla petite: è questo i l fondamento 
della Banca Popolare Sud Puglia. 

U na Banca che valorizza il lavoro 
e le tradizioni pugliesi e che, con impegno 
e professionalità, si rinnova ogni giorno per 
essere vicina a te che produci e promu ovi 
lo sviluppo regionale. 

I va lori in cu i credi sono gli stessi che 
fanno della Banca Popolare Sud Puglia la 
banca popolare per vocazione. 

B a n c a P o p o l a r e 

S u d P u g l i a 
LA RANCA POPOLARE PER VOCAZIONE 

F I A M M E D ' O R O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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AVVI SO AI S O C I 

Si ena - 2 5 apri le 1 9 9 3 
Ce lebraz ioni naz ionali in onore 

de l la Pat rona d'I t al ia. 
Offerta dell 'o lio per la lampada vot iva 

a S . Cat e rina da Si e na. 

OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

gn i a n n o, in occas ione delle onora nze naziona li a S. C a ter ina da 

Siena, compa trona d'Italia u nitamente a S. Francesco d'Assisi, viene 

offerto l'olio che a limenta per dodici mesi a Siena la lampada peren-

nemente ardente innanzi al suo altare. 

Precedentemente erano i C omu n i d'Italia , che a tu rno esercitavano tale 

a mb ito in ca r ico , m a da du e a n n i il n u ovo Arcives covo M on s . G a eta n o 

B on icel l i ha d ispos to che con i va r i C o m u n i si a l tern ino le As socia zion i 

N a z i o n a l i d ' A r m a e C o r p i . I n f a t t i n e l 1 9 9 1 l ' o l i o è s ta to o f f e r to 

dall'Associazione Nazionale Carab inieri. 

Premesso ciò, è stato chiesto, ed ottenu to di b u on grado, con la piena 

disponibilità del Prefetto e del Questore di Siena, che nel córrente anno sia la 

nostra Associazione ad assolvere tale compito. 

Poiché alla cer imonia interverrà, con i rappresentanti della Santa Sede e 

dello Stato Ita liano, molto pubb lico da varie regioni, tale compito dovrà essere 

svolto con la massima diligenza onde ricavarne rilevanti vantaggi d ' immagine. 

Le S ezion i e i G r u p p i fa centi pa r te delle r eg ion i Tos ca na , La zio e 

U mb r ia , sono pregati partecipare con il Presidente, due Soci e la rispettiva 

Bandiera . È gradita anche la partecipazione di a ltri Soci con l'ab ito sociale. 

Il p rogra mma delle celebrazioni è il seguente: 

- dalle ore 8 , 00 alle ore 9 , 00 : con cen tr a men to presso la basilica d i S. 

D omen ico; 

- ore 9 ,30 : inizio della sfilata dal Palazzo Comu na le; 

- ore 10 ,00 : cer imonia dell'offerta dell'olio nel portico di S. Caterina ; 

- ore 12 ,00 : S. Messa solenne dell'Eminenza il Cardinale nella Basilica d i S. 

D omen ico; 

- ore 13 , 30 : pranzo nella caserma della Polizia di Stato; 

- ore 16 ,30 : manifestazioni di chiusura a piazza del C a mpo: schieramento 

dei milita r i delle varie FF.AA.; discorso della Eccellenza il Minis tro; benedi-

zione con la reliqu ia della Santa; servizio della B anda Musicale della Polizia 

di Stato. 

La Presidenza Nazionale interverrà con u na rappresentanza ed il meda-

gliere. La Sezione di Siena è pregata di provvedere al pranzo, ai vari servizi 

logistici nonché a ll'olio ed alla relativa anfora da offrire a S. Caterina . 

Si raccomanda vivamente di confermare la presenza richiesta e l'assetto 

dei pa rtecipanti: ogn i rappresentanza con B andiera dovrà indossare l'ab ito 

sociale. Così anche qu anti a ltri, da altre sedi, r iterranno intervenire per sottoli-

neare, più marca tamente, la presenza e la partecipazione del Sodalizio. Sarà 

utile confermare anche le partecipazioni di squadra (cioè ufficiali e capibandie-

ra). 

Fiducioso, saluto cordia lmente. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ /  Presidente Nazionale 

Ten. Gen. (c) Dr. Remo Zambonini 

Verbale de l l 'Assemblea Generale Ordinari a 
de l l 'Assoc iaz ione Naz ionale de lla Po l i z ia di St at o 

del 14 febbraio 1 9 9 3 

anno millenovecentonovan-

ta tr e addì q u a tto r d ic i del 

mese di febbraio, nei locali 

del cinema della Scuola Tecnica di 

Polizia di Roma , via Castro Pretorio 

n . 5, s i è r i u n i t a l ' A s s e m b l e a 

G en e r a l e _ O r d i n a r i a 

del l 'As s ocia zione N a zion a le della 

Polizia d i S ta to p er d el ib era re in 

o r d i n e a g l i a r g o m e n t i c i t a t i 

a ll 'O rdine del G iorno di cu i alla nota 

n . 0 3 1 8 / A N P S / 1 9 9 2 d e l 3 0 

d icemb r e 1 9 9 2 del la Pres idenza 

Nazionale. 

Alle ore 9 ,00 il V ice Presidente 

Naziona le D r . U go N igro ch ia ma i 

presenti in aula per la p r ima convo-

cazione: deve però r invia re l ' in izio 

alle ore 10 ,00 in seconda convoca-

zione essendo presenti trenta soci, 

cifra a l d i sotto del n u mer o legale 

che è della metà più u no dei soci. 

A l l e or e 1 0 , 0 0 i l P r es id en te 

Nazionale, presente in sala, chiama 

gli intervenu ti, per la seconda con-

vocazione. 

A r r i v o d e l l e aut o ri t à 

N el f r a t t e m p o s o n o g i u n t i i l 

Nota io A w . D omen ico C u cchia r i, il 

D r . G i o r g i o D e I o r i s e i l D r . 

S a lva tore Pen n is i della D ivis ion e 

Affari Generali e il Generale Enrico 

P a l m a , D i r i g e n t e il R e p a r to 

Au ton omo, i quali rappresentano il 

C apo della Polizia. 

R i c o r d o d e i C a d u t i e S o c i 

s c o m p a r s i 

Il Presidente poi invita i presenti 

ad osservare u n minu to di raccogli-

mento in memor ia dei cadu ti e dei 

soci defunti. 

M e s s a g g i o d e l C a p o d e l l a 

P o l i z i a 

Sub ito dopo il Presidente dà let-

tu r a del s egu en te mes s a gg io del 

C a po della Polizia: 
•RING RAZIO M O LTO V IVAM E N TE PER 
C O RTE S E G RAD ITIS S IM O IN V ITO A T 
PRO S S IM A A S S E M B L E A G E N E RA LE 
O RD IN ARIA /./ RA M M A RIC A TO N O N 
POTER INTERVENIRE C AU S A CONTE -
STU ALI IN D ILAZ IO N AB ILI IMPEGNI /./ 
AFFIDO RAPPRESENTANZA UFFICIO AT 
D O TT. G IO RG IO D E IORIS /./ C IRCO-
STANZA DESIDERO INVIARE U N FERVI-
DO CORDIALE BENEAU GU RANTE SALU -
TO CHE LA PREGO VOLER IDEALMENTE 
ESTENDERE AI PRESENTI TU TTI /./ CON 
I M IG LIO RI S E N TIM E N TI /./ FIRMATO 
VINCENZO PARISI CAPO POLIZIA". 

Applau s i. 

S o c i p r e s e n t i 

L'U fficio d i Presidenza, intanto, 

comu nica che su 2 3 . 2 8 6 soci aventi 

dir itto al voto, le richieste di modifi-

d o p o d a l l o s tes s o U f f i c i o d i 

Presidenza ed assomma a 8 . 109 ; il 

totale dei voti presenti in Assemblea 

è d i 8 .227 e sono rappresentate 87 

Sezioni su 133 , con 3 1 Presidenti d i 

Sezione. 

L ' A vv . D o m e n i c o C u c c h i a r i , 

N ota io in Roma , da qu ind i lettu ra 

del verbale concernente la parte d i 

Assemblea Straordinaria che si rife-

risce specificatamente alla approva -

zione delle modifiche statutarie: 

REPERTORIO N. 59717 RACCOLTA N. 9326 

V E R B A L E D I 

A S S E M B L E A S T R A O R D I N A R I A 

R e p ubb l i c a I t a l i an a 

L ' a n n o mil lenovecentonova nta -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a P r e s i d e n z a c o m m e m o r a c o n u n m inu t o d i r a c c o g l i m e n t o i C a d u t i e d i S o c i s c o m p a r s i . 

ca d el lo S ta tu to p er ven u te s on o 

8 . 2 2 7 , qu in d i s u per ior i al m in im o 

stab ilito equivalente ad 1/3. 

I p r e s en t i i n A s s emb lea s on o 

1 1 8 d i p er s on a : il n u m e r o delle 

deleghe viene com u n ica to s u b ito 

tre il g iorno quattordici del mese di 

feb b r a io in Rom a , V ia d i C a s tr o 

P r etor io 5, nei loca li del C in em a 

della Scu ola Tecn ica d i Polizia d i 

Stato alle ore dieci. 
A r i c h i e s ta d e l l a S p e t t . l e 

" A s s o c i a z i o n e N a z io n a l e d e l l a 



Polizia d i Stato - A.N .P.S ." con sede 
i n R o m a , V i a S ta t i l i a 3 0 
( 80425330588 ) , io sottoscritto A w . 
D o m e n i c o C u c c h i a r i , N o t a i o i n 
Roma , con studio in V ia D omen ico 
C h e l i n i 5, i s c r i t to n el r u o l o d e i 
D is tr etti N ota r i l i R iu n iti d i Roma , 
Velletri e Civitavecchia, m i sono tro-
vato in questo luogo ed ora , per ivi 
a s s is ter e , r e d i g e n d o n e ve r b a l e 
all'assemblea straordinaria della pre-
detta Associazione qu ivi indetta per 
discu tere e delib erare sul seguente 
ordine del giorno: 

Parte Straordinaria 
- Approvazione di alcune modifiche 

statutarie agli a rt. 13 - 21 - 25 - 26 e 
integrazione art. 22 lettera a) dello 
S ta tu to ai sensi del l ' a r t. 4 8 , già 
accolte dal Ministero. 

Q u ivi ho avu to la presenza dei 
S ignori: 
- Z amb onin i D ott. Remo na to il 2 9 

dicembre 1912 a Roma, Tenente 
Generale di P.S. in congedo; 

- N ig r o D ott. U go n a to il 13 set-
temb re 1 9 1 5 a Roma , D ir igen te 
Generale di P.S. in congedo; 

- Tra nqu il l in D ott. A lb er ico na to a 
F e l tr e i l 18 g e n n a i o 1 9 2 1 , 
D irigente B ancario in pens ione; 

- Fiaschetti Alb erto nato il 2 2 aprile 
1 9 2 3 a S u p i n o (FR) I s p e tto r e 
C apo di Polizia in congedo, 

domicilia ti in Roma , per le cariche, 
come appresso, i quali intervengono 
al presente atto nelle loro qualità d i 
P r e s id en te il p r i m o , d i V i c e 
Presidenti il secondo ed il terzo e d i 
S e g r e ta r i o G e n e r a l e i l q u a r t o 
del l 'As s ocia zione N a zion a le della 
Polizia d i Stato (A.N.P.S.) a n or ma 
dell 'a r t. 1 1 0 della Legge 1° apr ile 
1 9 8 1 n . 1 2 1 , Associazione costitu i-
ta con a tto per N ota io G iu s ep p e 
B u oncris tiano di Roma in daa 30- 9 -
1 9 6 8 r e p . 3 0 4 7 2 , r e g i s t r a to a 
R o m a i l 5 o t t o b r e 1 9 6 8 a l n . 
1 7 2 0 6 volume 1662 e riconosciuta 
con D .P.R. 7 - 10 - 1970 n . 8 2 0 con 
sede in Roma, V ia Statilia 3 0 . 

D etti comparenti, della cu i iden-
tità personale io Nota io sono certo, 
previa rinuncia , d 'accordo tra loro e 
con il mio consenso, a ll'assistenza 
dei testimoni mi chiedono di redige-
re il verbale di assemblea straordina-
ria della predetta Associazione. 

A i sensi del l ' a r t. 9 del vigente 
S t a tu to a s s u me la P r e s id en za 
dell'assemb lea lo stesso Pres idente 
del Consiglio Nazionale il quale con-
stata: 
- che l'assemblea è stata convocata 

nelle forme e nei termin i dell'a rt. 
9 dello Statu to; 

- che questa assemblea è in seconda 
con voca zion e n o n es s endos i la 
p r ima convocazione, alle ore nove 
odierne e nello stesso luogo, vali-
damente costitu ita per mancanza 
del nu mero legale; 

- che le mod i f ich e del lo S ta tu to , 
così come previste nell'ordine del 
g iorn o, s ono state s ottopos te al 
Consiglio Nazionale da a lmeno u n 
terzo dei soci ord ina r i, come pre-
v i s to d a l l ' a r t . 4 4 d e l v i g en te 
Statu to e cioè da n . 8 2 2 7 (ottomi-
laduecentoventisette) soci; 

- che deg l i a ven ti d i r i t to a voto , 
sono presenti in p r op r io n . 1 1 8 
( cen tod iciotto ) s oci, e a mezzo 
deleghe che il Presidente', r icono-
s ciu te r e g o l a r i , pa s s a a g l i a tt i 
dell'Associazione n . 8 1 0 9 (ottomi-
lacentonove) soci sugli a ttu a li n . 
2 3 2 8 6 (ventitremiladu ecentottan-
tasei) e così compless ivamente n . 
8 2 2 7 (ottomiladuecentoventisette) 
soci; 

- che l'assemblea è pertanto valida-
men te cos titu ita a n o r m a degl i 
a r tt. 9 e 4 4 del vigente S ta tu to 
per deliberare sul citato ordine del 
giorno. 

Il Pres idente d ich ia ra a perta la 
seduta ed espone all'assemblea che, 
a i s en s i d e l l ' a r t . 9 d e l v i g en te 
S ta tu to o c c o r r e n o m i n a r e d u e 
Segreta r i, tre S cru ta tor i e qu a ttro 
Questori. 

P r op on e a n ome del C ons ig l io 
Nazionale i seguenti nomina tivi: 
- q u a l i S e g r e ta r i i l S. T e n e n te 

An ton io B renna nato a Rionero in 
Vu ltu re il 14 ottob re 1 9 2 1 ed il S. 
Tenente Sa lvatore Tr otta na to a 
S. G iorgio a C r ema n o il 18 feb-
b raio 1909 ; 

- quali Scru tatori i S ignori I eodosio 
Boccia nato a Pietragalla il 25 giu -
g n o 1 9 1 5 , D o m e n i c o R o m i t a 
nato a B a ri il 27 febbraio 1 9 3 1 ed 
An ton io G enna nato a Paceco il 6 
ottob re 1928 ; 

- qu a l i Q u es tor i i S ig n or i V i r g i l io 
Calab ro nato a B agnara Calabra il 
18 giugno 1917 , G ino Masci nato 
a S cop p i l o il 2 8 ottob r e 1 9 2 2 , 
Melchiorre Mancu so nato a Delia 
il 25 settembre 1 9 1 9 e G iovanni 
B attis ta Cas in i na to ad Arezzo il 
3 1 agosto 1925 . 

All 'u nanimità , c o n vota zion e 
palese, come il Presidente constata, 
vengono elette le sopraindicate per-
sone. 

Passando a ll 'esame del l ' ord ine 
d el g i o r n o il P r es id en te es p on e 
a l l ' a s s emb lea i m otiv i per i qu a li 
occorre approvare o meno, ai sensi 
di legge, le va riazioni dello S ta tu to 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e a p p r o v a t e 
d a l l ' a s s emb lea del 17 n ovem b r e 
1 9 8 5 p er a d egu a r le a lle m u ta te 
nuove esigenze del sodalizio. 

Il Presidente dichiara che trattasi 
di modificazioni che n on toccano le 
fonda menta l i mod ifiche a pprova te 
con l'assemb lea del 17 novemb re 
1985 . 

Espone, infatti, a ll'asemblea che 
le modifiche rigu ardano: 

- A l l ' a r t . 13 il III ed il IV com m a 
devono essere così modifica ti: " I l 
comp on en te il C ons ig l io che sia 
assente senza giu stificato motivo 
nell'arco di dodici mesi da tre delle 
r i u n i o n i c o n vo c a te d a l l a 
P r es id en za N a z io n a l e è d a l 
Cons iglio stesso dichia ra to dimis -
s ionario d i U fficio. 
C ontro il p r ow ed imen to l'interes-
sato può p r od u r r e r icorso en tro 
trenta giorn i dalla ricevuta comu -
nicazione al Collegio dei Prob iviri. 
Ta le p r ow ed im en to diviene ope-
rativo dopo la pronu ncia del pre-
detto Collegio". 

- A l l ' a r t . 2 1 il II ed il III c o m m a 
devono essere così modifica ti: " I l 
C om p on en te il C ol legio che sia 
assente, senza giustificato motivo 
n e l l ' a r co d i d od ic i mes i da du e 
d e l l e r i u n i o n i c o n vo c a te d a l 
P r e s id en te i l C o l l e g i o o d a l 
Consiglio Nazionale è, da questo, 
dichiarato dimiss ionario di U fficio. 
C ontro il p r ow ed imen to l'interes-
sato può p rod u r r e r icorso en tro 
trenta g iorn i dalla ricevuta comu -
nicazione al Collegio dei Prob iviri. 
Ta le p r ow ed im en to diviene ope-
rativo dopo la pronu ncia del pre-
detto Collegio". 

- A l l ' a r t. 2 2 il III comma lettera a) 
deve essere così modifica to: "Su i 
r icors i dei m em b r i del C ons iglio 
N a zion a le , dei P r es id en ti e dei 
c o m p o n e n t i i l C o n s i g l i o d i 
Sezione, dei memb r i del Collegio 
dei S indaci N aziona li nonché del 
C ol leg io dei S in d a ci d i S ezione 
presentati contro i p r ow ed imen ti 
emessi a loro carico dal Consiglio 
Naziona le". 

- A l l ' a r t . 2 5 il V ed il V I com m a 
devono essere così modifica ti: " I l 
c o m p o n e n t e i l C o n s i g l i o d i 
S ezione che, nel l ' a rco d i dod ici 
mes i è assente senza giu stificato 
motivo da tre riunioni convocate 
dal Consiglio d i Sezione è segnala-
to al Consiglio Nazionale per esse-
re d i c h i a r a to d i m i s s i o n a r i o d i 
U fficio. 

C ontro il p r ow ed imen to l'interes-
sato può p r od u r r e r icorso en tro 
trenta giorn i dalla ricevuta comu -
nicazione al Collegio dei Prob iviri. 
Ta le p r ow ed im en to diviene ope-
rativo dopo la pronu ncia del pre-
detto Collegio". 

- All 'a rt. 2 6 il II comma deve essere 
così modificato: " I l componente il 
Collegio dei S indaci della Sezione 
che n el l ' a r co d i d od ici mes i sia 
assente da due delle r iu n ioni con-
vocate dal Presidente il Collegio o 
dal Consiglio d i Sezione è segnala-
to al Consiglio Nazionale per esse-
re dichiarato dimiss ionario d i u ffi-
cio. 

C ontro il p row ed imen to l'interes-
sato può p r od u r r e r icorso en tro 

trenta giorn i dalla ricevuta comu -
nicazione al Collegio dei Prob iviri. 
Ta le p r ow ed im en to diviene ope-
rativo dopo la p ronu ncia del pre-
detto Collegio". 

Propone qu ind i a ll'assemblea d i 
deliberare in merito a ll'approvazione 
delle modifiche sopra indicate. 

L'assemblea, all'unanimità, deli-
bera di approvare le modifiche dello 
S ta tu to come s op ra p r op os te da l 
Presidente. 

Il Presidente mi presenta il nu ovo 
testo dello Statu to Sociale contenen-
te le modifiche sopra deliberate e mi 
chiede di allegarlo al presente verba-

le. 
Il n u o v o tes to d e l l o S ta tu to 

Sociale, del quale i compa ren ti m i 
dispensano dalla lettu ra dichiarando-
mi d i averne esatta conoscenza al 
presente verb a le si a llega sotto la 
lettera A . 

Nu ll 'a ltro essendovi da deliberare 
e nessuno avendo chiesto la parola 
il Presidente dichiara chiusa la pre-
s ente a s s emb lea s t r a o r d in a r i a e' 
passa all'esame dell'assemblea ordi-
naria . 

Richiesto io Nota io ho ricevuto il 
presente a tto dattiloscritto in parte 
da persona di mia fiducia ed in parte 

scritto da me personalmente in due 

fogli per sette intere pagine e parte 

d e l l ' o tta va e da me, p r es en ti g l i 

intervenu ti, letto ai comparenti che, 

a m i a d o m a n d a , lo d i c h i a r a n o 

conforme alla loro volontà e con me 

N ota io lo sottoscr ivono essendo le 

ore dieci e quaranta . 

F.rozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Remo Zambonini 

Ugo Nigro 

Alberico Tranquillin 

Alberto Fiaschetti 

Domenico Cucchiari nota io zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Statut o de l l 'Assoc iaz ione Naz ionale de l la Po l i z ia di St at o (A.N.P.S.) 

TITO L O I 

C O S T I T U Z I O N E - S E D E - S C O P I 

A r t i c o l o 1 
L'Associazione N aziona le delle 

Guardie di P.S. costitu ita in Roma -
V ia Statilia n . 30 , assume la deno-
m i n a z i o n e d i A S S O C I A Z I O N E 
N A Z IO N A L E D E L L A PO LIZ IA D I 
S TA TO (A.N.P.S.). 

Essa viene posta sotto la vigilan-
za e tutela del Minis tero dell'Interno, 
Pres idente O n or a r io dell 'As socia -
z ion e è i l C a p o d e l l a P o l iz ia -
D ir ettor e G enera le della Pu b b lica 
Sicurezza. 

A r t i c o l o 2 
L'Associazione è apolitica ed ha 

lo scopo di: 
a) p romu overe e cementare l 'u n io-

ne di tu tti i d ipendenti in congedo 
d el l 'Ammin is tr a zion e della P.S. 
p er m a n te n e r e vivo in ess i i l 
r icordo del g iu ra mento pres ta to 
a l la P a t r i a e a l D o ve r e e fa r 
cementa re i vincoli d i camera ti-
smo e di fratellanza fra essi ed i 
colleghi ancora in servizio onde 
a ffiancarli nella vita civile come 
forza operante per esemplarità di 
vita e per elevatezza di sentimen-
ti ; 

b) m a n t e n e r e vive le t r a d i z i o n i 
del l 'Ammin is tra zione della P.S., 
glorificare i suoi caduti nell'adem-
p imento del D overe; 

c) attuare ra ppor ti d i solidarietà con 
le Associazioni d ' A r ma e con le 
altre aventi scopi a ffini; 

d) svolgere ogni possib ile assistenza 
m or a l e , m a ter ia l e , cu l tu r a le e 
ricreativa a tu tela degli interessi 
dei soci, p romu ovendo le iniziati-
ve a ta le s copo necessa r ie, ivi 
comprese quelle intese ad asse-
condarne le giuste attese di ordi-
ne economico e amminis tra tivo. 

A r t i c o l o 3 
E a u to r i z za to l ' u s o d e l l a 

B a n d i e r a N a z i o n a l e p e r 
l'Associazione e per le sue Sezioni 

secondo il modello d i cu i agli allega-
ti 1 ,e 2 del presente Statu to. 

E a n c h e a u to r i zza to a l la 
Associazione ed alle Sezioni l'uso di 
u n Medagliere fregia to da tu tte le 
r i c o m p en s e d e l l ' O r d in e M i l i ta r e 
d ' I t a l i a e M e d a g l i a d ' O r o e 
d ' A r g en to a l V a lo r M il ita r e ed al 
Va lor Civile concesse alle Bandiere 
già a p p a r ten en ti a i d isciolti C or p i 
delle G uardie di P.S. e della Polizia 
Femminile, a ttrib u ite alla Polizia di 
S ta to a n o r m a d e l l ' a r t. 2 7 della 
legge 1° aprile 1 9 8 1 , n . 1 2 1 ed a d i 
appa rtenenti ai predetti C orp i dalla 
loro fondazione. 

Nelle manifestazioni la Bandiera 
ed il Medagliere intervengono scor-
tate da due soci. 

Nelle manifestazioni u fficiali alle 
quali pa rtecipa la B andiera è con -
s en tito l ' u s o d el d i s t in t ivo del la 
Polizia d i Stato. 

T ITO L O II 

D E I S O C I 

A r t i c o l o 4 
L 'As s ocia zion e si com p on e d i 

soci: 
a) effettivi; 
b) b enemeriti; 
c) onora r i; 
d) s impatizzanti. 

S on o soci effettivi i fu nziona r i 
c iv i l i d i P .S . i n q u ies cen za , g l i 
appartenenti al disciolto C orpo delle 
G u a r d i e d i P.S . i n c o n g ed o , le 
appartenenti al disciolto C orpo della 
Poi izia Femminile in quiescenza, gli 
appartenenti ai ru oli della Polizia di 
S ta to d i cu i a l la legge 1° a p r i l e 
1 9 8 1 , n . 1 2 1 , sia in quiescenza che 
in attività di servizio. 

Sono soci b enemeriti le persone, 
gli E nti, gli U ffici ed i repa rti della 
Polizia d i S ta to ch e, con la l o r o 
opera , a b b ia no a cqu is ito titolo d i 
p a r t ico l a r e m e r i to n ei c o n f r o n t i 
dell'Associazione. O p p u re si impe-
g n i n o a ve r s a r e u n c o n t r i b u t o 
annu o da determinars i dal Consiglio 
Nazionale. 

S on o soci on or a r i i fu nziona r i 

già C ap i della Polizia, i Prefetti ed i 
Qu estori in sede, le Medaglie d 'O ro 
e i G ra nd i Inva lidi d i gu erra e per 
servizio, appartenenti o appa rtenu ti 
a l l 'Ammin is tra zione della Pu bb lica 
Sicurezza. 

S o n o n o m i n a t i s oci o n o r a r i , 
q u a n d o ne fa cc ia n o r ich ies ta a l 
C on s ig l io N a zion a le , che decide 
sulla loro ammiss ione, i genitor i, il 
coniuge superstite ed i figli di appar-
t e n e n t i a i d i s c i o l t i C o r p i d el le 
G u a r d i e d i P.S . e d e l l a P o l iz ia 
Femminile, al cessato ruolo dei fu n-
zionari civili di P.S. e alla Polizia di 
Stato, caduti in guerra o in servizio, 
nonché i ca p p e l l a n i m i l i ta r i che 
ha nno prestato servizio nel disciolto 
C o r p o delle G u a rd ie d i Pu b b l ica 
Sicurezza. 

S ono soci s impatizzanti su loro 
richieste e previa deliberazione favo-
r evole del C on s ig l io d i S ezion e, 
con iu ge , g en i to r i , f ig l i , f r a te l l i e 
s or el le , pu rché m a g g i o r e n n i , d i 
appartenenti, siano questi viventi o 
deceduti, alla Amminis trazione della 
Pubblica Sicurezza di cu i alla legisla-
zione antecedente alla legge 1° apr i-
le 1 9 8 1 , n . 1 2 1 , o alla Polizia d i 
Stato. 

Possono essere, altresì, nomina ti 
soci s impatizzanti gli appartenenti e, 
col rispetto dei requisiti d i cu i a ll'art. 
3 6 , g l i ex a p p a r te n e n t i a d a l t r i 
C orp i d i Polizia dello Stato. 

Alle cariche sociali sono eleggib i-
li solo i soci effettivi. 

A r t i c o l o 5 
La qualifica d i socio effettivo si 

acquista su domanda degli interessa-
ti , su deliberazione del Consiglio d i 
S ezion e , e r i s u l ta d a l l a tes s er a 
a nnu a le, p r evio p a ga men to della 
quota associativa. 

La qualità di socio b enemerito è 
conferita dal Cons iglio Nazionale e 
risu lta da u n d ip loma e da u na spe-
ciale tessera. 

Tale qualità può essere tu ttavia , 
revocata dal Consiglio Nazionale su 
con forme pa rere del C ons iglio dei 
prob ivir i. 



Tu tti i soci effettivi sono iscr itti 
a lla Sezione d i res idenza , in m a n -
canza a lla S ezione d i R o m a o a d 
altra d i loro gradimento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A r t i c o l o 6 
La qualità di socio si perde per 

d imis s ion i od es clu s ione. Il s ocio 
d imis s iona r io, moros o od esclu so, 
n on ha d ir itto alla res titu zione dei 
contr ib u ti versati. 

Il socio moroso per u n semestre 
n ei p a ga men ti dei con tr ib u t i può 
essere sospeso, con delib erazione 
del Consiglio d i Sezione, dall'eserci-
zio dei d i r i t t i s ocia l i . Pu ò essere 
dichiarato dimiss ionario, con delibe-
razione del Cons iglio stesso, qu a n -
d o, d op o d iffid a s cr itta , p er s is ta 
nella morosità. 

E gl i, tu tta via , può ch iedere d i 
essere riammesso, previo pagamen-
to dell' intero impor to dei contr ib u ti 
dovu ti. 

T ITO L O III 

O R G A N I 

C apo I 
Gl i o r g an i i n g e n e r a l e 

A r t i c o l o 7 
G l i o r g a n i c e n t r a l i 

dell'Associazione sono: 
1) l'Assemblea Generale; 
2) il Consiglio Nazionale; 
3) il Collegio dei S indaci; 
4) il Collegio dei Prob ivir i. 
G l i o r g a n i p e r i f e r i c i 

dell'Associazione sono: 
1) le Sezioni; 
2) i G ru pp i. 

C a po II 
A s s e m b l e a Ge n e r a l e 

A r t i c o l o 8 
L'Assemblea Generale, è costitu i-

ta da tu tti i soci effettivi. E consenti-
ta la partecipazione mediante delega 
ad a ltro socio effettivo. 

Il socio porta tore di deleghe, in 
ogn i caso n on su per iore a 3 0 0 , è 
designato dall'Assemblea di Sezione, 
a maggioranza, e avrà d ir itto, qualo-
ra le disponibilità della Sezione lo 
consentano, al r imb orso delle spese 
s os ten u te p er la p a r te c ip a z io n e 
all'Assemblea. 

Per la validità della delega è suffi-
ciente l ' a u tentica zione della f irma 
d e l d e l e g a n te da p a r te d e l 
Presidente della Sezione di apparte-
nenza. 

I Presidenti delle Sezioni segnale-
r a n n o a lla Pres idenza N a zion a le, 
a lmeno 15 g iorn i p r ima della data 
fissata per l'Assemblea, il nomina ti-
vo del o dei soci delegati, gli argo-
menti che gli stessi ch iedono siano 
inclu s i n e l l 'O r d in e del G io r n o e il 
nu mero dei soci effettivi aventi dirit-
to d i voto e in regola con il paga-
men to della qu ota associativa per 
l 'anno in corso. 

L'Assemb lea Generale si riunisce 
in via ordinaria ogni anno ed in via 
s tr a or d in a r ia q u a n d o il C on s ig l io 
Nazionale lo ritenga necessario. 

A r t i c o l o 9 
L'Assemb lea G enera le è convo-

cata dal Presidente dell'Associazione 
a lmeno due mes i p r ima della data 
fissata, a mezzo lettera raccomanda-
ta , contenente l 'O rd ine del G iorno, 
e diretta ai Pres identi delle Sezioni 

che lo fa ra nno conoscere a tu tti i 
soci. 

L 'Assemb lea G enera le è valida-
mente costitu ita in p r ima convoca-
z ion e se s on o p r e s e n t i , a n ch e 
mediante delega, a lmeno metà dei 
soci effettivi, in seconda convocazio-
ne qualunque sia il nu mero dei detti 
soci. 

L'Assemb lea Generale, dichiara -
ta a p e r t a d a l P r e s id en te d e l l a 
Associazione, che ne dirige i lavori, 
c o a d i u va to d a a l m e n o u n V ice 
Pres idente o da a ltro memb r o del 
C on s ig l io N a zion a le , elegge du e 
S egr eta r i , tr e S c r u ta to r i , q u a ttr o 
Qu estori. 

La votazione è sempre palese. In 
casi ecceziona li, e su p r op os ta d i 
a lmeno u n terzo dei soci presenti, la 
vo ta z ion e h a l u og o p er a p p e l l o 
nomina le. 

Per le questioni di indole perso-
nale e per le elezioni degli orga n i 
centrali avviene a scru tinio segreto. 

Sono approvate tu tte le proposte 
che riportino la ma gg ior a n za dei 
voti. 

A r t i c o l o 1 0 
S p etta a l l 'As s emb lea G enera le 

deliberare per qu anto concerne: 
1) l'elezione degli organi centra li; 
2) l'approvazione dei b ilanci; 
3) la responsabilità degli amministra -

tor i; 
4) la modificazione dello Statu to; 
5) lo scioglimento dell'Associazione 

e la devoluzione del pa tr imonio; 
6) l'esclusione dei soci; 
7) i r icors i avverso lo s cioglimento 

d e l l e S e z io n i d a p a r te d e l 
Consiglio Nazionale; 

8) ogni a ltro a rgomento e questione 
previsti da ll 'O rdine del G iorno. 

C a po IH 
C o n s i g l i o Na z i o n a l e 

A r t i c o l o 1 1 
Il Consiglio Nazionale è costitu ito 

da 2 4 Consiglieri da eleggere a suf-
fragio universale in sede nazionale, 
e che d ovr a n n o r a p p r es en ta r e le 
segu enti ca tegorie d i soci, s empre 
che siano effettivamente presenti nel 
s oda l izio, du e p er cia s cu na delle 
pr ime qu attro categorie, quattro per 
l 'u ltima : 

- Fu nzionari della carriera direttiva 
d i P.S. dei r u o l i a n teceden ti la 
legge 1° apr ile 1 9 8 1 , n . 1 2 1 e 
D i r i g e n t i e C o m m i s s a r i d e l l a 
Polizia d i Stato e qualifiche equ i-
parate degli a ltri ru oli d i questa in 
congedo; 

- U fficia li del disciolto C orp o delle 
G u a r d ie d i P.S . in con g ed o e 
Ispettrici del disciolto C orpo della 
Polizia femminile, in congedo; 

- A s s i s ten ti d el d is c io l to C o r p o 
della Polizia Femminile e Ispettrici 

della Polizia d i Stato e qualifiche 
equ iparate degli a ltri ru oli di que-
sta in congedo; 

- S ottu fficia l i del d is ciolto C o r p o 
delle Guardie d i P.S. in congedo, 
S ovr a in ten d en ti della Polizia d i 
Stato e qualifiche equ iparate degli 
a ltri ru oli di questa in congedo; 

- Appu n ta ti e G uardie del disciolto 
C o r p o delle G u a r d ie d i P.S . e 
Assistenti e Agenti della Polizia d i 
Stato e qualifiche equ iparate degli 
a ltri ru oli d i questa in congedo; 
D el Cons iglio fanno parte, inol-

tre due memb r i per ciascuna catego-
r ia d e i D i r i g e n t i e C o m m i s s a r i , 
Ispettori, Sovra intendenti, e qu attro 
per quella degli Assistenti e Agenti, 
del ru olo del personale che esplica 
funzioni di Polizia e delle corrispon-
denti qualifiche degli a ltri ru oli della 
Polizia di Stato, sempre che le cate-
gor ie stesse s ia no effettiva men te 
rappresentate nell'Associazione. 

Il Consiglio Nazionale elegge tra 
i suoi M emb r i u n Presidente e due 
Vice Presidenti. 

I c o m p o n e n t i i l C o n s i g l i o 
Nazionale du ra no in carica qu a ttro 
anni e possono essere rieletti. 

I com p on en ti che per quals iasi 
motivo cessano da lla carica p r ima 
della scadenza del m a n d a to s ono 
sostitu iti per il restante per iodo dai 
soci che ha nno r iporta to quali candi-
da ti alle stesse ca r iche il ma gg ior 
nu mero di voti dopo gli eletti. 

Per d a re a l C on s ig l io u na più 
la rga pa r tecipa zione della base, a 
parzia le deroga della n or ma d i cu i 
a l l ' a r t. 10 , n . 1, è da ta facoltà a i 
soci della Sezione di ogn i Regione di 
eleggere, ove n on sia già presente 
in Cons iglio Naziona le u n socio di 
u na d i queste, u n p r op r io r a p p re-
s en ta n te che farà p a r te d i p ien o 
dir itto del Consiglio Nazionale. 

Le n or me relative s a ranno for-
mulate col regolamento. 

Le spese relative sono a carico 
delle Sezioni della Regione o delle 
Regioni che ha nno eletto il loro rap-
presentante. 

A r t i c o l o 1 2 
Le n om in e del Pres idente, dei 

Vice Presidenti e dei Consiglieri deb-
b ono essere approvate dal Minis tro 
dell'Interno. 

A r t i c o l o 1 3 
II Consiglio Nazionale: 

a) sovraintende a ll 'andamento gene-
rale della Associazione; 

b) attiva le iniziative necessarie per il 
persegu imento delle finalità socia-
li; 

c) indice le Assemblee Genera li ordi-
narie e straordinarie; 

d) cura la disciplina; 
e) amminis tra il pa tr imon io sociale; 
f) compila il b ilancio di previsione e 

quello consuntivo; 
g) indice per iod ica mente, in località 

e tempo da determinare, u n radu -
no nazionale del Sodalizio. 
Il Cons iglio si riunisce su convo-

cazione del Presidente di regola ogni 
du e mes i . Per og n i s edu ta viene 
redatto processo verbale. 

Il com p on en te il C ons ig l io che 
sia assente senza giustificato motivo 
nell'a rco di dodici mesi da tre delle 
r iu n ion i convocate dalla Presidenza 
N a zion a le è d a l C on s ig l io stesso 
dichiarato dimiss ionario d i u fficio. 

C on tr o il p rovved imen to l ' in te-
ressato può p rodu rre ricorso entro 
trenta giorn i dalla ricevuta comu n i-
cazione al Collegio dei Prob iviri. 

Tale p r ow ed imen to diviene ope-
rativo dopo la pronu ncia del predet-
to Collegio. 

Il verbale è firmato dal Presidente 
e c o n t r o f i r m a t o d a l S e g r e ta r i o 
Generale. 

C a po IV 
P r e s i d e n t e e V i c e p r e s i d e n t i 

d e l l ' A s s o c i a z i o n e 

A r t i c o l o 1 4 
Il Pres idente e i V icep res iden ti 

del Consiglio Nazionale sono anche 
P r e s i d e n t i e V i c e p r e s i d e n t i 
dell'Associazione. 

A r t i c o l o 1 5 
Il Presidente ha la rappresentan-

za e la firma dell'Associazione, vigila 
sulla vita sociale dell'Ente ed ha la 
facoltà di ispezionare le Sezioni ed i 
G ru pp i. 

In ca s o d i i m p e d i m e n t o o d i 
assenza, il Presidente è sostitu ito da 
u n V icep r es id en te ; in assenza d i 
V i c e p r e s i d e n te , d a l C on s ig l i e r e 
p r imo eletto. 

Il Presidente può di volta in volta 
a f f id a r e i n c a r i c h i i s p e t t i v i a i 
Vicepres identi ed ai Consiglieri. 

La du rata dell'incarico è limitata 
a ll'espletamento di questo. 

A r t i c o l o 1 6 
Il Presidente ed i Vicepres identi 

possono essere revocati dalla carica 
se vengono meno ai doveri inerenti 
alle p ropr ie funzioni. 

Il p r ovved im en to è a d otta to a 
maggioranza qualificata di due terzi 
del C ons ig l io Naziona le qu a ndo lo 
r ich ieda no a lmen o tre memb r i del 
Consiglio Nazionale. 

C a po V 
Se g r e t a r i o Ge n e r a l e e d E c o n o m o 

A r t i c o l o 1 7 
Il Cons iglio Nazionale nomina u n 

Segretario Generale tra i suoi mem-
b r i, o, in difetto tra i soci effettivi in 
possesso d i p a r ticola r i a ttitu d in i e 
capacità, il quale ha il compito d i: 

a) dirigere l'u fficio di Presidenza; 
b) controfirmare gli atti sociali; 
c) predisporre gli O rd in i del G iorno 

d el l ' A s s emb lea G en era le e del 
Cons iglio Nazionale e redigere i 
verbali delle r iu n ion i; 

d) curare l'esecuzione delle delibera-
zioni del Consiglio Nazionale. 

A r t i c o l o 1 8 
A l Segretario Generale sono affi-

date anche le funzioni di E conomo 
del Consiglio Nazionale con il com-
pito d i: 
a) cu ra re la ten u ta delle s cr ittu r e 

contab ili; 
b) p rovvedere a l servizio d i cassa 

con l 'ob b ligo di renderne con to 
ad og n i r iu n ion e del C on s ig l io 
Nazionale; 

c) custodire ed aggiornare gli inven-
tari dei beni mob ili ed immob ili. 
Il Segretario Generale può tene-

re in cassa, per i b isogni cor ren ti, 
u na s omma n on superiore a quella 
autorizzata dal Consiglio Nazionale. 
G li impor ti eccedenti vanno deposi-
ta ti presso u n Is titu to d i C red ito o 
versati su conto corrente postale. 

Il Consiglio Nazionale può, qua-
lora ciò si renda necessario per il 
vo lu m e d i la voro con s egu en te a i 
compiti d i cu i a ll'art. 17, affidare le 
funzioni di cu i al presente articolo a 
socio effettivo avente la necessaria 
capacità e comp eten za a n ch e se 
n on Cons igliere Naziona le, con la 
qualifica di E conomo Cassiere. 

Capo V I 
Co l l e g i o de i S i n d a c i 

A r t i c o l o 1 9 
Il Collegio dei Sindaci è costitu ito 

da tre memb r i effettivi e tre supplen-
t i e letti c o n te m p o r a n e a m e n te a i 
c o m p o n e n t i d e l C o n s i g l i o 
Nazionale. 

Il C ol leg io dei S in d a ci elegge, 
n el la p r i m a r i u n i o n e , i l p r o p r i o 
Presidente. 

Per la d u r a ta del la ca r ica d ei zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di 
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Sindaci e la sostituzione di essi, per 
la cessazione della ca r ica stessa , 
p r ima della scadenza del mandato, si 
applicano le norme di cu i a ll'a rt. 1 1 . 

I S indaci n on possono r icopr ire 
altre cariche sociali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A r t i c o l o 2 0 
II C o l l eg io dei S in d a ci esegu e 

a lmen o ogn i tr imes tre il con tr o l lo 
c o n t a b i l e - a m m i n i s t r a t i v o d e l l a 
gestione del cu i esito dà a tto in u n 
processo verbale firmato dai S indaci 
e da l Segretario G enera le, a l quale 
spetta d i comu n ica r e a l C on s ig l io 
Naziona le le eventua li osservazioni 
fatte in sede di controllo. 

A l t e r m i n e d i o g n i e s e r c iz io 
fina nzia r io, il C ol legio dei S inda ci 
p r es en ta a l l 'As s emb lea G en er a le 
u n a r e l a z ion e s u l c o n s u n t i v o 
dell'esercizio decorso. 

A r t i c o l o 2 1 
I S indaci in tervengono alle r iu -

n ion i del Consiglio Nazionale, senza 
dir itto al voto. 

II C omponente il Collegio che sia 
assente, senza giu s tifica to motivo 
nell'arco di dodici mesi da due delle 
r iu n ion i convocate dal Presidente il 
Collegio o dal Cons iglio Naziona le 
è, da questo dichiarato dimiss ionario 
di U fficio. 

C on tr o il p rovved imen to l ' in te-
ressato può p rodu rre ricorso en tro 
trenta giorn i dalla ricevuta comu n i-
cazione al Collegio dei Prob ivir i. 

Tale p row ed imen to diviene ope-
rativo dopo la pronu ncia del predet-
to Collegio. 

D ei pareri eventualmente espres-
si dai Sindaci va fatta menzione nel 
verbale della r iu nione. 

C apo VII 
Co l l e g i o d e i P r o b i v i r i 

A r t i c o l o 2 2 
Il Collegio dei Prob iviri è il massi-

mo organo giudicante e consu ltivo 
dell'Associazione ed è costitu ito da 
tre m em b r i eletti con temp or a n ea -
mente ai comp on en ti del Cons iglio 
Nazionale. 

Per la d u r a ta del la ca r ica d ei 
Prob iviri e per la sostituzione di essi, 
per cessazione della ca r ica stessa 
p r ima della scadenza del manda to, si 
applicano le norme di cu i a ll'a rt. 1 1 . 

A l Collegio dei Prob iviri è affida-
to il giudizio: 
a) s u i r i c o r s i d e i m e m b r i d e l 

C o n s i g l i o N a z i o n a l e , d e i 
P r es id en ti e dei c o m p o n e n t i il 
Consiglio di Sezione, dei memb r i 
del Collegio dei Sindaci Nazionali, 
nonché del Collegio dei S indaci d i 
Sezione presentati contro i prov-
vedimenti emessi a loro carico dal 
Consiglio Nazionale. 

b) su i r icor s i d i cu i a l l ' a r t . 3 3 , II 
comma ; 

c) s u i c o n f l i t t i t r a S e z io n i e t r a 
Sezioni e Consiglio Nazionale. 
In sede consu ltiva il Collegio dei 

Prob iviri si pronu ncia sulle questioni 
che il Consiglio Nazionale sottopone 
al suo esame. 

C a po V i l i 
I sp e t t o r i Na z i o n a l i 

A r t i c o l o 2 3 
Per gli eventuali controlli sul fun-

zionamento delle Sezioni e per inca-
richi d i rappresentanza, il Consiglio 
N a z ion a l e pu ò n o m i n a r e , s a lva 
r imanendo la facoltà del Presidente 
Naziona le d i cu i a ll 'a rt. 15 , u no o 
più Ispettori Nazionali tra i soci che 
abb iano particolare prestigio e com-
petenza. L ' inca r ico può essere r in -
n ova to: cessa, com u n q u e , con la 
scadenza del Consiglio stesso. 

C apo IX 
S e z i o n i 

A r t i c o l o 2 4 
Le Sezioni assumono la denomi-

n a zion e del C o m u n e ove h a n n o 
sede e n on possono avere meno di 
venticinque soci compres i quelli dei 
G r u p p i . L ' a t t o c o s t i tu t i vo d el le 
Sezioni deve essere a pp rova to dal 
Consiglio Nazionale il quale, du rante 
la fase costitu tiva, può nomina re u n 
C om m is s a r io a ven te i p o te r i del 
Consiglio d i Sezione. 

A r t i c o l o 2 5 
Le S ez ion i s on o r e tte da u n 

Consiglio di Sezione compos to da: 
a) u n Presidente; 
b) u n Vicepresidente; 
c) Consiglieri; 
eletti tu tt i a ma gg ior a n za d i voti 
da ll 'As semb lea dei soci effettivi; il 
n u m e r o dei C on s ig l ie r i va da u n 
min imo di tre a u n mass imo di u ndi-
c i , s econ d o la p r og r es s ion e che 
segue: S ezion i con u n n u m er o di 
iscritti da 25 a 50 , tre; da 5 1 a 100 , 
cinque; da 1 0 1 a 2 0 0 , sette; da 2 0 1 
a 5 0 0 , nove; oltre 5 0 0 , u ndici. 

Tu tte le n omin e devono essere 
approvate dal Consiglio Nazionale. 

Il Consiglio d i Sezione, nella sua 
p r ima seduta, n om in a tra i p r op r i 
memb r i u n Segretario E conomo; in 
caso di impossibilità, l ' incarico può 
essere affidato ad a ltro socio in pos-
sesso dei necessari requ isiti. 

I m e m b r i d e l C o n s i g l i o d i 
S ezione d u r a n o in ca r ica qu a ttr o 
anni e possono essere rieletti. 

II c o m p o n e n te il C on s ig l io d i 
Sezione che, nell'arco di dodici mesi 
è assente senza giu stificato motivo 
d a tr e r i u n i o n i c o n vo c a te d a l 
Cons iglio d i Sezione è segnalato al 
C o n s i g l i o N a z ion a l e p er es s ere 
dichiarato dimiss ionario di u fficio. 

C on tr o il p rovved imen to l ' in te-
ressato può p rodu rre ricorso entro 

trenta g iorn i dalla ricevuta comu n i-
cazione al Collegio dei Prob iviri. 

Tale p r ow ed imen to diviene ope-
rativo dopo la pronu ncia del predet-
to Collegio. 

Per la sos titu zione dei m em b r i 
che cessano dalla carica pr ima della 
scadenza del mandato, si applicano 
le norme di cu i a ll'art. 1 1 . 

Il Cons iglio d i Sezione è convo-
cato dal Presidente a lmeno due mesi 
pr ima . 

A r t i c o l o 2 6 
O gn i Sezione elegge, contestual-

mente al Cons iglio d i Sezione, due 
Sindaci effettivi e due supplenti che 
d e vo n o es s ere a p p r o v a t i d a l 
Consiglio Nazionale. 

Il c o m p o n e n te il C o l l eg io d ei 
S indaci della Sezione che nell'a rco 
d i dod ici mes i sia assente da du e 
d el le r i u n i o n i c o n vo c a te d a l 
P r e s id en te i l C o l l e g i o o d a l 
Cons iglio di Sezione è segnalato al 
C o n s i g l i o N a z ion a l e p er es s ere 
dichiarato dimiss ionario di u fficio. 

C on tr o il p r ow ed im en to l ' in te-
ressato può p rodu rre ricorso entro 
trenta g iorn i dalla ricevuta comu n i-
cazione al Collegio dei Prob iviri. 

Ta le p roved imento diviene ope-
rativo dopo la pronu ncia del predet-
to Collegio. 

A r t i c o l o 2 7 
Il C o n s i g l i o d i S ezion e ed i 

S inda ci es ercita no fu n zion i cor r i -
s p o n d e n t i a q u e l l e d e i C o l l e g i 
Centra li e le applicano, per qu anto 
possibile, con le stesse norme. 

A r t i c o l o 2 8 
I verbali dell'Assemblea dei soci e 

qu elli delle r iu n ion i dei Cons igli d i 
Sezione deb b ono essere trasmessi in 
copia al Cons iglio Nazionale, che li 
a nnu l la en tr o il te r m in e d i tr en ta 
g i o r n i d a l la d a ta d i r i cevim en to , 
qu a n d o con ten g on o del ib era zion i 
con tr a r ie a lle n o r m e s ta tu ta r ie e 
r e g o l a m e n t a r i e a l le finalità 
dell'Associazione. Q u a lora sussista-
n o g r a v i m o t i v i , i l C o n s i g l i o 
Nazionale può sciogliere il Consiglio 
d i S ez ion e n o m i n a n d o u n 
Commissa rio s traordinario col com-
p ito d i assicurare il fu nzionamento 
della Sezione e di indire nuove ele-
zioni. 

A n a l o g a m e n t e potrà es s ere 
nomina to u n C ommissa r io straordi-
nario ogni qualvolta e per qualsiasi 
motivo n on sia possibile assicurare il 
normale fu nzionamento degli organi 
sociali. 

Qu a lora tali misu re non risultas-
s ero s u f f ic ien ti la S ezion e viene 
s c io l ta ; la r e l a tiva d ecis ion e d el 
C on s ig l io N a zion a l e pu ò essere 
im p u g n a ta d a va n ti a l l 'As s emb lea 
Generale. 

C a po X 
G r u p p i 

A r t i c o l o 2 9 
Il C o n s i g l i o d i S ez ion e pu ò 

disporre la costituzione di u no o più 
G r u p p i d i soci res identi in località 
d ivers a o d ivers e da qu el la del la 
Sezione ed in nu mero n on inferiore 
a otto. Detta costituzione deve esse-
re a p p r o v a t a d a l C o n s i g l i o 
Nazionale. 

Il G ru ppo è retto da u n delegato 
nomina to dal Consiglio d i Sezione il 
qu a le ha facoltà d i p a r tecipa re a l 
Consiglio di Sezione senza dir itto a 
voto. 

D ei pareri eventua lmente espres-
si dai delegati va fatta menzione nel 
verbale della r iu nione. 

A r t i c o l o 3 0 
Il Cons iglio d i Sezione può, per 

gravi motivi , delib era re lo sciogli-
mento del G r u p p o, salva approva -
zione del Consiglio Nazionale. 

C a po XI 
R i m b o r s i S p e s e 

A r t i c o l o 3 1 
Le prestazioni dei soci che rico-

p rono cariche sociali n on sono retri-
bu ite. 

Il Consiglio Nazionale provede al 
concorso spese da corrispondere al 
Presidente, agli Ispettori incaricati ai 
s en s i d eg l i a r t t . 1 5 e 2 3 , a i 
Consiglieri Nazionali per la parteci-
pazione alle r iu n ion i del C ons ig l io 
N aziona le, a i S inda ci del C ollegio 
Naziona le per la pa rtecipazione al 
Consiglio Nazionale e alle sedute del 
Collegio sindacale nonché a qu anti 
a ltri hanno sostenuto oner i nell'inte-
resse del Sodalizio. 

T ITO L O IV 

D I S C I P L I N A 

C a po I 

P r o v v e d i m e n t i d i s c i p l i n a r i 

A r t i c o l o 3 2 
Il socio che commetta a tti con -

trari a ll'Associazione o che ledano la 
p r o p r i a onorab ilità o il p r es tig io 
dell 'Amminis trazione o del Sodalizio 
o degli organi sociali o d i a ltri soci è 
assoggettab ile, s econdo la gravità 
della mancanza, ad u no dei seguenti 
p row ed imen ti disciplinari: 
a) deplorazione; 
b) sospensione da u no a sei mesi; 
c) esclusione dall'Associazione. 

Il p r ow ed imen to di cu i alla lette-
ra a) è d i competenza del Consiglio 
di Sezione, quello d i cu i alla lettera 
b) del Consiglio Nazionale, quello di 
cu i a lla letter a c) d e l l ' A s s emb lea 
Generale. I p r ow ed imen ti d i cu i alle 

lettere b) e c) dovranno essere adot-
ta t i p r e v i o p a r e r e d e l l a 
Commiss ione di D isciplina . 

A r t i c o l o 3 3 
C ontro i p r ow ed imen ti adottati a 

suo carico dal Consiglio di Sezione il 
socio, entro trenta giorni dalla rice-
vu ta comu n ica zion e, ha facoltà di 
ricorrere al Consiglio Nazionale. 

C on tr o il p r o w e d im e n to d i cu i 
alla lettera b) dell'a rticolo 3 2 il socio 
può p r od u r r e r icors o en tro tren ta 
giorn i dalla ricevuta comu nicazione 
al Collegio dei Prob ivir i. 

A r t i c o l o 3 4 
I memb r i del Consiglio Nazionale 

e i Presidenti delle Sezioni sono giu -
dicati, per qualunque mancanza, dal 
C on s ig l io N a zion a le in a du na nza 
s traord ina r ia qu a ndo lo r ich iedano 
a lmen o tre m e m b r i del C on s ig l io 
Nazionale. 

I memb r i del Consiglio Nazionale 
e i Pres identi delle S ezion i, en tro 
trenta g iorn i dalla ricevuta comu n i-
cazione del p r ow ed imen to adottato 
a l o r o ca r ico , p os s on o p r o d u r r e 
ricorso al Collegio dei Prob iviri. 

L ' even tu a le p r ovved im en to d i 
esclu s ione deve essere a p p r ova to 
all'Assemblea. 

A r t i c o l o 3 5 
Nessu n p r o w e d im e n to d iscip li-

nare può adottars i se non dopo con-
testati gli addeb iti e sentite le difese. 

A r t i c o l o 3 6 
N o n p o s s o n o fa r p a r te 

dell'Associazione e, se già vi appar-
tengono, deb b ono essere immedia -
tamente esclusi: 
a) coloro che siano stati destitu iti o 

p r o s c i o l t i d a l s e r vizio 
nell 'Amminis trazione della P.S. in 
segu ito a condanne o per motivi 
disciplinari; 

b) coloro che, dopo il congedo, n on 
a b b ia no ma n ten u to b u ona con -
dotta mora le e civile, o che per 
qu a ls ia s i a l t r o m o t i vo , n o n si 
d imos tr ino degni d i appartenervi. 
In tali casi l'esclusione è disposta, 

su iniziativa del Consiglio Nazionale 
o su p r o p o s t a d e l C o n s i g l i o d i 
Sezione, da ll 'As s emb lea G enera le 
previo parere della Commiss ione di 
D isciplina . 

C a po II 
C o m m i s s i o n e d i D i s c i p l i n a 

A r t i c o l o 3 7 
N ei cas i p r evis ti da l p r es en te 

S ta tu to il s oc io è d e f e r i to d a l 
C o n s i g l i o N a z i o n a l e a d u n a 
Commiss ione di disciplina composta 
di u n Presidente e qu a ttro memb r i 
nomina ti dal Consiglio stesso. 

II Presidente della Commiss ione 

di disciplina nomina il Segretario tra 
i memb r i della Commiss ione stessa. 

A r t i c o l o 3 8 
G li atti di inchiesta e l'ordine di 

c o n vo c a z i o n e s on o r im es s i a l 
P res iden te della C om m is s ion e d i 
disciplina.il quale deve invitare, con 
lettera raccomandata , il giu dicando 
a presentare o inviare entro il termi-
ne di venti giorn i le eventuali difese 
scritte. 

Il Presidente della C ommiss ione 
di disciplina fissa il giorno, l'ora e il 
lu ogo della r iu n ion e ed invita per 
iscritto il giu dicando ad intervenire 
a wertendolo che, se alla data stabili-
ta n on si presenterà, né farà consta-
tare di essere legittimamente impe-
d ito, la C ommiss ione procederà in 
sua assenza. 

Ove occor ra , la r iu n ion e potrà 
essere rinviata dal Presidente. 

A r t i c o l o 3 9 
A l t e r m i n e d el la r i u n i o n e i l 

S egreta r io comp ila il verbale della 
s ed u ta co l g iu d i z i o d e l l a 
Commiss ione, docu mento che viene 
letto e firmato dai componenti della 
Commiss ione. 

Il Pres idente scioglie q u in d i la 
Commiss ione e trasmette gli a tti al 
Pres idente del Cons iglio Naziona le 
ch e l i s o t t o p o n e a l l ' e s a m e d e l 
C o n s i g l i o N a z io n a l e e 
dell'Assemb lea Generale per i con-
seguenti p row ed imen ti. 

TITO L O V 
D I S P O S I Z I O N I F I N A N Z I A R I E 

C a po I 
P a t r i m o n i o 

A r t i c o l o 4 0 
Il pa tr imon io dell'Associazione è 

costitu ito dai beni e dai titoli e va lori 
di sua proprietà. 

C apo II 
M e z z i f i n an z i a r i 

A r t i c o l o 4 1 
Le e n tr a te d e l l ' A s s oc i a z ion e 

sono ordinarie e straordinarie. 
Le ordinarie sono costitu ite dalle 

rendite pa tr imonia li e dai contr ib u ti 
obb ligatori dei soci nella misu ra sta-
b i l ita da l C on s ig l io N a zion a le ; le 
straordinarie da sowenzion i, lasciti e 
d on a zion i dello S ta to, d i E n ti e d i 
priva ti. 

I con tr ib u ti dei soci effettivi in 
servizio sono versati alle Sezioni d i 
rispettiva residenza. Ove nella sede 
n on esista la Sezione A N P S , a lla 
Sezione di Roma . La ripartizione tra 
la S ezion e d e s t i n a ta r i a e la 
Presidenza Nazionale è stab ilita nel 
Regolamento. 
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L a s a l a d u r a n t e l ' a s s e m b l e a . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C apo III zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Bi l a n c i o 

A r t i c o l o 4 2 
L esercizio f in a n zia r io d el l 'As -

sociazione ha inizio il 1° gennaio di 
ciascun anno e termina il 3 1 dicem-
bre dello stesso anno. Entro il mese 
d i d icemb re di ciascun a n n o viene 
approva to da ll'Assemb lea G enera le 
il b ilancio di previsione per l'eserci-
zio successivo ed en tro il mese d i 
marzo il b ilancio consuntivo. 

E n tr o tr en ta g i o r n i da l la d a ta 
del la d e l ib er a zion e , le cop ie del 
b i la n cio d i p revis ion e e d i qu el lo 
consu ntivo con l'a llegata relazione 
del C ol leg io dei S in d a ci ven g on o 
trasmesse al M inis tero per l ' a ppro-
vazione. 

I b ilanci preventivi e cons u ntivi 
delle S ezion i s on o c o m p i l a t i d a i 
Cons igli d i Sezione r ispettivamente 
en tro ottob re e genna io d i ciascun 
anno e trasmessi entro il mese suc-
cessivo al C ons iglio Naziona le per 
l'approvazione. 

TITO L O V I 

D I S P O S I Z I O N I F I N A L I 
E T R A N S I T O R I E 

C apo I 
R e g o l a m e n t o 

A r t i c o l o 4 3 
II regola mento per l'esecuzione 

del presente Statu to sarà predispo-
sto dal Cons iglio Naziona le, sentiti 
anche i Consigli di Sezione, e sotto-
posto ad approvazione del M in is tro 
dell'Interno. 

C a po II 
Mo d i f i c he de l l o S t a t u t o 

A r t i c o l o 4 4 
Le m o d i f i c h e d e l l o S t a tu to 

dell'Associazione devono essere sot-

topos te a l C ons ig l io N aziona le da 
a lmeno 1/3 dei soci effettivi e devo-
n o es s ere a p p r o v a t e da 
u n 'Assemb lea G enera le s traordina -
ria con la maggioranza dei 2/3 dei 
soci presenti. 

Per la convocazione, la validità e 
lo s volgimento d i detta Assemb lea 
Genera le s traordinaria si app licano 
le n or me previste da ll 'a r ticolo 9 e 
da lla lettera c) - p r im o c o m m a -
dell'articolo 13 del presente Statu to. 

C a po III 
S C I O G L I M E N T O 

D E L L ' A S S O C I A Z I O N E 

A r t i c o l o 4 5 
Q u ando la maggioranza assoluta 

dei soci effettivi richiede lo sciogli-
mento dell'Associazione, il Consiglio 
N a z ion a l e in d ice u n ' A s s e m b l e a 
Generale Straordinaria . 

La proposta di scioglimento, per 
essere approva ta , deve r ipor ta re il 
voto favorevole dei 2/3 dei soci pre-
senti. 

Assieme alla proposta di sciogli-
mento viene approvata la devoluzio-
ne del pa tr imon io dell'Associazione 
ad u n Ente che annoveri, fra i p rop r i 
scopi la assistenza agli appartenenti 
a ll 'Amministrazione della P.S. 

C apo IV 
Di s p o s i z i o n i f i nal i 

A r t i c o l o 4 6 
N el corso della p r oced u r a per 

l'applicazione delle norme innovatri-
ci del p resente S ta tu to, gli a ttu a li 
organi centra li e periferici restano in 
carica fino a qu ando n on sarà prov-
veduto alla loro sostituzione median-
te elezioni delle nuove cariche socia-
l i, con la partecipazione di tu tti i soci 
effettivi. 

Le relative Assemblee Genera li e 

s eziona li d ovr a n n o essere indette 
entro u n anno da ll'entrata in vigore 
del presente Statu to. 

Entro lo stesso periodo di tempo, 
il Consiglio Nazionale dovrà provve-
dere a p red is por re il r egola mento 
p er l ' e s ecu z ion e d e l p r e s en te 
Statu to a n orma dell'art. 4 3 . 

A r t i c o l o 4 6 bi s 
Il p r es en te S ta tu to sos titu is ce 

qu ello a p p r ova to con D ecreto del 
Presidente della Repubb lica 7 otto-
bre 1970 , n . 8 2 0 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F.to Remo Zambonini 
Ugo Nigro 

Alberico Tranquillin 
Alberto Fiaschetti 

Domenico Cucchiari Nota io 

Registrato a ll'U fficio del Registro 
Atti Pubb lici d i Roma il 19 febbraio 
1993 al n . 

Esatte L. 1 0 0 . 0 0 0 
C opia conforme al suo originale 

che si rilascia in carta libera per gli 
usi consentiti dalla legge. 

Roma 25 febbraio 1993 . 

Il Nota io A w . Cu cchiari, u ltimata 
la l e t tu r a d e l ve r b a l e , la s cia 
l'Assemblea. 

Il Pres idente lo r ingrazia per la 
sua disponibilità, diligenza e pazien-
za. 

I n t e r v e n t o d i M o n s i g n o r A l be r t i 

Il P r e s id en te d a la p a r o l a a 
M o n s . A l b e r t i , C a p p e l l a n o 
C o o r d i n a t o r e N a z io n a l e p e r la 
Polizia d i Stato, il quale, dopo aver 
s a lu ta to l ' A s s em b lea , s o tto l in ea 
l ' i n t e r v e n t o s c r i t to f a t to d a l 
Presidente dell 'ANPS presso la pre-
s id enza d el la C . E . I . , a ffinché le 
Sezioni che lo desiderassero, possa-
no chiedere al p r op r io Vescovo la 
designazione di u n sacerdote quale 
consu lente della Sezione stessa per 
le iniziative di carattere religioso. 

Per quelle sezioni che avessero 
già p r ow ed u to a formu lare la richie-
s ta , ch ied e d i p o te r con os cer e i 
n omin a tivi dei s a cerdoti des igna ti 
per tale compito. 

D a u l t e r i o r i n o t i z i e s u l 
Pellegrinaggio a Lou rdes che si terrà 
da l 1 4 a l 17 M a g g io 1 9 9 3 , d el 
qu a le la P r es id en za ha già d a to 
comu nicazione a tu tte le Sezioni e 
G ru pp i. 

Infine notizia l'assemblea che il 
17 Marzo 1993 il Santo Padre rice-
verà in udienza a lcuni Reparti della 
Polizia d i S ta to, in ta le occas ione 
sarà g r a d ita u n a r a p p r es en ta n za 
dell 'ANPS . 

I n t e r v e n t o d e l S e g r e t a r i o 
Ge n e r a l e F i a s c h e t t i 

Su invito del Pres idente prende 
la parola il Segretario Generale: 

"D es idero porgere il sa lu to mio 
persona le e quello della Segreteria 
N a z io n a l e a l n o s t r o a m a to 
P r es id en te c o n l ' a u g u r i o d i u n a 
pronta guarigione, alle Autorità e a 
tu tti i nostri iscritti. 

Oggi più di ieri la Polizia di Stato 
è pu nto irrinunciab ile d i r ifer imento 
per l' intero paese e per ogni s ingolo 
cittadino ed è in questa logica che la 
nostra Associazione deve adeguarsi 
alle nu ove realtà socia li che s ono 
davanti a noi. 

Nessuna intenzione di protagoni-
smo, sia ben chiaro, ma una pu ntu a -
le presa d i coscienza in qu a n to la 
partecipazione al sociale è u n dove-
re irrinunciab ile per qu anti vogliono 
- e noi lo vogliamo - essere soggetti 
socia li e n o n oggetti celeb ra tivi e 
patetici. 

Q u es ti s ono i c o m p i t i che n o i 
dob b ia mo a ffronta re con l ' in tend i-
mento di porta re il nos tro contrib u to 
concreto ai molti, moltiss imi prob le-
mi che oggi incomb ono. 

S iamo di fronte ad attese - che 
sono le nostre attese - d i promu ove-
re con consapevolezza nel d ir itto e 
nella libertà, concretezza e r innova -
m en to del vivere socia le che n o n 
possono vedere assente chi ha scel-
to d i essere al servizio dei cittadini; 
servizio in teso come m o m e n to d i 
collaborazione con i cittad in i stessi 
i n u n a p a r tec ip a zion e a ttiva che 
vede, senza distinzione di funzione e 
d i inca r ichi, la nos tra Associazione 
b en calata nella realtà sociale e nei 
prob lemi del Paese. 

Ed in questa logica vorrei richia -
m a r e la V o s t r a a tten z ion e s u g l i 
a rgomenti a ll'ordine del giorno. 

Innanzi tu tto le modifiche statuta-
rie sono p ropos te per rendere più 
fu nziona le ed a derente a l l ' ogg i lo 
S ta tu to del l 'As s ocia zione nei su oi 
aspetti opera tivi, in mod o da poter 
rispondere con tempestività alle esi-
genze della nostra stru ttu ra associati-
va. 

V o r r e i i n o l t r e r i c h i a m a r e la 
V o s t r a a t t e n z i o n e s u l p u n t o 4 
dell'ordine del giorno. 

Il prob lema dei pens ionati che è, 
e deve essere, u n o d ei p r o b l e m i 
pr ior ita r i della nostra attività. 

Vale infatti ricordare che il tratta -
mento pens ionis tico coinvolge n on 
solta nto gli a ttu a li p en s ion a ti, ma 
altresì i nostri colleghi ancora in ser-
vizio, i quali doma n i saranno anche 
loro pens ionati. 

Tu tela re, qu in d i, le pens ion i, è 
u n impegno di tu tti i colleghi, nessu-
no escluso. 

Posso b en affermare che questo 
c o m p i t o è s ta to b en p r e s en te 
nell'attività del l 'AN PS e con a ltret-

I n te r ven t o d e l C o n s i g l i e r e N a z i o n a l e S q u a r c i o n e . 

ta nta fermezza voglio sottolinea re 
che su ll 'a rgomento la nostra dispo-
nibilità al concreto è sempre stata 
p r on ta ed a ttenta e lo sarà anche 
nel fu tu ro. 

Au gu r ia mo a tu tti voi u n b u ono e 
proficu o lavoro e r ingrazio". 

Il P r e s id e n te r i n g r a z i a i l 
Segretario Generale, che così effica-
cemente ha illustrato stato e fini del 
sodalizio. 

A p p r o v a z i o n e d e i b i l an c i 

N el fr a ttempo viene fatta dis tr i-
bu ire in sala copia del b ilancio pre-
ventivo, copia del b ilancio consunti-
vo, cop ia della relazione illustrativa 
del Segretario Generale e copia del 
verb a le dei S in d a ci da a llega re a l 
b ilancio consuntivo. 

Trascorso u n ragionevole lasso di 
tem p o , il Pres idente ch iede se vi 
siano soci che intendono intervenire 
sul b ila ncio p reven tivo o chiedere 
chia r imenti sul b ilancio consuntivo. 

Poiché nes su no in terviene a lla 
richiesta, pone ai voti il b ilancio pre-
ventivo. 

Esso è a pp rova to all'unanimità, 
nessun contra r io e nessun astenuto. 

S u cces s iva men te il Pres idente 
p on e a l l ' a p p r ova zion e il b i la n cio 
consuntivo. 

I n t e r v e n t o G u a r i n o 

Esso è a pp rova to all'unanimità, 
nessun contra r io e nessun astenuto. 

I due b ilanci sono allegati al pre-
sente verbale. 

II Pres idente, vis to l ' ord ine del 
g iorno e presa nota degli iscritti a 
pa r la re, passa agli in terventi chia -
mando per p r imo il socio G u arino, 
V ice P r es id en te della S ezione d i 
Piacenza. 

Nel suo intervento sottolinea la 
necessità che venga creato u n orga-
n is mo che g iu r id ica mente e lega l-
mente possa difendere i d ir itti dei 
pens ionati della Polizia di Stato. 

S i l a men ta della sordità, della 
lentezza degli uffici preposti al disb ri-
go delle p r a t ich e p en s ion is t ich e 
s opra ttu tto nell 'a ggiorna re le pos i-
zioni amministrative rispetto alle cir-
colari innovative che vengono ema-
nate a favore del personale in qu ie-
scenza. 

Il Presidente da atto che i prob le-
mi che il socio G u arino espone sono 
quelli che l'Associazione, da ben 16 
ann i, lamenta alle autorità preposte 
negli uffici centra li. 

P u r t r o p p o i p o t e r i 
d el l 'A s s ocia zion e s ono es lcu s iva -
m e n te d i ca r a tte r e m o r a l e , n o n 
potendo in nessun caso partecipare 
alle trattative sui contra tti di lavoro, 
sede in cu i poter sviluppare le p ro-
b lematiche del personale in conge-
do. 

Il Presidente lascia l'Assemblea e 
la Presidenza viene assunta dal Vice 
Presidente D ott. U go N igro. 

I n t e r v e n t o B r u n i 

V ien e d a ta la p a r o l a a l S ocio 
B r u n i , Cons igliere della Sezione d i 
Roma : critica la manovra economi-
ca governativa che n on ha previsto 
u lteriori stanziamenti, oltre i 20 mila 
milia rdi precedentemente approva ti, 
per la perequazione delle pens ioni. 

Ricorda le battaglie sostenute dal 
C omita to Nazionale Interassociativo 
Pens ionati Pubb lici, a cu i ha preso 
pa rte a ttivamente sia il Pres idente 
G en . Z a mb on in i in rappresentanza 
dell 'ANPS , sia il B ru n i stesso in rap-
presentanza del S .I.N .A.L.P. 

R ich ia m a l ' a tten zion e su u n a 



serie di ingiustizie, mai sanate, tra le 
q u a l i : la m a n c a t a e s te n s i o n e 
dell'indennità pensionab ile; la ma n -
cata applicazione dell'art. 36 , pu nto 
10 n . 3 della legge 1 2 1 / 8 1 , per la 
parte in cui esclude dalla p romozio-
ne al grado di V. B rigadiere, gli ex 
appu nta ti cessati dal servizio p r ima 
della r iforma di Polizia, pu r essendo 
r is u l ta ti id on ei a l con cor s o per il 
con fer imen to del grado su per iore, 
ma n on promoss i per mancanza di 
posti. 

Ricorda i lu nghi ritardi per il trat-
ta mento delle pra tiche pens ion is ti-
che, a lmeno 7 o 8 anni per ricevere 
la pensione ordinaria definitiva , per 
n on parlare del tra ttamento di pr ivi-
legiata. 

N on è vero, afferma, che i sinda-
cati di Polizia n on si adoperino per i 
p en s ion a t i , d a to che qu a lcos a è 
stato ottenu to. 

C h ied e la c o s t i tu z io n e d i u n 
gru ppo di studio per categorie, for-
ma to da persone capaci e interessa-
te alle prob lematiche dei pens ionati 
della Polizia di Stato, per a pprofon -
d ir e le va r ie p r ob l em a t ich e m a n 
ma n o che si presentano, formu lan -
do proposte concrete e operative. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n t e r v e n t o Bo t t u r a 

Il socio B ottu ra , della Sezione d i 
B olzano, esprime il suo d isappu nto 
per l'indifferenza degli organi statali 
e ministeria li r ispetto a p rob lema ti-
che qu a li: l'anzianità pregressa , il 
mancato riconoscimento dei 6 scatti 
aggiuntivi previsti dall'art. 6 bis della 
legge 3 8 7 . 

Nelle varie contrattazioni econo-
miche per il personale della Polizia 
d i S ta to, nu lla è s ta to fa tto per il 
personale in congedo. 

I n t e r v e n t o F a n t a c c i o n e 

P r en d e la p a r o l a il s oc io 
Fantaccione, della Sezione di Tern i, 
C on s ig l ier e N a zion a le, i l qu a le è 
concorde con il socio B r u n i per la 
costituzione di u n gru ppo di studio 
in modo da ottenere un'omogeneità 
d ' a zion e a fa vore dei co l l egh i in 
pensione. 

P u r t r o p p o l 'As s ocia zion e n o n 
può essere parte sindacale in qu anto 
la legge 1 2 1 / 8 1 , a r t. 8 3 , n on lo 
permette e nu lla fa pensare che le 
s tru ttu re na scenti nei s inda ca ti d i 
Polizia a fa vore del p er s on a le in 
con ged o, s iano ca pa ci o a b b ia n o 
volontà di risolvere i p rob lemi che 
da anni ci trasciniamo. 

I n t e r v e n t o d e l Do t t . T r a n q u i l l i n 

Il V i c e P r e s id en te A N P S 
T r a n q u i l l i n , n e l s u o i n t e r v e n t o 
dichiara la sua oppos izione a qual-
s ias i na scita s indaca le a l l ' in te r n o 
della Associazione. 

È favorevole alla costituzione di 
u n gru ppo di studio, unica vera pos-
sibilità, per lo sviluppo delle prob le-
matiche attuali. 

Fa presente che a segu ito della 
p r on u n cia n° 4 3 2 3 , d a ta ta g iu gno 
1 9 8 8 , d e l l a S u p r e m a C o r t e d i 
Cassazione, le As s ocia zion i, qu a li 
l 'ANPS . acqu istano la natu ra d i sin-
dacato per la difesa dei p rop r i iscrit-
ti , potendo adire anche in Tribuna le 
per risolvere le controversie. 

Fa r i fe r im en to a cas i s pecifici 
accaduti presso Istitu ti B anca r i ove 
le associazioni del personale in con-
gedo h a n n o o tten u to , r icor r en d o 
anche in Trib u na le, la possibilità di 
p o te r i n t e r v e n i r e e d i s c u te r e , 
nel l ' a mb ito dei con tr a tti d i la voro, 
su lle es igenze e le a spetta tive dei 
p rop r i associati. 

I n t e r v e n t o G i o r d a n o 

L'intervento del socio G iordano, 
V ice Pres iden te del la S ezione d i 
Su sa , ha evidenzia to il p r ob l em a 
s ca tu r ito da lla legge 2 1 6 , per la 
ma n ca ta retroattività dei b enefici 
concessi. 

D ietro precisa istanza, propos ta 
dalla sezione di Susa, a nome di u n 
gru ppo di sottufficiali in congedo, il 
M in is tero d el l ' In ter n o ha r is pos to 
che i benefici previsti per tale nor-
mativa vanno applicati al personale 
in servizio, mentre nessun parere è 
stato espresso per quello in conge-
do. 

Vista l'ingiusta differenza di trat-
tamento, si augu ra che venga fatta 
chiarezza per evitare lo stato di disa-
gio e mortificazione di tu tta la cate-
gor ia dei s ottu fficia l i, evita n do d i 
ricorrere a vie legali pu r di ottenere 
giustizia. 

I n t e r v e n t o P r e s i d e n t e R u s s o d i 
L e c c o 

Prende la pa rola il socio Russo, 
Presidente della Sezione di Lecco, il 
quale lamenta che la Sezione n on 
ha una propr ia sede, in qu anto quel-
la precedente n on era più utilizzabi-
le, per le esigenze del C omm. to di 
Lecco. 

Si rivolge al sig. Presidente, per 
risolvere la qu estione, dando fina l-
m en te a i p r o p r i i s c r i tt i u n a l o r o 
sede. 

Il Vice Presidente dr. N igro, chie-
de che per questo caso sia fatta per-
venire alla Presidenza Nazionale una 
memor ia scr itta , affinché si possa 
intervenire. 

I n t e r v e n t o P r e s i d e n t e R u s s o d i 
F o g g i a 

V ien e d a ta la p a r o l a a l s ocio 
Russo, Pres idente della Sezione d i 
Foggia e C ons igliere N aziona le, il 
quale è fortemente critico sulla pos-

sibilità di creazione di u n sindacato o 
altra stru ttu ra , per la difesa dei dir itti 
del personale in congedo, visto che 
l 'ANPS , con il suo gran nu mero di 
iscritti, è d i per sé già u na grande 
forza , capace d i poter in terven ire 
a ttiva men te per i p r o b l e m i della 
categoria. 

Mette in gran evidenza il prob le-
ma dell'organizzazione della stru ttu -
ra associativa, chiedendo che venga 
svolta u n ' in d a g in e conos citiva su l 
fu nzionamento di tu tte le Sezioni, d i 
qu a li loca li pos s ono godere, tu tto 
questo per poter pianificare il loro 
lavoro e risolvere, per qu anto possi-
bile, i loro prob lemi. 

G li stessi C ons ig l ier i N a ziona li, 
per ogn i regione, potreb b ero con -
trollare la situazione delle Sezioni e 
r e l a z i o n a r e a l la P r es id en za 
Nazionale. 

I n t e r v e n t o E v a n g e l i s t a 

Il socio Evangelista, della Sezione 
d i N a p o l i , s a lu ta l ' A s s emb lea in 
s os titu zione del Pres iden te D o tt . 
C iro del D u ca n on presente. 

Sollecita gli intervenu ti ad impe-
gna rs i per la cres cita d e l l ' AN PS , 
come la Sezione di Napoli ha sem-
pre fatto. 

I n t e r v e n t o G i a r d i 

Il s oc io G i a r d i , S e g r e ta r i o 
E con om o e V ice Pres idente della 
Sezione d i Ter n i , si sofferma sulla 
legge 2 4 1 dell 'a gos to 1 9 9 0 , su lla 
trasparenza amminis tra tiva . 

La legge permette di poter invia-
re is ta nze o r ich ies te a qu a ls ia s i 
amminis tra zione o ente, per cono-
scere la s itu a zione d i p r a tich e in 
atto, ricevendone risposta entro 3 0 
giorni. 

S i pos s ono conoscere, in oltr e, 
l'u fficio ove si può prendere visione 
degli a tti e la persona responsab ile 
del procedimento. 

Se nel termine previsto n on si ha 
risposta , si può inviare u n esposto 
alla Procu ra della Repubb lica com-
petente. 

I n t e r v e n t o T o n d i 

V ien e d a ta la p a r o l a a l s ocio 
Ton d i, Pres idente della Sezione di 
Tern i, il quale chiede u n intervento 
a ffinché i g iu d i z i es p r es s i d a l l a 
C . M . O . s iano res i d efin itivi senza 
es s ere s o t t o p o s t i a l p a r e r e d e l 
C omita to delle Pensioni Privilegiate. 

Inoltre lamenta il mancato com-
pu to della scala mob ile sull'indennità 
di fine ra ppor to e le lungaggini delle 
pratiche sanitarie, giacenti presso le 
C .M .O . , per il personale in servizio 
e in,congedo. 

È favorevole alla costituzione di 
u n comita to di studio, come propo-
sto dal socio B ru n i. 

N on è d 'accordo sulla costituzio-
ne di u n sindacato di Polizia in con-
gedo. 

I n t e r v e n t o S q u a r c i o n e 

Il socio Squarcione, della Sezione 
di Roma , Cons igliere Naziona le, fa 
r i fer imen to ai n u mer os i in terven ti 
s favorevoli a ll ' idea da lu i avu ta , d i 
costitu ire u n sindacato per il perso-
nale in congedo, ponendo in risalto 
come le organizzazioni oggi presen-
ti , nu lla o poco ha nno fatto per otte-
nere tangib il i r isu lta ti a favore del 
personale in quiescenza. 

Se u n s indaca to deve nascere, 
dovrà farlo al di fuori dell 'ANPS , in 

Re laz ione de l Segre t ari o 
Generale 

N e l p r e s e n ta r e i l B i l a n c i o 
Consu ntivo per l 'anno 1992 , si rile-
va che la s i tu a zion e e c o n o m ic a 
dell'Associazione è abbastanza sod-
disfacente. 

Le en tr a te effettive del 1 9 9 1 
sono state L. 2 5 6 . 1 6 3 . 6 9 1 , mentre 
n e l l ' e s e r c i z io 1 9 9 2 s on o L . 
2 9 4 . 2 0 3 . 1 4 7 con u n conseguente 
au mento di L. 3 8 . 0 3 9 . 4 5 6 . Le usci-
te effettive del 1 9 9 1 sono state L. 
2 5 2 . 9 1 8 . 9 5 0 mentre nell'esercizio 
1992 sono L. 2 8 6 . 6 4 5 . 7 5 9 . 

D u rante l 'anno 1 9 9 2 si è cerca-
to di limitare al mass imo le spese di 
a mmin is tra zione, da ndo d ispon ib i-
lità per s ovvenzione e con tr ib u t i 
incentivando le attività assistenziali, 
ricreative e cu ltu ra li, nonché di ade-
rire a richieste, motivate, d i sussidi a 
fa vore d i s oci e f a m i l i a r i d i s oci 
decedu ti o a qu el l i in p a r ticola r e 
stato di disagio. 

D u rante Ta n n o 1 9 9 2 sono stati 
istitu iti n . 1 1 G ru p p i e n . 1 Sezione, 
ai quali è stata data in dotazione la 
bandiera offerta dalla Presidenza. È 
s ta to in o l t r e d a to , a l la m a g g io r 
pa rte, u n con tr ib u to per le p r ime 
spese. 

Per rendere ma ggiormente effi-
ciente l ' op er a della Pres idenza è 
s tato acqu is ta to u n comp u ter per 
sviluppare e aggiornare la situazione 
degli iscritti e per altre attività con-
nesse. 

Il Ministero ha concesso il contr i-
b u to di L. 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 , men tre il 
con tr ib u to di a ltr i 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 da 
parte della D irezione G enera le dei 
Servizi C ivili, n on è stato concesso 
per mancanza di fondi. 

In linea generale sono state sod-
d is fa tte tu t t e le es igen ze 
dell'Associazione, nel limite in cu i il 
b ilancio lo permetteva', cercando di 
fa vor ir e e s vi l u p p a r e l'attività e 
l ' immagine del sodalizio. 

Roma 1/ 1/ 1993 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ /  Segretario Generale ed Economo 
ìsp. Capo (c) Alberto Fiaschetti 

qu a nto l 'As socia zione, come Ente 
Mora le, n on può avere tali compiti. 

È con cord e con il socio B r u n i 
per l ' is titu zione d i u n comita to di 
lavoro. 

N on è d 'accordo con le critiche 
rivolte alla D ivis ione Pensioni, per le 
lungaggini bu rocratiche, in qu anto il 
p e r s on a l e ch e s volge attività in 
quell'u fficio è sovraccarico di lavoro. 

Chiarisce che la p rop r ia attività 
svolta sul giornale "Fiamme d 'O ro" , 
è sempre docu menta ta e sviluppata 
a t t i n g e n d o n otiz ie d i r e t ta m e n te 
p r es s o il S e r v i z io P e n s i o n i e 
P r ev id en za d e l M i n i s t e r o 
dell' Interno. 

Il V ice Pres idente D ott. N ig r o , 

S ignori Soci, 
Il B i l a n c io ch iu s o a l 3 1 - 1 2 -

1 9 9 2 , che il Cons iglio Nazionale 
sottopone al vostro esame ed alla 
vos tra a pp rova zione, presenta a 
p a r e g g i o la s o m m a d i L . 
3 2 3 . 7 4 0 . 0 4 5 con u n saldo attivo 
di L. 3 5 . 0 8 6 . 4 8 6 dopo aver sod-
disfatto tu tte le pendenze di eserci-
zio, men tr e l ' im p o r to a ttivo del 
d e c o r s o a n n o er a d i L. 
2 7 . 5 2 9 . 0 9 8 . Il r a ppor to a mmin i-
strativo contab ile tra Associazione 
e Sezioni e viceversa, si è svolto in 
piena a rmon ia ed equ ilib rio, age-
volando in tal modo, la conduzione 
delle rispettive gestioni. 

L a r e l a z ion e d e l C o n s i g l i o 
N a z io n a l e ch e a c c o m p a g n a il 
b ila ncio d i che tra tta s i è ch ia ra , 
esplicita , linea re. Le ispezioni d i 
r ito, i nos tr i controll i n on ha nno 
evidenziato alcunché di irregolare. 
I n os tr i s u gger imenti sono s ta ti, 
anche se in parte, favorevolmente 
accolti. 

Tu tte le spese di gestione sono 
state, in generale, contenute entro 
limiti ragionevoli per cu i, ritenutele 
necessarie, sono state, di conse-
g u en za , a p p r o va te da q u es to 
Collegio. E da tenere presente che 
n e l l ' a n n o in tr a tta zion e si s ono 
dovute a ffrontare maggiori spese, 
sia per l ' inau gu razione d i nu ove 
Sezioni e G ru p p i sia per fornitu ra 
di b andiere con relativi accessori 
(aste, lance, foderi, ecc.). 

Le convocazioni e gli interventi 
" i n loco" dei S ign or i C ons ig l ier i 
a lle r i u n io n i h a n n o com p or ta to 
dispendi a lquanto rilevanti, per cu i 
si è venu ti alla determinazione di 
r id u r r e il " p l e n u m " a du e sole 

r i l eva to che g l i i s c r i tt i a p a r l a r e 
hanno tu tti espresso il loro dir itto, e 
n o n es s endoci a l tr i a r g om en ti in 
d i s cu s s ion e , d i c h i a r a ch iu s a 
l'Assemblea alle ore 13 ,00 . 

I Segretari 
S. Ten. (c) Salvatore Trotta 
S. Ten. (c) Antonio Brenna 

Il Segretario Generale 
Isp. Capo (c) Alberto Fiaschetti 

Il Vice Presidente Nazionale 
Dir. Gen. (c) Dr. Ugo Nigro 

Il Presidente Nazionale 
Ten. Gen. (c) Dr. Remo Zambonini 

convoca zion i annu e e le a ltre, a 
tu rno, a due sole r iu nioni in forma-
to r i d o t t o , in r a p p r e s e n ta n za 
dell'intero Consiglio Nazionale. 

U na maggiore liquidità di cassa 
ha consentito l 'erogazione di u n 
sostanziale intervento per l ' incre-
mento delle attività ricreative, cu l-
tu ra li ed assistenziali delle Sezioni, 
nonché l'accoglimento di u n mag-
gior nu mero di richieste di sussidi a 
Soci in precarie condizioni fisiche 
e d i disagio econ omico, nonché 
alle vedove, ecc., sempre, natural-
mente, suffragate da accertamenti, 
nonché del pa rere degli O r ga n i 
Socia li p r op on en ti . Il con tr ib u to 
M in is ter ia le , in u ti le r ip eter lo , è 
congela to al solito imp or to d i L. 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 , mentre quello della 
D ivis ione Assistenza n on è stato 
concesso. 

Si assicura che la presente rela-
zione, volu tamente succinta è u no 
s tru mento di accurata analisi e di 
dettagliate va lu tazioni da parte d i 
questo organo di controllo. 

Il su indicato b ilancio, r isu ltato 
a ttivo, è ta ngib ile p r ova d i u n a 
sana ed ocu lata amminis trazione. 
Q u in d i le p roiezion i fina nzia r ie, 
per tu tta la du rata gestionale del 
d irettivo in carica , n on pos sono 
essere che ottimistiche. 

Per ta n to, ten u to con to della 
suindicata relazione che accompa-
gna il b ilancio in esame, si invitano 
i presenti ad approva re lo stesso 
così come è stato prospettato. 

Roma 14- 2- 1993 

/ /  Presidente del Collegio 

F.to Dott. Luigi Forleo 

Relaz ione de l Collegio Sindacale 
al Bi lanc io chiuso al 3 1 -1 2 -1 9 9 2 
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E N T R A T E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBASOMME PREVENTIVATE SOMME ACCERTATE DIFFERENZA 

DENOM I NA ZI ONE DE I C A P I T A L I BILANCIO TOTALE RISCOSSE TOTALE IN + IN -

PATRIMONIO 
A V A N Z O D 'AM M IN IS TRAZ IO N E (fondo 
cassa al 31 dicembre 1991) 25.000.000 25.000.000 27.529.098 27.529.098 2.529.098 25.000.000 25.000.000 27.529.098 27.529.098 2.529.098 

TITOLO I 
SEZIONE 1" - Entrate effettive ed ordinarie 

RENDITE PATRIMONIALI 
Interessi su depositi bancari ce : 8.000.000 8.000.000 3.773.997 3.773.997 4.226.003 8.000.000 8.000.000 3.773.997 3.773.997 4.226.003 

QU OTE ASSOCIATIVE 
Soci effettivi (c) 135 000 000 135.000.000 

45.000.000 
20.000.000 
45.000.000 

141.497.250 
48.594.000 
25.309.000 
41.429.500 

141.497.250 
48.594.000 
25.309.000 
41.429.500 

6.497.250 
3.594.000 
5.309.000 

Soci effettivi (s) 
Soci Smpatizzanti 
Soci Benemeriti 

45.000.000 
20.000.000 
45.000.000 

135.000.000 
45.000.000 
20.000.000 
45.000.000 

141.497.250 
48.594.000 
25.309.000 
41.429.500 

141.497.250 
48.594.000 
25.309.000 
41.429.500 

6.497.250 
3.594.000 
5.309.000 

3.570500 

CONTRIBU TO MINISTERO INTERNO 12.000.000 12.000.000 11.998.000 11.998.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA- 2.000 

INTROITO PER CESSIONI (tessere - distintivi 
- bandiere - diplomi - bollini - cravatte - busti-
ne ecc.) 8.000.000 8.000.000 15.751.400 15.751.400 7.751.400 

TO TALE 1 1 SEZIONE 273.000.000 273.000.000 288.353.147 288.353.147 23.151.650 7.798.503 

SEZIONE 2" Entrate straordinarie 

CONTRIBU TI ENTI E PERSONE 12.000.000 12.000.000 5.850.000 5.850.000 - 6.150.000 

TO TALI 1' E 2' SEZIONE 285.000.000 285.000.000 294.203.147 294.203.147 23.151.650 13.948.503 

TITOLO 2° 
MOVIMENTO CAPITALI - - 2.007.800 2.007.800 2.007.800 

TITOLO 3° 
CONTABILITÀ SPECIALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA_ _ 

RIEPILOGO GENERALE 
AVAN ZO AMMINISTRAZIONE 
ENTRATE EFFETTIVE - Sezione 1" 
ENTRATE EFFETTIVE - Sezione 2" 
MOVIMENTO CAPITALI 
CONTABILITÀ SPECIALE 

25.000.000 
273.000.000 

12.000.000 

25.000.000 
273.000.000 

12.000.000 

27.529.098 
288.353.147 

5.850.000 
2.007.800 

27.529.098 
288.353.147 

5.850.000 
2.007.800 

2.529.098 
23.151.650 

2.007.800 

7.798.503 
6.150.000 

TO TALE ENTRATE GENERALI 310.000.000 310.000.000 323.740.045 323.740.045 27.688.548 13.948.503 

U S C I T E SOMME PREVENTIVATE SOMME ACCERTATE DIFFERENZA 

DENOM I NA ZI ONE DE I C A P I T A L I BILANCIO TOTALE PAGATE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAto tal i : IN + IN -

TITOLO 1° 
Uscite effettive 

SEZIONE 1* - Uscite ordinarie 
Canone e fitti passivi 
Spese di amministrazione 

4.000.000 
16.000.000 

4.000.000 
16.000.000 

513.800 
20.640.289 

513.800 
20.640.289 4.640.289 

3.486.200 

USCITE PER ASSISTENZA 
Sovvenzione a soci 
Sovvenzione a famiglie e orfani di soci dece-
duti 

75.000.000 

8.000.000 

75.000.000 

8.000.000 

80.600.000 

3.200.000 

80.600.000 

3.200.000 

5.600.000 

4.800.000 

RIMBORSO SPESE PER IL PERSONALE 
(art. 31 Statuto e art. 40 Regolamento) 

Personale Presidenza 
Contributo alle Sezioni 
Contributo giornale FF.OO 
Rimborso spese servizi fuori sede 
Riscaldamento ed illuminazione 
Contributo Sezioni attività ricreative assisten-
ziali e culturali 

18.000.000 
95.000 000 

18.000.000 

18.000.000 
95.000.000 

18.000.000 

19.834.000 
92.500.000 

18.817.650 

19.834.000 
92.500.000 

18.817.650 

1.834.000 

817.650 

2.500.000 

RIMBORSO SPESE PER IL PERSONALE 
(art. 31 Statuto e art. 40 Regolamento) 

Personale Presidenza 
Contributo alle Sezioni 
Contributo giornale FF.OO 
Rimborso spese servizi fuori sede 
Riscaldamento ed illuminazione 
Contributo Sezioni attività ricreative assisten-
ziali e culturali 44 000.000 44.000.000 40.000.000 

10.540.020 

40.000.000 

10.540.020 

4.000.000 
Acquisto tessere - bollini - cravatte - bandiere -
bustine - distintivi - diplomi - colletti - ecc. 7.000.000 7.000.000 

40.000.000 

10.540.020 

40.000.000 

10.540.020 3.540.020 

4.000.000 

TOTALE 1" SEZIONE 285.000.000 285.000.000 286.645.759 286.645.759 16.431.959 14.786.200 

SEZIONE 2* - Uscite straordinarie 
Avanzo di amministrazione 25.000.000 25.000.000 35.086.486 35.086.486 10.086.486 

TITOLO 2° 
Movimento Capitali (somme restituite perché 
pervenute in più) 2.007.800 2.007.800 2.007.800 

TITOL O 3° 
Contabilità speciale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA_ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA_ _ 

TOTAL E GENERALE 310.000.000 310.000.000 323.740.045 323.740.045 28.526.245 14.786.200 

BI L A NCI O P R EV ENT I V O P E R L 'ANNO 1 9 9 3 

E N T R A T E 

Patrimonio L. - - -
Presumibile avanzo amministrazione al 31-12-92 L. 25.000.000 
Totale L. 25.000.000 

TITOLO 1° 
ENTRATE EFFETTIVE (Sezione 1" - Entrate Ordinarie) 

1) RENDITE PATRIMONIALI 
a) Interessi su depositi in C.C.B L. 8.000.000 

2) QU OTE ASSOCIATIVE 
a) Soci effettivi in congedo L. 140.000.000 
b) Soci effettivi in attività di servizio L. 46.000.000 
c) Soci Benemeriti L. 46.000.000 
d) Soci Simpatizzanti L. 20.000.000 

3) CONTRIBU TO MINISTERO INTERNO L. 12.000.000 
4) INTROITO PER CESSIONE L. 10.000.000 

(tessere, bollini, diplomi, soci benemeriti, 
bustrine, cravatte, distintivi, ecc.) 

Totale 1' Sezione L. 282.000.000 

ENTRATE STRAORDINARIE (Sezione 2') 

Contributi di enti o persone L. 13.000.000 

Totale 2" Sezione L. 13.000.000 

TITOLO 2° 

Movimento di capitali L. - - -

TITOLO 3° 
Contabilità speciale L. - - -
TOTALE ENTRATE GENERALI L. 320.000.000 

U S C I T E 

TITOLO 1° 

USCITE EFFETTIVE (Sezione la - Uscite Ordinarie 

1) CANONI E FITTI PASSIVI L. 4.000.000 

2) SPESE DI AMMINISTRAZIONE L. 16.000.000 

3) ASSISTENZA 
a) Sovvenzione a soci L. 79.000.000 
b) Sovvenzione ai familiari dei Soci deceduti L. 8.000.000 

4) RIMBORSO SPESE PER IL PERSONALE 
(art. 31 Statuto e 48 Regolamento) 
a) Personale Presidenza Nazionale L. 18.000.000 
b) Contributi alle Sezioni L. 95.000.000 
c) Contributi al periodico "Fiamme d'Oro" L. 
d) Rimborsi spese per servizi fuori sede L. 20.000.000 
e) Contributi alle Sezioni per attività ricreative, 

assistenziali e culturali L. 46.000.000 
f) Acquisto tessere, bollini, cravatte, bustine. 

distintivi, diplomi Soci benemeriti L. 9.000.000 
Totale 1 • Sezione L. 295.000.000 

USCITE STRAORDINARIE (2- Sezione) 

Avanzo di Amministrazione L. 25.000.000 
Totale 2" Sezione L. 25.000.000 

TITOLO 2° 
Movimento di capitali L. 

TITOLO 3° 
Contabilità speciale L. - - -

TOTALE USCITE GENERALI L. 320 000 000 

In margine al l ' I DEA per la cost i tuz ione di un sindacato . 
(Pubblicata su F.O. maggio 1992) 

Sempre in ord ine alla ID E A per 

la costituzione di u n sindacato, alcu -

ni partecipanti alla Assemblea, dopo 

il suo scioglimento si sono intratte-

nu ti col Consigliere Nazionale Rag. 

An ton io Squarcione. 

L ' ID EA, come è noto, pubb licata 

su Fiamme d 'O ro nel mese di mag-

gio 1992 , si è sviluppata da sola in 

q u a n to ha i n c o n tr a to u n te r r en o 

f a vo r evo l e n e i p e n s i o n a t i d e l l a 

Polizia di S tato a causa della situa-

zione che qu i n on starò ad illustrar-

vi; con orgoglio voglio comu nica rvi 

che m i sono giu nte 1 5 0 ades ioni. 

S on o ta n te se si tiene con to che 

n o n tu tti i p en s ion a ti s ono is cr itti 

alla nostra Associazione e n on tu tti 

s ono a b b on a ti a lla n os tr a Rivis ta 

"Fiamme d 'O ro" . Perciò n on è stata 

diffusa abbastanza l ' ID E A e penso 

che il proselitismo sia avvenuto con 

la comu nicazione ora le fra pens io-

nati nei loro d iu tu rn i incontr i. 

M en tre penso che ciò sia stato 

u n successo, nel con tem p o è u na 

delusione per me n on aver ricevuto 

a lcu na ades ione da pa rte di molte 

Sezioni AN PS . M a n on ho nessun 

a p p u n t o da fa r e a i S i g n o r i 

P r es id en ti d i S ezione a i qu a l i h o 

invia to u na cop ia della bozza dello 

s ta tu to, che l ' h a n n o ign or a to , né 

h a nno volu to spendere u na pa rola 

di pubblicità, né l 'h a nno por ta to a 

conos cenza degli stessi soci della 

Sezione. H a n n o deciso a u tonoma -

mente. 

A i Pres identi d i Sezione voglio 

richiamare la loro cortese attenzione 

su qu a n to è avvenu to anche oggi, 

qu i, in questa Assemblea Generale, 

come in moltiss ime altre assemblee 

precedenti, nelle quali ho constatato 

che m en tr e a l l ' o r d in e del g io r n o 

sono stati messi in discussione due o 

tre "a rgomenti" da discutere, gli ora -

tor i che si sono succeduti o avvicen-

d a ti h a n n o s volto a r g om en ti che 

ch ia m er e i " f o co s i " , a cces i, su lla 

m a te r i a p en s ion is t ica e d i equ o 

indennizzo: è giu sto il loro r isenti-

mento perché le loro aspettative o 

s ono disattese o il loro ep ilogo si 

p er d e n eg l i a n n i p er e ffetto d ei 

tem p i tecn ici, ta n to lu n gh i da far 

perdere la gioia di vedere esau rito 

l'iter amminis tra tivo. 

La Presidenza oltre a quello che 

fa per venire incontro alle richieste, 

n on può fare a ltro. . . che sollecitare. 

Le richieste sono davvero tante e lo 

si può constatare dalla pubb licazione 

ch e m e n s i l m e n te vien e fa tta su 

"Fiamme d 'O ro" , grazie all'iniziativa 

a s u o t e m p o vo l u ta d a l S ig . 

Presidente Nazionale. 

Fra le richieste che pervengono 

alla Presidenza, le più variegate, ci 

sono quelle che chiedono di avanza-

re proposte di legge o emendamenti 



a leggi in corso o d i pross ima discus-
s ione in P a r l a m en to ; o qu el le d i 
i n v i a r e u n i n c a r i c a to d e l l a 
Presidenza a farsi dare b revi ma n u i 
p row ed imen ti di pensione, ignoran-
d o che qu es ti d eb b on o s egu ire il 
loro iter stab ilito dal d ir itto pos itivo, 
da norme legislative della Contabilità 
di Stato, dai Regolamenti. 

D icasi pu re le richieste d i solleci-
tare la Corte dei C on ti per la regi-
strazione dei p row ed imen ti, oppu re 
il C omita to per le pens ion i pr ivile-
gia te, la Ra gioner ia C entra le o le 
D irezioni Provincia li del Tesoro per 
il pagamento delle rate d i pensione: 
tu tte r ich ies te che n o n p os s on o 
essere accolte e le motivazioni sono 
b en note. 

Per fa r ca p ir e a i s oci l ' i ter a l 
qu a le per legge il p r ovved im en to 
pens ion is tico è s ottop os to, il S ig. 
Pres idente Naziona le ha aderito d i 
b u on grado all'idea di pubb licare su 
F i a m m e d ' O r o la m a g g io r p a r te 
delle n o r m e con ten u te nel Tes to 
U n ico delle pens ioni civili e milita r i 
dello Stato. 

Lo confesso, m i duole qu ando gli 
ora tor i si scagliano contro l'inerzia , 
l ' incapacità p r o fe s s ion a l e d eg l i 
addetti al Servizio Pensioni n on con-
siderando che quel personale lavora 
u na ma ter ia d ifficile, comples sa e 
vasta; lavora su norme che si acca-
vallano e che sono di difficile inter-
p r e ta zion e . M i d u ole p er essere 
stato per decenni e decenni effettivo 
a quel Servizio Pensioni e conoscen-
do la materia : conosco le difficoltà. 
Posso assicurare che sia il corpo dei 
f u n z i o n a r i s ia tu t to i l p e r s on a l e 
addetto è motivato da u no spirito d i 
servizio ed ha u na capacità profes-
s iona le p r ova ta e s or r etta da u n 
profondo senso dello Stato, da seve-
r i p r incip i di deontologia professio-
nale: non si tratta di personale civile 
o milita re addetto. E personale che 
continu a ad assolvere il suo lavoro 
nel solco d i u n 'a n tica trad izione a 
favore del pross imo. 

Sì, i pens ionati hanno ragione, si 
è a nzia n i, si ha b is ogno della lira 
della pensione. 

Q u es te con s id er a zion i f in q u i 
narrate, m i dettero lo spu nto di far 
pubb licare la nota "ID EA", che n on 
è soltanto quella d i dover tentare lo 
stato di prostrazione economica in 
cu i versano i pens iona ti d ' a nna ta , 
ma , soprattu tto, quello della ricerca 
dello snellimento della bu rocrazia , d i 
p r op or r e la modifica zione dell ' iter 
che per D ir itto e Regolamenti si è 
obb ligati ad osservare. Fintanto che 
n on si è nessuno, nu lla si può fare. 

B isogna avere alle spalle u na r a p -
presentanza tale che l'Autorità cu i ci 
si rivolgerà dovrà tentare di snellire 
l'iter bu rocratico. 

Sì, anch ' io pensavo che la prote-
zione dei S indacati n on servisse; che 
essi sono la rovina dei nostri temp i; 
però tu tti si sono accorti che ch i è 
difeso dai sindacati sta meglio... e si 
sono creati i pens ionati d 'annata . I 
Pensionati n on si deb b ono sperdere 
in mille rivoli, deb b ono essere com-
patti, la loro aspirazione e idea deve 
essere univoca. 

Sperders i in mille r ivol i come 
n e i C i n q u e C o r p i d i P o l iz ia 
(Sindacato), come nel S IN ALP, nel 
CNIPP, non conviene, si fa il gioco 
dei loro rappresentanti. M a in defi-
nitiva cosa ha nno fatto per alleggeri-
re il loro stato di prostrazione eco-
n o m i c a , c om e p er s n el l ir e l ' i te r 
b u r o c r a t i c o ? A me p a r e n u l l a . 
U nendos i e concordando una unica 
s trada da p er cor r er e , qu a lcos a si 
potrà ottenere. 

A motivo della instabilità politica 
in cu i oggi versa lo Stato Ita liano, e 
in virtù di qu a n to è s tab ilito da lla 
Cos titu zione, i pens iona ti possono 
unirs i e rivendicare le loro spettanze. 
A d es emp io , se il M i n i s t r o della 
Funzione Pubblica concede al perso-
nale in attività di servizio il 1 0 % di 
a u mento dello s tipend io, io penso 
che la nostra presenza organizzata, 
potrà far concedere il 5% in loro 
favore e il 5% in nostro favore. Ciò 
per l'eguaglianza di parità di d ir itto 
in tu tti i sensi delle n orme stab ilite 
nella Costituzione. 

Se i p en s ion a ti h a n n o retto in 
questi dodici anni dal 1 9 8 1 ad oggi, 
p er effetto del la legge 1 2 1 / 9 1 , 
ha nno retto solo per il vigore spiri-
tu a le, per il r igore mora le, per la 
cos c ien za c iv ica ch e ne h a n n o 
immancab ilmente sorretto lo spirito 
m em or e d i qu el s ervizio p res ta to 
ieri, con dignità, con attaccamento. 
Perché i loro cu or i s ono d i color 
a m a r a n to : q u e l l ' a m a r a n to che l i 
abbellisce anche oggi n on più giova-
n i e del qu a le a n cor a si s en ton o 
parte integrante. 

N on starò qu i a r a mmenta re in 
quale triste periodo la maggior parte 
di noi ha servito lo Stato. Ab b ia mo 
svolto il nostro comp ito vu oi come 
semplici gregari o come sottu fficiali 
o come ufficiali o come funzionari e 
questori; certo, in periodi n on age-
v o l i , p r i m a , d u r a n te e d o p o la 
s econda gu er r a m on d ia l e : ep oca 
nefasta e travaglia ta per la nos tra 
Patria, per la sconfitta subita; per la 
prigionia che molti di noi ha nno sof-

ferto, per il magro stipendio perce-
pito; per la rovina mora le e materia-
le della Nazione e per la ricostruzio-
ne. Il t r a m o n to della m on a r ch ia , 
l ' a wento della repubb lica: periodo di 
t e m p o in cu i la p r o p a g a n d a dei 
paes i del l ' es t ha fa tto a ddens a re 
delle n u b i g r evi nel cielo d ' Ita l ia 
s convolgendo la civiltà secolare d i 
Roma e il secola re C r is tia n es imo 
mondia le. Il per iodo del terrorismo, 
a nn i nei qua li la polizia ita liana ha 
saputo coniu gare la crisi d i identità 
con l'operosità, con l'efficienza, con 
l ' o r g og l io e ne s on o te s t im o n i i 
C a d u ti e g l i in va l id i ; c om u n q u e , 
l ' or gog l io d i s ervire lo S ta to e la 
Comunità. 

N oi ab b iamo dato lo scandalo di 
u n comp or ta men to esempla re per 
consapevolezza, dignità e correttez-
za a tu tti i livelli, s iamo stati protago-
nisti senza soffrire di protagonismo! 
N o n a b b ia mo chies to ma i nu lla e 
siamo stati penalizzati. Eravamo cie-
chi? N o, d ignitos i nell 'an imo e per 
la divisa che indossavamo. 

O ggi però la dignità ci ha con-
d otti ad essere c itta d in i d i in fima 
categoria; oggi i giovani poliziotti ci 
guardano, ci sb irciano ma credo che 
n o n ci c o m m i s e r i n o ; es s i s on o 
meglio organizzati e cu rano i p rop r i 
interess i d i ca tegor ia ; i g iova n i ci 
hanno dato u na lezione: essi sanno 
farsi gratificare con pu b b liche atte-
stazioni per i loro servizi che p u n -
tu a lmente si tra du cono in a u menti 
economici, d i organico, di indennità 
specia li, agevolazioni d i ca rr iera e 
r i c o n o s c im e n t i p e c u n ia r i . . . tu t to 
questo a ttraverso le organizzazioni 
sindacali. Queste sono le considera-
zioni che ci deb b ono far cadere la 
benda dagli occhi. 

Molta parte dell'incu ria governa-
tiva o parlamentare è da attribu irsi a 
n o i , a l n os tr o r is erb o, alla nos tra 
fiducia riposta nello Stato di d ir itto, 
d i equità, d i solidarietà nei n os tr i 
riguardi; la colpa è nostra che s iamo 
dei s emplici credu lon i; che n on ci 
vo g l i a m o s p og l ia r e d el la n os tr a 
discrezione, della nostra incapacità 
d i s aper b u s sa re a lla p o r ta del lo 
Stato che ci ignora e ci bu rla ! 

È giunta l'ora d i avanzare le giu -
ste n os tr e r ich ies te e perché le 
richieste possano trovare ascolto ed 
essere esaudite, queste devono esse-
re cora li e la coralità si deve coagu -
lare nella sua sede natu ra le, che è 
q u e l l a a s s oc ia t i va . S i n d a c a to , 
U n ione, M ovimento o come altro si 
vorrà chiamarlo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I N S I N T E S I 

Pu r a ccetta n d o d i b u on gra d o 
l' ID EA, sono contra r io alla denomi-
nazione d i " S IN D A C A TO " in quan-
to il nome Sindacato darebbe vita a 
c o n f l i t t i c o n la es is tenza d i a l t r i 
S in d a ca ti . Il con f l i tto ci vedreb b e 
perdenti poiché n on ab b iamo strut-
tu re e au tofinanziamenti. Inoltre, la 
C or te d i Cassazione con sentenza 
del 25 - 6 - 1988 , n . 4 3 2 3 , a segu ito 
d i u n con ten zios o p r op os to da lla 
Cassa d i R is p a r mio d i To r in o , ha 
così sentenziato: 

" I l potere di rappresentanza dei 
s in d a ca ti è l im i ta to a i l a vo r a to r i 
iscritti in servizio attivo, e perciò si 
estingue - fatta eccezione per il s in-
dacato dei pens ionati - con il collo-
camento a riposo dei lavoratori stes-
s_L C iò perché i s indaca ti, essendo 
inqu adrati a cagione della mancata 
a ttu a zion e d e l l ' a r t i c o l o 3 9 d el la 
C os titu zione, nella ca tegor ia delle 
associazioni n on r iconosciu te, pos-
sono stipu lare contra tti collettivi vin -
colanti per i lavoratori solo in forza 
del mandato rappresentativo confe-
r ito con l'iscrizione all'associazione 
di categoria. In ogni caso, il sindaca-
to n on può, in forza del potere di 
r a p p r e s e n ta n za r i c o n o s c i u to g l i , 
r inu ncia re a d ir itti già acqu is iti da i 
s in gol i l a vo r a to r i , a n ch e q u a n d o 
qu es ti d i r i tt i d er ivin o da con tr a tti 
precedenti". 

D ei conflitti, invero, me ne aveva 
a ccenna to a nche il C o m m . B o ' d i 
Tor ino. 

Personalmente ringrazio il dottor 
Alb erico Tranqu illin , (amico e colle-
ga cu i qu i desidero ricordare di esse-
re s ta ti c o m m i l i t o n i n e l lo s tesso 
r e p a r t o m o b i l i t a t o i n g u e r r a 
nell'anno 1941) , per avermi fornito 
la certezza del d ir itto nel mettere in 
rilievo che: " i l potere di rappresen-
ta n za d ei s in d a ca ti è l i m i ta to a i 
L A V O RA TO RI ISCRITTI IN SERVI-
Z IO A TTIV O E PERCIÒ SI ESTIN -
G U E (il potere d i rappresentanza ) 
C O N I L C O L L O C A M E N T O A 
RIPOSO D E I L A V O R A TO R I STES-
SJ - ad eccezione - prosegue la sen-
tenza - PER IL S I N D A C A T O D E I 
PE N S IO N ATI" (che noi n on abb ia-
m o e che vogliamo creare). 

La mia interpretazione al disposi-
tivo della s entenza della s u p rema 
Corte d i Cassazione è quella che il 
D ir itto di rappresentanza si coagu la 
in u n orga n is mo associa tivo. Ed è 
quello che vado p roponendo ed ho 
p r op os to . C h e qu es to O r ga n is mo 
a s s oc ia t ivo s i d eb b a c h i a m a r e 
S indacato, U n ion e, Pa trona to ecc. 

q u es ta s ce l ta è e r i m a n e n e l l a 
volontà degli associati. 

In fa tt i , e tu t to co r r i s p on d e al 
dispositivo della sentenza, la nostra 
AN PS è un'Associazione riconosciu -
ta in Ente M ora le. Ta le è il nos tro 
statuto. 

M a nel suo a mb ito l 'AN PS n on 
ha u n pa trona to, u n sindacato, una 
U n ione di persone che tu teli i d ir itti 
del p er s ona le in qu iescenza , n o n 
può svolgere attività similare al sin-
dacato. 

Occorrereb b e, qu indi, che i soci 
del sodalizio AN PS , creino, nel loro 
s tes s o a m b i t o , u n u l t e r i o r e 
O rga n is mo Associa tivo che potreb -
b e, d ico m a n o n ne s on o cer to , 
chiamarsi Pa tronato AN PS ad esem-
pio. E qu i tu tta la verità. Ne conse-
gu ir eb b e, q u in d i , l ' a u tor izza zione 
dell 'a u tor ità t u t o r i a : M i n i s t e r o 
d e l l ' I n t e r n o ch e ch ied e l u m i a l 
Consiglio d i Stato, creazione di u no 
statu to nello statu to AN PS , trascri-
zione d i questo nello stesso statu to 
ecc. Tu tto ciò qua lora si pensasse ad 
u n a n u ova cr ea zion e n e l l ' a m b ito 
dell 'ANPS . 

Q u i giova ripetere che appena le 
o r g a n izza zion i s in d a ca l i : S A P (e 
S IU LP: Sic) h a n n o letto dell ' ID E A, 
p u b b l ica ta su F i a m m e d ' O r o nel 
mese di maggio 1 9 9 2 , hanno subi-
to, nel mese di giu gno, preso l ' in i-
zia tiva fa cendo p r op r ia l ' ID E A da 
me pu b b lica ta . . . il S AP inonda ndo 
le S ezion i A N P S con u n o s ta tu to 
S A F O C ; il S IU L P in u na r iu n ion e 
del 4 feb b ra io ' 9 3 , nella quale gli 

o r a t o r i ch e si s on o a vv i c en d a t i 
ha nno soltanto parlato di storia del 
S IU LP, ma n on u n cenno sui p ro-
b l em i dei p en s ion a ti . M a ciò per 
forza di cose, perché deb b ono cam-
b iare, come dovrà cambiare l 'ANPS , 

10 statuto che dà vita alle loro orga-
nizzazioni. 

C a r i s s i m i a m i c i , dò r a g i o n e 
a l l ' a m ico T r a n q u i l l i n e a n ch e a l 
C om m . B o' d i Tor ino, che chiaman-
do il p rogetta to d isegno, d i cu i vi 
ringrazio per le centinaia d i adesioni 
che m i avete in via to , S in d a ca to , 
sarebbero nati conflitti. . . n on ritene-
vo così suscettib ili le organizzazioni 
di personale in servizio... m i riferivo 
a l p e r s on a l e in qu ies cen za ! ch e 
riguarda noi. 

Perché io possa d imos tr a r e d i 
n o n pecca re d i p r o ta g on is m o , vi 
esorto, qualora siate tu ttora disposti 
a creare u n organismo che ci tu te-
lerà da doma n i in poi, a considerare 

11 suggerimento che vi p ropongo, in 
tre a lternative che b revemente ten -
terò di illustrarvi. 

Le TRE alternative, se pu re trat-
tate in modo suggestivo e analitico, 
p os s on o essere a ccen n a te come 
segue: 

a) costitu ire u n Patronato in seno al 
Sodalizio modificando lo Statu to; 

b) operare attraverso u no dei sinda-
cati della Polizia di Stato; 

c) costitu ire, con modalità da studia-
re, u n nostro sindacato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Antonio Squarcione 

Bre sc i a - Onoranze ai Cadut i in R ussi a 

I l 2 2 , 23 e 2 4 gennaio, tre giorn i d i festa a Brescia per onorare la 
memor ia d i qu anti si sacrificarono nelle steppe russe in nome della 
Patria . 
D a N ikola jewka al D on , nelle sconfinate pianu re sotto l'imperver-

sare del freddo e delle bufere, tanti giovani per irono nell ' immane bat-
taglia comb attu ta nel nome dell'Italia. 

Nel pomeriggio del 22 gennaio, i resti di a lcuni di essi, una sessan-
tina , in piccole u rne, a w ol ti nel tricolore, accompagnati dalla fanfara 
a lpina della "Tr identina ", sono stati porta ti da giovani a lpini che, dopo 
aver marcia to per le vie del centro applau diti dalla cittadinanza, hanno 
raggiu nto il D u omo vecchio, dove il Vescovo Mons . Foresti, alla pre-
senza delle Autorità cittadine, ha celebrato la Messa. 

È segu ita la veglia , p rotra tta s i per tu tta la notte, e, la ma ttin a 
seguente, dopo l'alza bandiera alla scuola N ikola jewka, cu i ha parteci-
pa to u na delegazione russa, le manifestazioni sono prosegu ite con sfi-
late d i reparti a lpini in a rmi ed in congedo, nonché di rappresentanti 
delle As socia zion i d ' A r ma , fra cu i nu meros a quella della Sezione 
AN PS , con la Bandiera . 

Così Brescia, laboriosa e patriottica , ha onora to i suoi figli e ha 
dato impu lso alle manifestazioni che si sono ripetu te anche il 2 4 gen-
na io ed ha pa rtecipa to in massa alle cer imonie d imos trando il suo 
tenace attaccamento alle Istituzioni. 



Itìmemtì zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T erni 
Gi t a ne l v i t erbese 

L zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

^ l l ottob re, u na comitiva di 
S oc i , f a m i l i a r i e 
S i m p a t i zza n t i , p a r te a l la 

volta d i V iterb o, per poi prosegu ire 
per la località La Quercia ed infine 
raggiungere Bagnaia . 

A V iterb o incontra il Presidente 
della Sezione Fersini ed a ltri colleghi 
per mettere a pu nto il p rogra mma 
della giorna ta , che tra s cor rera nno 
ins ieme a ll' insegna del r icordo del 
comp ia n to M a r ia no Romiti , b arba -
r a m en te ca d u to s otto il p i o m b o 
dell'eversione. 

D op o aver salutato i colleghi , la 
comitiva r ipa r te per la località La 
Quercia , p r ima tappa della gita , per 
r is copr ire u n meraviglioso gioiello 
d'arte rinascimenta le del Viterbese, 
il quale fa da scrigno alla preziosa e 
m i r a c o l o s a i m m a g i n e d e l l a 
M a donna , detta della Qu ercia , per-
ché u n cer to Ju zzante i n to r n o a l 
1 4 1 4 commis s ion ò a l p i t t o r e 
M onetto l ' immagine della Ma donna , 
da dipingere su u na tegola, che poi 
venne posta tra i ra mi d i u na quer-
cia , in località C a m p o G r a zia n o, 
dove il Juzzante aveva le sue p ro-
prietà. 

In seguito, col diffondersi d i testi-
monianze di miracoli compiu ti dalla 
S a c r a I m m a g i n e , t r a i q u a l i 
l ' improvviso arresto della pestilenza 
ch e , n e l 1 4 6 7 , a veva c o l p i t o 
V iterb o, il d ip in to divenne oggetto zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T e r n i - 11 o t tob r e 1992 

d e l l a P o l i z i a a V i t e r b o . 

C e l e b r a z i o n e d e l l a S . M e s s a p r e s s o i l M o n u m e n t o de i C a d u t i 

di venerazione, tanto che, in torno 
a l l ' a lb ero, su i r a m i del qu a le era 
deposta la Madonna , venne costru i-
to il ma es tos o S a n tu a r io , che si 
a mmira anche oggi. 

L ' i m p o n e n te s evera fa ccia ta , 
rea lizzata in b u gn a to smu ssa to, è 
ingentilita , oltre che dalle ra ffinate 
ornamentazioni, dai tre porta li con 
le stupende lunette opera di Andrea 
della Robb ia. Il torreggiante massic-
cio Campanile, al lato della scalina-

K i t 

T e r n i - 11 o t tob r e 1992 

M a d o n n a d e l l a Q u e r c i a . 

U n g r u p p o d i S o c i e fami l ia r i ne l C h i o s t r o d e l S a n t u a r i o d e l l a 

ta, è opera di Amb rog io da Milano. 
L ' in terno del Santuario, a tre nava-
te, p resenta u n soffitto a la cu na r i 
realizzato su disegno di An ton io da 
Sangallo, fatto p oi dorare da Papa 
Paolo III. La tegola con l' Immagine 
della M a d on n a , a n cor a pos ta su l 
tronco della quercia , è racchiusa in 
u n a p regevole ed icola d i A n d r ea 
B u g n o . S c o n o s c i u to è i l n o m e 
d e l l ' a u to r e d e l p r o g e t t o d e l 
Santuario, però si ha motivo di cre-
dere, dopo il r invenimento di a lcuni 
disegni, nella Galleria degli U ffizi d i 
Firenze, d i A n ton io da Sanga llo il 
Vecchio, essere lu i il progettista or i-
g in a r io . Il p r im o dei du e C h ios tr i 
dell 'a ttigu o C on ven to viene invece 
attribu ito al B ramante. 

F in ita la vis ita a l S a n tu a r io , i 
gitanti r ip r en d on o la strada per la 
vicina B a gn a ia , p er vis ita re V il la 
Lante della Rovere, con il bellissimo 
G ia rdino a ll'Ita liana, con la meravi-
gliosa Fontana del Q u adra to, detta 
a n c h e d e i M o r i e le P a la zzin e 
g em e l l e d e i G a m b a r a e d e i 
Monta lto. 

A l l ' en tr a ta della p a r te es terna 
della V il la si n ota la Fon ta n a del 
Pegaso, in cu i il vis ita tore ravvisa 
tu tta la grazia inventiva del Vignola . 
È adornata di busti femminili spruz-
za n ti g e tt i d ' a cqu a da l le l a b b r a , 
m e n tr e q u a t t r o g en i , em er g en t i 
dall'acqua, dando fiato alle tromb e, 
g e t ta n o a cq u a ver s o i l ca va l l o . 
Salendo alla parte superiore, tra le 
d u e P a l a zzin e , s i g iu n g e a l la 

"FIAMME D ' O R O " 
Anal i si sugli abbonament i al periodico 

de l Consig l i e re Naz ionale Salv at ore Pale rmo, 
President e de lla Sez ione ANPS di Como Fontana dei G iganti, che rappresen-

tano i fiu mi Tevere ed A r n o , a s im-
b oleggia re l ' a micizia tr a Rom a e 
Firenze. Sa lendo s empre si giu nge 
alla Tavola del Cardina le, u na vasca 
allungata con spaziosi b ord i che ser-
vivano per a ppoggia rvi le vivande 
du rante i pranzi a ll 'aperto. L'acqua 
che scorre al centro della Tavola , si 
getta nella sottostante Fontana dei 
G iganti. 

P r o s e g u e n d o , s i g i u n g e a l la 
Fontana dei Lu min i e alla Fontana 
della Catena, a limentata dalla sovra-
stante Fontana dei D elfin i. L'acqua 
sgorga dalle fauci d i u n gamb ero in 
p ep er in o , emb lema del ca rd ina le 
G a mb a ra . Risa lendo per i g r a d in i 
la tera li, si giu nge alla Fonta na dei 
D elfini, di forma ottagona le. È for-
mata da vasche degradanti, collega-
te da scu ltu re d i peper ino, ra ffigu -
r a n ti 16 del fin i d is pos ti a cop p ie 
agli a n gol i d e l l ' o tta gon o , men tr e 
vasi e ma s ch eron i d i va r ia foggia 
fanno apparire l'acqua nelle più sva-
riate forme. 

S a lendo a ncora , si g iu nge a lla 
Fontana del D iluvio, fontana a grot-
ta a limentata dal Conservone, posto 
a l c e n t r o d e l P a r co . D a qu es ta 
F o n ta n a h a i n i z i o i l p e r c o r s o 
dell'acqua, che per natu ra le caduta 
a limenta le varie fontane. 

Ritorna ti a V iterb o, i Soci assi-
s tono con i colleghi alla celebrazio-
ne della S. Messa, officiata davanti 
al M on u men to eretto a ll ' interno del 
recinto della Questu ra , in memor ia 
dei Cadu ti e Scompars i della Polizia. 
A l r ito religioso er a n o p res en ti il 
P r efetto D r . M a r i o M os ca te l l i , i l 
Q u e s to r e D r . V i t o S e b a s t i a n o 
L u on g o , autorità civil i e m i l i ta r i , 
n u m e r o s i f a m i l i a r i t r a i q u a l i la 
S ignora Romiti e la figlia. 

H a fatto segu ito la premiazione 
dei pa rtecipanti al torneo di calcio 
tra le rappresentative della Polizia, 
dei. C a r a b in i e r i , d e i F in a n zie r i e 
degli Agenti d i Cu stodia "M emor ia l 
Mariano Romiti" . 

Termina ta la p remiazione, par-
tenza per Soriano nel C imin o per il 
p ranzo sociale, du ra nte il quale al 
Pres idente ter n a n o To n d i è stata 
consegnata u na bella serigra fia in 
qu adro, opera ideata da A. Russo, 
cos tru ttore V . B a tta g l ion i, d en omi-
nata "S infonia d 'A r ch i" , raffigurante 
la Macchina di Santa Rosa. 

A fine pranzo, dopo i ringrazia-
menti e i saluti ai colleghi d i V iterb o 
per la bella giorna ta passata insie-
me, i g itanti h a n n o assistito, nella 
p ia zza cen tr a l e d i S o r i a n o , a l la 
Sagra della Castagna. 

H o fa tto u n ' a n a l i s i del p r o -
s p etto d ei s oci d i tu tte le 
Sezioni d 'Ita lia , che è ma n -

cante delle u ltime costitu itesi. 
H o d e d o t t o , s i n te t i c a m e n te , 

qu anto segue: 
- Città di Castello 
- C omo 
- Imola 
- La Spezia 
- Pereto 
o t t i m o è il r a p p o r t o t r a s oci 

iscritti e ab b onati a Fiamme d 'O ro: 
quasi 1 0 0 % . 

U n d e t e r m i n a t o n u m e r o d i 
Sezioni sono nella media . 

C i sono poi molte Sezioni, anche 
di capolu ogo di provincia , che n on 
h a n n o tr a gli is cr itti nessu n socio 
s impatizzante (vedove dimenticate). 
Perché n on sfruttare la possibilità di 
iscr ivere i fa mil ia r i? A n ch e qu es ti 
alla fine contr ib u is cono al b ilancio 
f in a n zia r io del la S ezione. N o n è 
assolu tamente possib ile che n on ci 
siano aderenti! 

Altre Sezioni ha nno u n rapporto 
tra soci eff. e s impatizzanti assoluta-
mente negativo per questi u ltimi. 

F iamme d 'O ro: qualche Sezione 
n on ha nessun ab b onato: neanche il 
suo presidente sente la necessità di 
sapere come è fatto il giornale e che 
cosa dice. A l tr e Sezion i h a n n o u n 
n u m er o d i a b b on a men ti ta lmen te 
basso da defin ir s i ir r is or io. N o n è 
possib ile! 

D a l p ros petto r ilevo che per la 
Sezione d i C ivitavecchia sono elen-
ca ti in tota le 10 s oci: ci sarà u n 
errore, perché 10 sono p och i per 
costitu ire u na Sezione. 

Per la Sezione di Pa rma rilevo 
solo 4 3 + 3 soci: è esatto? 

Per le n u o ve S e z io n i c o m e 
Andr ia , è possib ile che si sia costi-
tu ita senza il benché min imo entu -
s iasmo (abb .to F. O r o N . 1) e così 
vale anche per G u a ldo Tadino (nes-
suno abb .to F. Oro)? 

I soci b enemeriti per contr ib u to 
devono essere per così dire "s fru tta -
t i " anche per l ' a b b on a men to a F. 
O r o (vedasi per esempio la Sezione 
di B itonto). 

A q ue s t o p un t o v o r r e i t r a r r e 
de l l e br e v i c o n c l us i o n i : 

n e l l ' a m b i t o d el le R e g i o n i , i 
C ons ig l ier i ed in pa rticola re qu elli 
che ha nno conoscenza della vita e 
s o p r a t tu t t o d el la g es tion e d el le 
Sezioni, dovrebbero far visita (ripeto 
visita e non ispezione) ai vari presi-
denti d i Sezione per consigli, sugge-
r imenti, scambio di op in ion i per u n 
mig l ior e e più a r mon ico s vilu p p o 
associativo e creare u n più s tretto 
legame tra Presidenza Nazionale e 
per ifer ia . I Cons iglier i in visita alle 
Sezioni in terpreteranno le direttive 
che la Pres idenza N aziona le d ira -
merà e relazioneranno a loro volta 
su ll'andamento. 

D a l l e S e z i o n i , i C o n s i g l i e r i 
d ovr a n n o col tem p o r ileva re u n o 
sviluppo sia sotto il profilo dei soci 
aderenti sia sull'attività sociale (riu -
n ion i dei soci, visita a soci ammala ti 
e ricoverati in luoghi d i cura, vedo-
ve, etc.) fornendo a questi assistenza 
soprattu tto mora le. 

Sarebbe forse il caso di verificare 
se i Consigli di Sezione si riuniscono 
regolarmente e se dai verbali emer-
ga l ' es is tenza d i qu a lch e attività 
sociale. 

U n a b u o n a id ea s a r eb b e p o i 
qu el la del la p r es en za d i qu a lch e 
Consigliere (che potrebbe anche tro-
vare il modo di farsi invitare) a par-
tecipare come osservatore, a r iu nio-
n i o qualche riu nione dei Consigli d i 
Sezione (sempre nell 'amb ito regio-
nale). 

Potrebbe essere questo u n p r imo 
passo per svegliare dal letargo in cu i 
si trovano certe nostre Sezioni e per 
spronare altre a fare meglio. 

Salvatore Palermo 
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di Antonio Squarcione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a pensione dello St at o 
Personale civ i le e mi l i t are 

N O N O C A P I T O L O 

Di sp o s i z i o n i c o m un i 

S e r v i z i e p e r i o d i c o m p ut ab i l i i n 
ba s e a d i v e r s e d i s p o s i z i o n i d e l 
t e s t o un i c o 1 0 9 2 / 1 9 7 3 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

U n periodo di servizio, d i cu i sia 
prevista la computabilità in base a 
diverse disposizioni del Testo U n ico 
1 0 9 2 / 1 9 7 3 , si considera u na sola 
vo l ta s econ d o la n o r m a t i v a più 
FAV O RE V O LE . 

Ta le d is p os iz ion e si a p p l i c a 
anche per i periodi d i tempo comu n -
que compu tab ili ai fini del tra ttamen-
to di quiescenza. 

S e r v i z i o e f f e t t i v o e s e r v i z i o ut i l e 
Per gli effetti pervis ti da l T . U . 

1 0 9 2 / 1 9 7 3 , la somma dei servizi e 
per iod i comp u ta b il i in qu iescenza , 
cons iderati senza tener conto degli 
a u menti dei servizi fin qu i messi in 
rilievo, cioè il servizio effettivamente 
prestato giorno dopo giorno, costi-
tu isce il servizio effettivo che, con 
l'aggiunta dei periodi di au mento per 
s ervizio n on effettiva men te reso, 
costituisce il servizio utile. 

Se nel totale del servizio effettivo 
risulta una frazione di anno, la frazio-
ne superiore a sei mesi si compu ta 
come anno intero: la frazione uguale 
o inferiore a sei mesi, si trascura. 

Q u a lor a in a ggiu nta al servizio 
e f f e tt i vo , s ia n o d a c o m p u t a r e 
au menti previsti come servizio utile, 
questo è a rrotondato nella medesima 
ma n ier a del com p u to del s ervizio 
effettivo; ma in ta l caso, la p a r te 
costitu ita dal servizio effettivo, n on si 
a rrotonda . 

S e r v i z i n o n c o m p ut ab i l i 
I p e r iod i d i s ervizio r es o a l lo 

S ta to, che a b b iano d eter min a to o 
concorso a determinare il tra ttamen-
to pensionistico derivante da iscrizio-
ne all'assicurazione generale obb liga-
toria o a fondi sostitutivi o integrativi 
di essa oppu re derivante da iscrizio-
ne ob b liga tor ia a specia li fond i d i 
previdenza, non sono compu tab ili ai 
fini del tra ttamento di quiescenza sta-
tale, neppu re mediante riscatto. 

N on sono riscattabili né a ltr imenti 
compu tab ili, ai fini del tra ttamento di 
quiescenza, i servizi relativi a incari-
chi conferiti ai sensi dell'art. 3 8 0 del 

D .P.R. 10- 1- 1957, n . 3, come sosti-
tu ito dall'art. 152 del D .P.R. 28- 12-
1 9 7 0 , n . 1 0 7 7 , ovvero a i sensi d i 
analoghe disposizioni, anche se detti 
servizi s iano ass istiti da is cr izione 
all'assicurazione generale obb ligato-
ria o ad altri fondi. 

Inapplicabilità de l l 'ar t . 1 
delfa legge 3 3 6 /1 9 7 0 per 
r i c o st ruz i o ne e c o no m i c a 
pe nsi o ni st i c a di spost e da 
leggi generali 

D a più Sezioni A N PS sono per-
venute richieste per la nuova appli-
ca zion e d e l l ' a r t . 1 d e l l a legge 
3 3 6 / 1 9 7 0 concernente il personale 
combattentistico ed assimilato. 

A seguito di interessamento svol-
to da questa Presidenza, il Ministero 
ha c o m u n ic a to ch e la Legge 2 3 
dicembre 1992, n . 4 9 8 , nel disporre 
gli in terventi u rgen ti in ma ter ia d i 
finanza pubb lica, ha previsto, all'art. 
4 p u n to 5, che l ' a r tico lo 1 della 
legge 3 3 6 / 1 9 7 0 debba essere inter-
p reta to nel senso che per i d ipen -
denti del pubb lico impiego, (persona-
le mil ita re e civile dello S ta to che 
u su fru isce dei b enefici della legge 
336/ 1970 ) , n on si deve procedere 
al compu to delle maggiori anzianità 
(cioè la concess ione degli a u men ti 
periodici stabiliti dall'art. 1) in sede di 
successiva r icostru zione economica 
stab ilita da dispos izioni di carattere 
generale. 

Rispost e ai let tori 

S A N N A Virgilio 
La pratica di equo indennizzo è 

stata definita con D.M. n. 3677 del 
26/ 10/ 1992 con la liquidazione di 
L. 1.866.375. 

C ALO N 1C O G iuseppe 
Il Ministero è in attesa di riceve

re il decreto di pensione ordinaria 
dalla Prefettura di Vercelli per 
poter emettere il provvedimento di 
privilegio. 

M ILLU C C I Elio 
È stata conferita la pensione 

privilegiata di 6q categoria dall'1-1-
1985 al 31-12-1988 e per rinnovo 
di pari categoria dall'1-1-1989 e da 
durare a vita. 

D I B E RN ARD O Vincenzo 
£ stata conferita la pensione 

privilegiata di 8q categoria dall'1-6-
1989 al 31-5-1993, prorogabile 
per ulteriori 3 anni. E stato provve
duto, tramite la Questura di 
Brescia, a richiedere i nuovi accer
tamenti sanitari per il rinnovo 

dell'assegno. 

LO RU S S O Osvaldo 
Applicazione art. 30 della legge 

668/ 86: il decreto ministeriale 14-
11-1992 è stato trasmesso alla 
Corte dei Conti per la registrazione 
e copia alla Direzione Provinciale 
del Tesoro per la riscossione. 

M IN E RB A Anton io Nicola 
È stata conferita la pensione 

privilegiata di 4- categoria dal 17-
5-1987 al 16-5-1991 e di 3°- cate
goria dal 17-5-1991 e da durare a 
vita. Il decreto è stato inviato alla 
Corte dei Conti per la registrazione 
e alla Direzione Provinciale del 
Tesoro per il pagamento. 

Q U ARTIE RI Lu igi 
C on ministeriale del 26-1-1993 

il Socio Luigi Quartieri è stato 
direttamente notiziato circa l'appli
cazione dell'art. 1 della legge 
336/ 1970. 

SENESI Tomma s o 
Con decreto ministeriale è stata 

concessa la pensione privilegiata di 
7- categoria liquidata ai sensi 
dell'art. 8 - 2° comma della legge 
111/ 84, nonché l'applicazione 
dell'art. 3 della legge 59/ 91. 
Inoltre sono stati richiesti i nuovi 
accertamenti sanitari per il rinnovo 
dell'assegno suddetto. 

TRIN G ALI Fernando 
17 Ministero, per poter emettere 

il nuovo provvedimento definitivo 
a vita, è in attesa di ricevere dalla 
Corte dei Conti il precedente 
decreto regolarmente registrato 
dalla stessa. La pratica viene parti
colarmente seguita. 

S TE N TE LLA An ton io 
C on decreto ministeriale è stata 

definita la pratica di pensione pri
vilegiata di 7° categoria, a decorre
re dall'1-1-1986 e dall'1-1-1987 da 
durare a vita. Il provvedimento è 
stato trasmesso alla Direzione 
Provinciale del Tesoro di Ferrara 
in data 17-4-1989 con elenco n. 6. 

RIZ Z O TTO Igino 
La pratica di pensione privile

giata, nonché l'istanza di aggrava
mento presentata dal predetto ai 
fini del riconoscimento dell'aggra
vamento stesso, sono in corso 
d'istruttoria al fine di acquisire il 
parere del Comitato per le pensio
ni privilegiate ordinarie. 

S E C C H I Salvatore 
Con D.M. è stata concessa la 

pensione privilegiata ordinaria, il 
cui provvedimento è in corso di 
perfezionamento presso la Corte 

dei Conti. 

V E LO C E G iovanni 
Con D.M. è stata concessa la 

pensione privilegiata di 8q catego
ria dall'1-9-1984 al 31-8-1988 ed è 
in corso di rinnovo per la conces
sione definitiva. Il provvedimento è 
in corso di perfezionamento. 

L U C C H I An ton io 
Con D.M. in data 1-8-1992 è 

stata concessa la pensione privile
giata, il cui provvedimento è in 
corso di registrazione presso la 
Corte dei Conti. 

C A IA N O Piacentino 
La pratica di equo indennizzo è 

in corso di esame e parere presso il 
Comitato per le pensioni privilegia
te ordinarie. Appena acquisito il 
suddetto parere, verrà emesso il 
relativo provvedimento. 

PRO M U TIC O Roma no 
/ /  Ministero è in attesa che la 

Prefettura di Udine trasmetta il 
decreto di pensione ordinaria per 
poter emettere il provvedimento di 
privilegio. La Prefettura è stata sol
lecitata. 

AN N IC C H IARIC O Francesco 
/ /  Ministero è in attesa di riceve

re dall'Ospedale Militare - C.M.O. -
di Udine, peraltro sollecitato, il 
p.v. di inidoneità al servizio per le 
infermità sofferte ed ascritte a 
categoria di compenso, per dare 
ulteriore corso alla pratica. 

G U E RC IO Pasquale 
/ /  Ministero ha acquisito il pare

re del Comitato per le pensioni pri
vilegiate ordinarie per la concessio
ne dell'equo indennizzo ed è in 
corso l'emissione del provvedimen
to. 

Z AFFIN O Lu igi 
La pratica di equo indennizzo è 

stata definita con l'emissione del 
decreto n. 1996 del 24-12-1992, la 
cui copia è stata inviata alla 
Questura di Milano per la notifica 
all'interessato. 

FAB B RO Alfredo 
La pratica di equo indennizzo 

sarà definita quanto prima con 
l'emissione del provvedimento 
relativo, essendo stato già acquisi
to il prescritto parere del Comitato 
per le pensioni privilegiate ordina
rie. 

PANESSA V ito 
La pratica di equo indennizzo è 

stata definita con l'emissione del 
provvedimento concessivo del 5-1-

1993 e la conseguente liquidazio
ne di L. 1.547.665. 

Rispost e ai let tori 

La Sezione di Forlì ha fatto per-
venire una nota , nella quale sollevava 
il p rob lema del personale collocato 
in quiescenza du rante il periodo 1-1-
1988 - 31 - 12 - 1990 , per il quale la 
D elegazione Regiona le della C or te 
dei C onti d i B ologna non ammetteva 
a regis tra zione i rela tivi p rovved i-
men ti d i pens ione ord ina r ia , e ciò 
avveniva anche per il personale ces-
s a to d a l 2 1 - 1 1 - 1 9 8 7 a l 3 1 - 1 2 -
1 9 9 1 . 

Il motivo della n on registrazione 
d e i p r o v v e d i m e n t i , s econ d o la 
Sezione AN PS , dipendereb b e dalla 
diversa interpretazione tra le norme 
in possesso della Delegazione regio-
nale della Corte dei C onti e le dispo-
s izion i il lu s tra te nella circola re n . 
333 - H - D .5 del 16 - 3 - 1 991 . 

La Sezione di Forlì comu nicava , 
altresì, che il 2 0 - 1 0 - 1 9 9 2 la Corte 
dei C onti Centra le a Sezioni Riunite, 
ha emanato una delibera in merito a 
q u a n to r a p p r e s e n ta to d a l l a 
D elegazione Regiona le della C or te 
dei C onti di B ologna . 

Il c o m p e t e n t e S e r viz io 
T r a t t a m e n t o d i P en s ion e e d i 
Previdenza del D ip a r t im en to , con 
nota n . 333 . H . D . 7 del 5- 2- 1993, a 
segu ito di interessamento svolto da 
questa Presidenza in merito alla que-
stione sopra rappresentata, comu ni-
cava, a nche a lla su ddetta Sezione 
AN PS , che la delibera adottata dalla 

Corte dei C onti Centrale non è tu tto-
ra pervenuta. 

A pa rere d i questa Pres idenza , 
trattandosi d i p row ed imenti di pen -
s ione o r d in a r ia d ecen tr a ti con la 
legge 1137/ 70 , della delibera citata 
da lla Sezione A N P S d i Forlì, sarà 
stata destinataria esclusivamente la 
D elegazione Regiona le della C or te 
dei C on ti , alla quale ci si dovrebbe 
rivolgere. 

Comunicat o 
Legge 5 9 /1 9 9 1 - So l lec i t o 

S o n o p e r ve n u te p r e m u r e d a 
molte Sezioni AN PS , specie da parte 
di pensionati di età avanzata che sol-
lecitano la riscossione della perequa-
zione di cui alla legge 5 9 / 1 9 9 1 . 

La Presidenza AN PS ha inviato la 
seguente lettera alla Corte dei C onti 
e a l la D i r e z ion e P r ovin c ia l e d e l 
Tesoro: 

"A l fine di aderire alle sollecitazio-
ni pervenute e in via di ricevimento 
da pa rte dei soci pens iona ti e che 
sono in età molto avanzata, si rivolge 
viva pregh iera affinché i p r ow ed i -
menti d i riliqu idazione in ordine alla 
legge n . 5 9 / 1 9 9 1 , abb iano u n cana-
le d i preferenza ai fin i della corre-
sponsione delle spettanze dovute. 

Si è grati d i u n cenno di riscontro 
per la formulazione di una risposta al 
personale interessato. 

N el r ingrazia re, si inviano defe-
renti saluti. 

Il Presidente Nazionale 
Ten. Gen. (c) Dr. Remo Zambonini" 

A V V I SO 

AI S I GG. P R ESI DENT I 

D E L L E SEZI ONI A NP S 

E AI S I GG. S O C I 

Da l l e r i c h i e s t e d i no t i z i e sul l e p r a t i c h e d i p e n s i o n e p r i v i -

l e g i a t a e d i e q uo i n d e n n i z z o c h e r i g ua r d a n o i S o c i , s i è r i l e -

v a t o c h e n o n t u t t i s o n o a b b o n a t i a l l a r i v i s t a " F i a m m e 

d ' O r o " . 

S i r i c h i a m a l ' a t t e n z i o n e d e i P r e s i d e n t i d i S e z i o n e af f i n-

ché n e l t r a s m e t t e r e l e r i c h i e s t e , a c c e r t i n o c h e i S o c i s i a n o 

a n c h e a bbo n a t i a l l a n o s t r a R i v i s t a . 

T u t t o c i ò n o n p e r e s s e r e f i sc a l i , m a pe rc hé , c o m e è f ac i -

l e i n t ui r e , i l l a v o r o c h e s i p r o d uc e h a a s s u n t o v as t e p r o p o r -

z i o n i : p e r r i s p o n d e r e a l l e s o l l e c i t a z i o n i d i q ue s t a P r e s i d e n z a 

i l M i n i s t e r o d e v e s o s p e n d e r e i l l a v o r o c o r r e n t e . 



Ce se na 
Conferenza sul nuovo Codice de lla St rada 

Banca focolare 
deH'Er" /Rr-riacf zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C e s e n a - 13 f e b b r a i o 1993 - D a s i n i s t r a : i l 1° D i r i g . P . S . Dott . S i m o n e m e n t r e r i c e v e da l 

P r e s i d e n t e d e l l a S e z i o n e A N P S S o r r e n t i n o u n a t a r g a a t e s t i m o n i a n z a d e l l a S u a o p e r a i n 

o c c a s i o n e d e l l a c o n f e r e n z a s u l n u o v o c o d i c e s t r a d a l e . A l c e n t r o l 'Avv . M a s s a r e l l i . 

I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l 1 3 febbraio, nella Sala Sigfrido 
Se zzi del Palazzo del Capitano in 
Cesena, su iniziativa della locale 

S ezione A N P S in col la b ora zion e 
con il Collegio O pera tor i Cu ltu ra li, 
s i è t e n u t a u n a c o n f e r e n za s u l 
nu ovo Codice della Strada. 

L 'a rgomento di particolare attua-
lità è s ta to t r a t t a t o d a l D o t t . 
B a l d u in o S im o n e - 1° D i r ig en te 
della Polizia d i Stato e D irigente la 
Sezione Polizia Stradale di Ancona 
- sul tema : "D a l mito della velocità 
al mito della sicurezza. Nu ove rego-
le della circolazione e procedimento 
s a n zion a tor io delle viola zion i del 
Codice". 

Alla conferenza h a n n o pa rteci-
p a to i l S i n d a c o A r c h . E d o a r d o 
Preger , il D i r e tto r e del C .A .P .S . 
D ott. Pietro C omelli, il D ir igente la 
S ezione Pol izia S tr a da le d i Forlì 
D ott. U b a ld o E ttore S ter l icch io, il 
Comandante dei W . U U . d i Cesena 
D ott. Paolo O tton i, assessori comu -
na li, rappresentanti d i organizzazio-
n i d i a u to tr a s p or ta to r i , t i to l a r i d i 
scuole-guida oltre a nu meroso pu b -
b lico, tra il qu a le m o l ti Soci della 
S ezion e A N P S e d e l C o l l e g i o 
O pera tor i Cu ltu ra li. 

LA MADONNINA D E L C O R T I L E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CE STA' 'N'IMMACOLATA NER TEMPIETTO 
NER CORTILE DE CASA, FRA DU' PINI, 
DOVE SE PO' GIOCA' PURO AR CARCETTO; 
MA 'NA VORTA, CARCIANNO, I REGAZZINI, 
ARNO' SUR TEMPIETTO 'NA PALLATA, 
RUPPE ER VETRO E SPORCO' L'IMMACOLATA. 

SCAPPORNO I REGAZZINI PE' PAURA 
MENO SIMONE DETTO ER PICCOLETTO, 
CANNO' DA LA MADONNA E CO' GRAN CURA 
ER VISO JE PULÌ' COR FAZZOLETTO 
E DICENNOJE PRIMA D'ANNA' VIA: 
"TE CHIEDO SCUSA MADONNINA MIA". 

ALLORA S'ANIMO' LA MADONNINA, 
PIENA DE LUCE COME ER PARADISO, 
ERA PROPRIO DER CELO LA REGINA, 
MOSSE LE MANI E CO' UN BER SORISO, 
FECE CO' TANTO AMORE E TENEREZZA, 
SUR VISO DE SIMONE 'NA CAREZZA. 

ELIO CESARI 
(detto CESARETTO) 

MARZO DER 1993 

/ 1g. ^J— >,t £ ì Cela. nz.ci zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

<^f\fciz.Lon.cì.L£ 

nz£n.ti£ t icoxdci 

aon. c2orrzrrzo±s.ci  

L (dcidiitL 

cL^CCa. ^—P'aCizLcx 

£ci L aoCC& cjfxl 

mLcroiCc} £ ci  tutt i  

j-arrt iCict i  i  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

^£MXJ telo 

icju.'zLo di 

U./2 

£X£n.Cl 5.QU.CL 

a u e p c n a 'SCMMG, ^<%&<%ua> 



ABBONAT I BENEM ER I T I , SOST ENI T OR I 
E O F F E R T E A " F I AMME D ' O R O " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S orma n i Marisa C omo L. 1 0 0 . 0 0 0 
(in memor ia del fratello S orma n i Enzo) 
Lu p o Lorenzo Atella (Potenza) L. 5 .000 
Salvaggio Ma r io Massa Carrara L. 5 0 . 0 0 0 
Carnevali Vincenzo M ilano L. 4 5 . 0 0 0 
D oria Ornella ved. Castricone M ilano L. 2 0 . 0 0 0 
De G ob b i Lu igi M ilano L. 2 0 . 0 0 0 
Lodato G aetano Milano L. 1 6 . 0 0 0 
Spinosa Ma r ino Milano L. 2 0 . 0 0 0 
Vis toli D ino Ravenna L. 5 0 . 0 0 0 
Pizzuto Salvatore Sanremo L. 1 0 . 0 0 0 
Sezione AN PS Tern i L. 3 0 . 0 0 0 
G ia rdi Raffaello Tern i L. 2 0 . 0 0 0 
Masci G uglielmo Tern i L. 2 0 . 0 0 0 
Sezione AN PS Venezia L. 6 0 . 0 0 0 
Muzj Edoardo Roma L. 1 0 0 . 0 0 0 
Ferruggia Baldassarre Cava dei Tir ren i (SA) L. 2 5 . 0 0 0 
Maresca Carlo Salerno L. 2 5 . 0 0 0 
Pozzone Angela ved. C ia mpa Salerno L. 2 5 . 0 0 0 
Serpe Carmela ved. O liviero Salerno L. 2 5 . 0 0 0 
D e Rossi Aldo Roma L. 3 0 . 0 0 0 
C inghia U mb er to Brescia L. 2 5 . 0 0 0 
Canessa Ma r io Livorno L. 2 5 . 0 0 0 
Matarese Rosaria Venezia L. 3 0 . 0 0 0 
Pasi Lu ciano Faenza (RA) L. 5 0 . 0 0 0 
Randi G iovanni Faenza (RA) L. 5 0 . 0 0 0 
Cavelli Ilario Morsasco (AL) L. 5 . 000 
Z ito Nicola Verb ica ro (CS) L. 8 . 000 
Paolillo Emanuele M ilano L. 15 . 000 
G eu na Vagliengo Irma M ilano L. 5 0 . 0 0 0 
Esposito Enrico Cast, d i Stabia L. 5 .000 
B erto O nor io Tern i L. 3 0 . 0 0 0 
Cu rcu ru to Piera Roma L. 1 0 0 . 0 0 0 
(in memor ia del mar ito C u rcu ru to Carmelo) 
Tancredi Helma Roma L. 5 0 . 0 0 0 
Nis i Cateno Catania L. 3 5 . 0 0 0 
Bò D ona to Tor in o L. 5 0 . 0 0 0 
Ferruggia Rosalba Pa lermo L. 2 5 . 0 0 0 
Masucci Michela Roma L. 3 0 0 . 0 0 0 
(in memor ia del mar ito Scaglione Rodolfo) 
Tizi Edilia Roma L. 2 0 0 . 0 0 0 
(in memor ia del mar ito Lo G iudice Fernando) 

N on essendo possibile rispondere a tu tti con lettere singole, r ingraziamo 
vivamene i nostri ab b onati, b enemeriti, sostenitori e coloro che ha nno 
inviato offerte ed espr imiamo loro tu tta la nostra gratitudine per l'affet-
tuosità e la generosità nei con fronti della nostra rivista. 

Pellegrinaggio 
a Lourdes dal 14 

al 17 Maggio 1 9 9 3 

L a P r es id en za N a z i o n a l e 
dell 'ANPS in forma che è stato 
o r g a n i zza to d a l l a s ocietà 

I . V . E . T . - V i a g g i e T u r i s m o u n 
Pellegrinaggio a Lou rdes , in conco-
mitanza col Pellegrinaggio M ilita re 
Internaziona le, che avrà lu ogo da l 
14 al 17 Maggio 1993 . 

Il viaggio potrà essere effettuato, 
oltre che in aereo e in treno, anche 

in torpedone, p red is ponendo p r o-
gra mmi specifici. 

I Soci AN PS che vorra nno parte-
cipa re d ovr a n n o , in occa s ione d i 
cer imonia , indossare l'ab ito sociale 
(colletto, bustina, cravatta e distinti-
vo). 

Per qu a ls ia s i i n f o r m a z i o n e o 
richiesta rivolgersi d irettamente alla 
Società I.V.E .T. - V iaggi e Tu r ismo, 
V i a d e l l a C o n c i l i a z i o n e n . 2 4 -
0 0 1 9 3 Roma - Tel. 0 6 / 6 5 4 4 9 4 1 -
Fa x 0 6 / 6 5 4 3 1 9 1 , o p p u r e a l le 
rispettive Sezioni AN PS , alle quali è 
stato inviato il p rogra mma in detta-
glio. 

l U E T T l M E 

S a n r e m o 
D o p o u n mes e d i d egen za 

n e l l ' os p ed a le civile d i S a n r em o , 
sono stato sottoposto ad u n difficile 
intervento ch iru rgico, grazie a D io 
riuscito egregiamente. 

M oltis s imi S oci, a mici e cono-
scenti m i sono stati vicini con visite 
personali, scritti e telefonate, dando 
u n sensibile conforto mora le alle mie 
sofferenze. 

N o n p oten d o lo fa re p er s on a l -
mente e s ingolarmente, desidero r in -
gra zia r l i a f fettu os a men te tr a mite 
"Fiamme d 'O ro" , che ci tiene u niti 
anche e specie nelle ore più tristi. 

G razie per l'ospitalità e cordia li 
saluti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ /  Vice Presidente Segr. Ec. 
Comm. Salvatore Pizzuto 

Be l l un o 
Nel nostro s temma della Polizia -

è chia ra la pa rola ord ine libertà -
ove c'è l'ordine c'è la libertà. 

A voi tu tti che negli anni appena 
finito il Conflitto Mondia le - vi siete 
battu ti per l'ordine e la libertà a V oi 
che avete trascorso - g iorno dopo 
giorno - fuori dal pa r lamento - e a 
tu tti coloro che a ll'erta nelle piazze 
d ' Ita l ia la m ia Pa tr ia - la n os tr a 
Patria - a V o i ragazzi d i a llora ho 
detto sì grazie e se l ' Ita l ia n on è 
diventata come l'Albania il merito è 
solo delle forze dell'ordine di quegli 
anni e dei b ravissimi ufficiali e fun-
zionari. 

Ragazzi d i ieri e giovani di oggi la 
nostra Patria ha b isogno di tu tti noi 
anche se canu ti, la nostra parola il 
nostro esempio è d i a iu to a tu tti e a 
tu tti coloro che n on amano molto la 
divisa dico: siatene orgogliosi. 

N o i q u a n d o a b b i a m o r ip o s to 
nella stampella la nostra facevamo i 
du ri si, ma abb iamo pianto sebbene 
n el l ' a ma r e qu ella d ivis a a b b ia mo 
ingoiato le lacrime in silenzio e nel 
silenzio abb iamo amato la Patria. 

O ra io Lu igi Celletti vivo qu i nelle 
Prea lpi, ho u n a lbergo, fate si che 
questa sia la vostra Casa, qu i pulsa 
u n cuore che ama l'Italia tu tta e se il 
Signore Gesù mi dicesse che grazia 
vu o i , n e h o s o lo u n a da d a r t i , 
r isponderei: u n cuore per amare e 
due braccia per donare e abbraccia-
re tu tti i miei Colleghi - in congedo 
e n on - n o n im p or ta ch i, purché 
siano delle forze dell'ordine. 

Ragazzi 
il mon do vi guarda. 

Luigi Celletti 
Proprietario Hotel S. Marco 

Consiglio (BL) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

COME ERAVAMO 



S o r r e n t o 

G e n o v a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
/ /  Socio Mario Fantinuoli 

annuncia che la figlia Olga, dopo 
18 anni di apostolato in Africa e 
principalmente nello stato del 
Benin, il 23 novembre 1992 è 
stata consacrata suora. 

Nella foto, oltre al padre e alla 
madre di suor Olga, è presente il 
vescovo Mons. Assogba. 

I m o l a 
La famiglia della Socia 

Simpatizzante Silvia Carmela 
Foglia il 27 febbraio è stata allieta
ta dal matrimonio della figlia 
Rosanna Catapano con il Signor 
Angelo Faccilongo. 

Vivissimi auguri agli Sposi da 
parte di tutti i soci di Imola e di 
"Fiamme d'Oro". 

Go r i z i a 
/ /  Presidente della Sezione, 

Antonio Bumbaca, e la sua consor
te Socia Simpatizzante, Signora 
Maria Pia, sono diventati nonni 
per la quarta volta: è nata Maria 
Chiara, alla quale il Consiglio di 
Sezione ed i Soci augurano un 
avvenire felice e sereno. 

Alla mamma della neonata, 
Socia Simpatizzante, Prof.ssa 
Renza, al papà, Prof. Angelo Coco 
e ai nonni tante felicitazioni anche 
da "Fiamme d'Oro". 

L e c c o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a p i c c o l a R o b e r t a , 8  m e s i , f i g l i a d i 
L u i g i  G a m b a r d e l l a  e  d i  C a r m e l a 
V e s p o l i , e n t r a m b i  A g e n t i  S c e l t i  i n 
s e r v i z i o  p r e s s o i l  C o m m i s s a r i a t o d i 
S o r r e n t o e  S o c i  A N P S : l a  S i g n o r a 
V e s p o l i  è  C o n s i g l i e r e  d e l l a  S e z i o n e . 

I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
A n c o n a - Il S o c i o d e l l a l o c a l e S e z i o n e 

A N P S A l f i e r o G i a c c a g l i a e l a s u a g e n t i l e 

c o n s o r t e N a d a h a n n o f e s t e g g i a t o i l 5 0 

a n n i v e r s a r i o d i m a t r i m o n i o . 

L a q u i n d i c e n n e D a n i e l a  B a r b a r o , 
e l e t t a M i s s " F i a m m e d ' O r o "  -
S e z i o n e d i  L e c c o - i l  1 3  d i c e m b r e 
1 9 9 2 . 

Il Socio Giovanni Battista 
Morassi, Presidente della Sezione 
di Venezia, è stato insignito 
dell'onorificenza di 
Commendatore dell'Ordine "Al 
Merito della Repubblica Italiana". 

Ai seguenti Soci è stata conferi
ta l'onorificenza di Ufficiale 
dell'Ordine "Al Merito della 
Repubblica Italiana". 
ANGELILLO Francesco Piacenza 
FATTORUSO Damiano Viterbo 
SCIPIONI Carlo Roma 

I l P r e s i d e n t e d e l l a 

R e p u b b l i c a , c o n d e c r e t o 

d e l 2 g i u g n o 1 9 9 2 , h a 

c o n f e r i t o a l C a v . Uf f . 

G e r o l a m o L e r c a r i , R e d a t -

t o r e C a p o d i " F i a m m e 

d ' O r o " , l ' o n o r i f i c e n z a d i 

C o m m e n d a t o r e d e l -

l ' O r d i n e " A l M e r i t o d e l l a 

R e p u b b l i c a I t a l i a n a " . 

A l b r a v i s s i m o R e d a t -

t o r e C a p o L e r c a r i v i v i s s i -

m e f e l i c i t a z i o n i e a ug ur i 

d a p a r t e d i " F i a m m e 

d ' O r o " e d e l l a P r e s i -

d e n z a A N P S . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A g l i insigniti congratulazioni 
ed auguri da tutti i Soci e da 
"Fiamme d'Oro". 

A s c o l i P i c e n o 
/ /  Socio Altobello Valente Capecci 
è stato promosso, a titolo onorifi
co, Tenente Generale. 

S a l e r n o 
Al Socio Gennaro Palumbo, è 

stato conferito a titolo onorifico il 
grado di Maggiore Generale. 

V a r e s e 
Al Socio Ten. Colonnello (c) 

Italo Lecis, iscritto al Gruppo 
ANPS di Busto Arsizio (VA), è 
stata conferita la croce d'oro per 
anzianità di servizio e la promo
zione onorifica al grado di 
Colonnello. 

B o l o g n a 
/ /  Socio Pietro Carpinteri è 

stato promosso al grado di 
Tenente Colonnello a titolo onori
fico. 

Ai suddetti Soci vive congratu
lazioni ed auguri. 

P a v i a 
/  Soci Renato Endimini e Paolo 

Macchiarella, già Assistenti Capo, 
sono stati promossi, dopo il Corso 
di Addestramento presso la Polgai 
di Brescia, Sovrintendenti della 
Polizia di Stato a decorrere dal 14 
dicembre 1992. 

Il Consiglio ed i Soci della 
Sezione esprimono ai colleghi le 
più vive ed affettuose felicitazioni. 

S u s a 
/ /  Socio Assistente Capo 

Ulderico Macellari, da molti anni 
in servizio presso il Posto Poìfer 
di Bussoleno, dopo aver brillante
mente superato il concorso di V. 
Sovrintendente e frequentato con 
lodevole profitto il corso di forma
zione presso la scuola di Polizia di 
Trieste, è stato promosso V. 
Sovrintendente ed il 15 dicembre 
1992 ha fatto ritorno al Posto 
Polfer di appartenenza come V. 
Comandante. 

Al Socio V. Sovrintendente 
Macellari i Soci della Sezione 
ANPS di Susa, nell'esprimere 
vivissime congratulazioni, augura
no un buon lavoro. 

T o r o n t o 
Il Presidente della Sezione AN PS 

Francesco Padula è stato nomina to 
C on s . A d d e tto Socia le e S ta m p a 
d e l l a F ed e r a z ion e I ta l i a n a d e i 
C om b a tten t i A l lea ti , D elega zione 
G en er a l e p er i l C a n a d a . S c o p o 
p r in cip a le della F . I.D .C .A . è, nel 
r i s p e t to d el le legg i d i c i a s cu n a 
nazione, l'internazionalizzazione dei 



va lor i comb a ttentis tici intes i come 
s tru mento di pace, libertà e d i colla-
borazione e convivenza fraterna fra i 
popoli. 

Il decreto di n omin a gli è stato 
c o n s e g n a to i l 4 n o v e m b r e d a l 
Pres idente della D elegazione C a p . 
C C . C om m . D omenico Faga. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V i t e r bo 

È qu anto ma i gradito segnalare il 
Socio Ass is tente G iu seppe Z a mp i -
glia, in servizio alla squadra mob ile 
d i V i te r b o , che con cor a gg io ed 
a ltru ismo ha salvato da sicura morte 
per esalazione di gas morta li u n ' in te-
ra f a m i g l i a n e l p a es e d i 
C a p od imon te (VT), la sera del 3 1 
dicembre 1992 . 

A cau sa d e l l ' o cc lu s ion e d el la 
c a n n a f u m a r i a d e l l ' i m p i a n t o d i 
r i s c a l d a m e n to , l ' a b i ta z i o n e d e l 
signor Francesco B ru n i si era r iem-
p ita d i gas ven efic i , p r ovoca n d o 
malessere e deliqu io nelle sette per-
sone presenti in casa. Pr ima di per-
dere conoscenza il signor B ru n i r iu -
s civa p erò a ch ied er e s occo r s o 
all'Ass. Zampiglia e al D r. Rossi, che 
accorrevano prontamente. In segui-
to gli stessi si recavano in paese per 
prelevare l'Unità mob ile d i p r on to 
soccorso, dotata dell'occorrente per 
somministrare ossigeno agli in fortu -
n a ti . La famiglia del B r u n i , o r m a i 
fuori pericolo, trovava poi ospitalità 
per la notte nell'ab itazione del Socio 
Zampiglia . 

Il suo comporta mento sottolinea 
ancora una volta lo spirito di sacrifi-
cio e lo sprezzo del pericolo del per-
sonale della Polizia di Stato ed esalta 
il va lore della nos tra tr a d izion e a 
soccorso della collettività. 

I n te r p r e ta n d o i s e n t im e n t i d i 
tu tti , il Presidente della Sezione d i 
V iterb o Fersini ringrazia l'Assistente 
Zampiglia per il suo esemplare com-
p or ta men to, che onora la Sezione 
AN PS , cui è iscritto, e la Polizia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ML S E M I » 

a cura di A. Fiaschetti 

Si tra scr ive la segu ente lettera 
pervenu ta da l Socio C o m m . B ò di 
T o r i n o , d i r e t t a a l M i n i s t r o d e l 
Tesoro: 

"S ig. M inis tro del Tesoro, 
quale cittadino, convinto demo-

cra tico, della Repu b b lica , nonché 
s oc io d eca n o d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
N a ziona le della Polizia d i S ta to e 
M.llo d i l s ci. in pensione dal 1969 , 
ci. 1909 D ona to Bò rivolge al S ig. 
M in is tro viva istanza perché voglia 
compiacers i sollecitare le D irezion i 
Provincia li del Tesoro, perché diano 
attuazione alla circolare d i codesto 
M in i s te r o n . 4 1 / 9 2 r e la tiva a lle 
is tru zioni per la correspons ione d i 
acconti ai pens ionati d 'annata sulla 
perequ a zione dei loro tr a tta men ti 
pensionistici - legge 5 9 / 9 1 - com-
prensivo dell'a liquota 1 8 % e disatte-
so dalle predette D irezioni. 

In m e r i t o , m i p e r m e t t o fa r e 
osservare al Sig. M inis tro che, fra i 
pens ionati citati innanzi, delusi per 
la omiss ione d i cu i sopra , vi sono 
qu elli anzian i ed in pa r ticola re gli 
u ltraottantenni ed invalidi per servi-
zio già a p p a r t e n e n t i a l le F or ze 
dell'O rdine, che sono u lteriormente 
penalizzati per la snervante attesa di 
qu anto a loro giu stamente spettan-
te , d i m o l t o d i f f o r m e , r i s p e t to 
all'assegno pens ionis tico percep ito 
dai pari grado ed anzianità di servi-
zio in quiescenza. 

Persona lmente ed a n ome degli 
a ltr i pens iona ti d 'anna ta a l p a r i d i 
me, u n grazie di cu ore per qu anto 
riterrà di decidere in mer ito, consi-
derato anche che l'onere finanziario 
relativo a ll ' invocato p r ow ed im en to 
legis la tivo a favore dei p ens iona ti 
d 'annata anziani, n on è tale da arre-
ca re n ocu m en to a l l ' E r a r io ten u to 
co n to del n u m e r o es igu o d i ta le 
categoria. 

M i appello alla saggezza e com-
p rens ione cr is tia na ed u ma n a del 
Sig. Minis tro, per u n esame benevo-
lo della presente istanza. 

C o n os s e r va n za e d e f e r e n t i 
omaggi". 

Donato Bò 

Minist ero de l l ' Int erno 
Co nc o rsi ed Esam i 

C o n c o r s i i n a t t o 

C oncors o pu b b lico, per esami, 
per il conferimento di 100 posti di 
vice commissario in prova del ruolo 
dei commissari della Polizia di Stato, 
in d etto con D . M . 1 3 - 1 1 - 1 9 9 2 e 
pu b b lica to nella Gazzetta U fficia le 
della Repu b b lica ita liana 4 a Serie 
Speciale "Concors i ed E sami" n . 97 

d el l ' I 1 dicembre 1992 . 
D omande presentate n . 4 .843 
N el la G a zzetta U ff ic ia le della 

R e p u b b l i c a i t a l i a n a 4 a S er ie 
Specia le "C on cor s i ed E s a mi" del 
26 febbraio 1993 , è stato dato a w i -
so del r invio della pubb licazione del 
d i a r i o d e l l e p r o ve s c r i t te a l la 
Gazzetta U fficiale n . 28 del 9 aprile 
1993 . 

G l i a ccer ta men ti p s ico- fis ici e 
a ttitu dina li, nei con fronti dei candi-
dati, ha nno avuto inizio il 15 marzo. 

C oncors o pu b b l ico, per esami, 
per il confer imento di 6 0 0 posti d i 
allievo vice ispettore del ru olo degli 
ispettori della Polizia d i Stato, indet-
to con D . M . 2 7 d icemb re 1 9 9 1 e 
pu b b lica to nella G azzetta U fficia le 
della Repu b b l ica ita liana 4 5 Serie 
Speciale "C oncors i ed Esami" n . 8 
del 28 gennaio 1992 . 

D oma nde presentate n . 9 4 . 3 3 3 
Candidati che ha nno superato la 

prova preliminare per l'ammissione 
al concorso n . 4 . 1 2 4 

G l i a ccer ta men ti p s ico- fis ici e 
attitudinali nei confronti dei predetti 
candida ti h a n n o avu to in izio il 27 
gennaio u.s. e sono termina ti il 16 
marzo 1993 . 

N el la G a zzetta U ff ic ia le della 
R e p u b b l i c a i t a l i a n a 4 a S er ie 
Speciale "C oncors i ed E sami" n . 8 
del 29 gennaio 1993 è stato pubb li-
cato il dia rio delle prove scritte che 
a vra nno lu ogo in Roma , presso il 
C.I.R. Ergife Palace Hotel, nei gior-
n i 29 e 3 0 marzo 1993 . 

C oncorso in terno, per esami, a 
2 0 0 0 posti per l'accesso al corso di 
for ma zion e tecn ico- p rofes s ion a le 
per la nomina alla qualifica d i vice-
sovrintendente del ru olo dei sovrin-
tendenti della Polizia d i Stato riser-
vato agli appa rtenenti al ruolo degli 
agenti ed assistenti della Polizia d i 
Stato che abb iano compiu to a lmeno 
4 anni d i servizio effettivo alla data 
di pu bb licazione del b ando d i con-
corso, indetto con D .M . 16 - 9 - 1991 
e pubb licato nel su pplemento straor-
d i n a r i o n . 2 / 1 1 d e l B o l l e t t i n o 
U fficiale del Personale del Ministero 
dell'Interno del 2 0 - 1 2 - 1 9 9 1 . 

D oma nde presentate n . 13 .273 
Candidati che ha nno superato la 

prova scrita n . 2 . 326 
Le prove ora li che hanno avuto 

inizio il 16 febbraio 1993 , a partire 
dai candidati, il cu i cognome inizia 
con la lettera " M " , terminera nno il 
25 maggio p.v. 

C on cor s o in ter n o , per tito l i d i 
servizio ed esame, a 2 0 0 0 posti per 
l'accesso al corso di formazione tec-

n ico- p rofes s iona le per la n o m in a 
alla qua lifica d i vicesovr intendente 
del r u olo dei s ovr in ten d en ti della 
Polizia d i Stato, di cu i 1 2 0 0 riservati 
agli assistenti capo e 8 0 0 riservati 
agli assistenti con a lmeno 2 anni d i 
anzianità nella qualifica, indetto con 
D . M . 1 2 - 2 - 1 9 9 2 e p u b b l ica to nel 
B ollettino U fficiale del Personale del 
Minis tero dell ' Interno - su pplemen-
to straordinario 1/16 del 27 maggio 
1992 . 

D omande presentate n . 7 .052 
Candidati che ha nno partecipato 

alla p rova scritta n . 5 .339 
E in corso la va lu ta zione degli 

elaborati. 

A r r u o l a m e n t o s t r a o r d i n a r i o 
d i 9 6 0 a l l i e v i a g e n t i d e l l a 
P o l i z i a d i S t a t o , i n d e t t o c o n 
D . M . 3 1 - 5 - 1 9 9 0 e p u b b l i c a t o 
n e l l a G a z z e t t a U f f i c i a l e d e l l a 
R e p u b b l i c a i t a l i a n a 4 a S e r i e 
S p e c i a l e " C o n c o r s i e d E s a m i " 
n . 5 2 d e l 3 l ug l i o 1 9 9 0 . 

C o n v o c a t i p e r g l i a c c e r t a -
m e n t i p s i c o - f i s i c i e a t t i t ud i n a l i 
( f i no a l l a f a s c i a d i v o t o 6 , 8 0 ) n . 
1 4 . 6 3 1 

I d o n e i a g l i a c c e r t a m e n t i 
p s i c o - f i s i c i e a t t i t u d i n a l i n . 
4 . 5 7 0 

A v v i a t i a i c o r s i d i f o r m a z i o -
n e n . 2 . 7 9 2 

I l 2 2 m a r z o s o n o s t a t i a v v i a -
t i ag l i i s t i t ut i d i i s t r uz i o n e a l t r i 
2 8 5 a l l i e v i a g e n t i p e r l a f r e -
q u e n z a d e l p r e s c r i t t o c o r s o d i 
f o r m a z i o n e ( f a s c i a d i v o t o 
6 , 9 3 ) . 

Rec lu ta m en to di- unità d i leva 
nella Polizia d i S ta to qu a l i a gen ti 
ausiliari. 

U nità d i leva d a i n c o r p o r a r e 
nell'anno 1 9 9 3 n . 4 . 0 0 0 

U nità d i leva da i n c o r p o r a r e 
nell 'anno 1 9 9 4 n . 4 . 5 0 0 

I Contingente 1 9 9 3 con incorpo-
ramento nel mese di marzo 1993 . 

Unità di leva da incorpora re n . 
1.350 

Unità d i leva memor izza te da l 
Ministero della Difesa n . 5 .737 

D a l 1° a l 17 ma rzo s ono state 
precettate dalle competenti autorità 
milita ri circa 2 .200 unità di leva per 
l'avvio alla Scuola Allievi Agen ti d i 
Tr ies te ove s a ra nno s ottopos te ai 
prescr itti a ccertamenti dei requ is iti 
cu ltu ra li, psico- fisici e a ttitu dina li. 

II C ontingente 1 9 9 3 con incor-
poramento nel mese di luglio 1993 

Unità di leva da incorpora re n . 
1.350 

Unità d i leva memor izza te da l 
Ministero della Difesa n . 7 .804 

E i n co r s o l ' i s t r u t t o r i a d el le 

domande. 

Ili C ontingente 1993 con incor-
p or a men to nel mese di novemb re 
1993 . 

Unità di leva da incorpora re n . 
1.300 

Unità d i leva memor izza te da l 
M in is tero della D ifesa in corso di 
memorizzazione. 

I Contingente 1994 con incorpo-
ramento nel mese di marzo 1994 . 

Unità d i leva da incorpora re n . 
1.500. 

P r es en ta zion e delle d om a n d e 
p res s o le qu es tu r e d i r es id en za : 
d a l l ' l l genna io 1 9 9 3 al 10 maggio 
1993 per i giovani nati nel 1° qua-
d r im e s tr e 1 9 7 5 e da l 1 0 a p r i l e 
1993 al 10 maggio 1993 per i gio-
vani in possesso di r invio del servizio 
militare per l 'anno 1993 . 

C oncorso pu bb lico, per titoli ed 
esami, a 19 posti di direttore tecni-
co medico- legale, indetto con D .M . 
23 marzo 1 9 9 2 e pu b b lica to nella 
Gazzetta U fficia le della Repu bb lica 
italiana 4 a Serie Speciale "Concors i 
ed E s a m i " n . 4 8 del 19 g iu g n o 
1992 . 

D oma nde presentate n . 4 9 4 
Candidati idonei agli accertamen-

ti psico- fisici ed attitudina li n . 2 1 8 
Candidati che ha nno partecipato 

alle p rove scritte n . 160 
E in corso la va lu ta zione degli 

elaborati. 

C oncorso pu b b lico, per titoli ed 
esami, a 12 posti d i direttore tecni-
co - ch imico, in d etto con D . M . 2 3 
m a r zo 1 9 9 2 , e p u b b l i c a to n el la 
Gazzetta U fficia le della Repu b b lica 
italiana 4 a Serie Speciale "Concors i 
ed E s a m i " n . 4 8 del 19 g iu g n o 
1992 . 

D oma nde presentate n . 3 1 1 
Candidati idonei agli accertamen-

ti psico- fisici ed attitudina li n . I l i 
Candidati che ha nno superato le 

prove scritte n . 2 0 
Le p r o ve o r a l i h a n n o a vu to 

lu ogo in Roma da l 9 al 16 marzo 
1993 , a partire da i candidati, il cu i 
cognome inizia con la lettera " I " . 

C oncorso pu bb lico, per titoli ed 
esami, a 5 posti d i direttore tecnico 
b iologo, indetto con D .M . 23 marzo 
1 9 9 2 , e pu b b lica to nella Gazzetta 
U fficiale della Repubb lica italiana 4 a 

Serie Speciale "C oncors i ed Esami" 
n. 4 8 del 19 giu gno 1992 . 

D oma nde presentate n . 1.429 
Candidati idonei agli accertamen-

ti psico- fisici ed attitudina li n . 5 0 4 
Candidati che ha nno partecipato 

alle p rove scritte n . 3 2 1 
E in corso la va lu tazione degli 

elaborati. 

C oncorso pubb lico, per titoli ed 
esami, a 13 posti di allievo vice peri-
to tecnico caposala, 3 posti d i allie-
vo vice perito tecnico di radiologia 
medica e 6 posti di allievo vice peri-
to tecnico della riab ilitazione moto-
r ia , della Polizia d i S ta to, in d etto 
con D . M . 2 2 - 9 - 1 9 9 2 e pu b b lica to 
n e l l a G a zzetta U f f i c i a l e d e l l a 
Repubb lica italiana 4 - Serie Speciale 
"C on cor s i ed E s a mi" n . 8 8 del 6 
novemb re 1992 . 

D omande presentate n. 4 . 300 
N el la G a zzetta U ff ic ia le del la 

Repubb lica italiana 4 a Serie Speciale 
"C on cor s i ed E s a mi" del 19 feb -
b ra io 1993 è stato pubb licato il dia-
rio delle prove scritte, che avranno 
l u og o in R o m a , p res s o il C . I.R. 
Ergife Palace Hotel, nei giorn i 10 e 
11 giu gno 1993 . 

Concorso, per titoli ed esami, a 
2 0 0 posti di allievo operatore tecni-
co d i a s s is ten za s a n i ta r i a d e l l a 
Polizia d i S ta to, indetto con D . M . 
2 6 - 9 - 1 9 9 2 e p u b b l i c a to n e l l a 
Gazzetta U fficia le della Repu bb lica 
italiana 4 a Serie Speciale "Concors i 
ed E s a mi" n . 89 del 10 novemb re 
1992 . 

D oma nde presentate n . 7 5 . 0 0 0 
N el la G a zzetta U ff ic ia le del la 

Repubb lica italiana 4 a Serie Speciale 
"C on cor s i ed E s a mi" del 19 feb -
b r a io 1 9 9 3 è s ta to p u b b l ica to il 
decreto che stabilisce lo svolgimento 
d i u n a p r o va p r e l i m i n a r e p e r 
l'ammiss ione al concorso e l ' a w is o 
di r invio della pubb licazione del dia-
r io della p rova p relimina re e della 
successiva prova scritta alla Gazzetta 
U fficiale del 16 luglio 1993 . 

C o n c o r s i d i p r o s s i m a i n d i z i o n e 

C on cor s o pu b b lico, per esami, 
per l 'ammiss ione di 4 0 allievi aspi-
ranti commissari in prova al I anno 
del X cor s o qu a d r ien n a le p res so 
l ' Is ti tu to s u p er ior e d i Polizia p er 
l 'anno accademico 1993/ 94 . 

Sarà indetto, p r es u mib ilmen te, 
entro il 1° trimestre del 1993 . 

C on cor s o in ter n o , per tito l i d i 
servizio ed es a mi, a 4 0 5 p os ti d i 
vice ispettore del ruolo degli ispetto-
r i della Polizia d i Stato, riservato al 
persona le del ru olo dei s ovr in ten -
denti. 

Sarà in detto, p r es u mib ilmen te, 
entro il mese di aprile 1993 . 
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I 
1 g iorno 16 feb b ra io 1 9 9 3 ha 

a vu to l u og o p res s o l ' I s t i tu to 

S u per iore d i Polizia d i Roma , 

alla presenza del S ignor Presidente 

della Repu b b l ica e delle mass ime 

autorità dello Stato, l'inaugurazione 

dell 'Anno Accademico 1 9 9 2 / 1 9 9 3 . 

Il P r es id en te d el C on s ig l io d i 

Stato, D r . G iorgio Crisci, ha tenu to 

la p r o lu s ion e su l tem a " I l senso 

d e l lo S t a to " , ch e è s ta ta m o l to 

apprezzata. 

Prima di detta prolu s ione hanno 

p res o la p a r o la p er a p p r o fon d i t i 

interventi d i saluto e di esame della 

situazione nonché di apprezzamen-

to per i giovani che si apprestano a 

vivere con intensità il loro servizio 

a llo S ta to, il M in is tr o d el l ' In tern o 

O n . l e N ico l a M a n c in o e il C a p o 

d el la Po l izia P r e fe tto V in c e n zo 

Parisi. 

Il C a p o d e l l o S t a t o , a c c o m p a g n a t o d a l 

M in i s t r o d e l l ' I n t e r n o M a n c i n o e da l C a p o 

d e l l a P o l i z i a , r e n d e o m a g g i o a l l a 

B a n d i e r a . 

a cura del Dott. 
Pasquale Brenna 

Otorinolaringoiatra 
e microbiologo 

Al la ri c e rca di un si st ema 

per mantenersi giovani 

E u n a r gomen to che dovreb b e 
interessare sia chi lo è, sia chi 
lo è stato. Questa ricerca è una 

vecchia storia che ci porta per a ltr i 
versi, inevitab ilmente, al r icordo di 
quel grande novellis ta francese dei 
tempi moderni, che risponde al nome 
di Marcel Proust, autore di 16 volumi 
intitola ti: "A ' la recherche du temp 
perdu " . Nel qu arto o qu into secolo 
avanti Cristo, i Sumeri, u n popolo del 
tempo dei Bab ilonesi, per r imanere 
g iova n i si a ffida rono ai cos metici; 
Ponce de Leon, viaggiatore spagnolo, 
in cerca di un elisir che restituisse la 
vigoria dei vent'anni, scoprì la Florida 
ma non la sorgente dell'eterna giovi-
nezza. E tutti sanno quanto oggi ci si 
affanni per migliorare il proprio aspet-
to sia da parte delle donne che degli 
u omin i allorché l ' " in gra ves cen tem 
aetatem" rivela i suoi effetti. Si ricorre 
a p il lole, a ton ici , a fa rma ci più o 
men o fa s u l l i, a im p ia s tr i e co lor i 
d'ogni genere nella vana speranza di 
vincere la gara con il tempo. 

Quel tempo che vince ogni gara, 
ma i minu ti, le ore, i giorni, possono 
essere a noi favorevoli a patto di non 
chiedere di parteciparvi troppo tardi. 
N on ci sono ovviamente velocisti set-
tantenni che corrono i cento metri in 
meno di dieci secondi, ma grazie alla 
scienza medica ed al b u on senso, vi 
sono molti settantenni felici, in grado 
anche di correre limitatamente. 

Ciascuno di noi può godersi quegli 
anni addizionali che la moderna medi-
cina ci ha messo a disposizione se, 
volendo correre, non corriamo troppo 
forte: b isogna convincersi che invec-
ch ia m o og n i g i o r n o che passa ! 
Usando però moderazione in tutte le 
nostre azioni possiamo legittimamente 
aspirare a vivere tranquillamente fino 
a circa 80 anni ed oltre. G li extra anni 
che sono a portata di mano rispetto 
alle generazioni che ci hanno precedu-
to, n on d evon o essere etich etta ti 
necessariamente come "vecchiaia". Si 
può essere giovani nello spirito, nel 
corpo e nella mente seguendo soltan-
to alcune semplici regole nel cammino 
del nostro vivere. 

Vediamo quali. 

Co n sul t a r e i l m e d i c o d i f am i g l i a 
r e g o l arm e nt e 

O ggigiorno, con tu tti gli enormi 

tragu a rd i ra ggiu nti dalla scienza, il 
medico può diagnostica re e cu rare 
con successo quasi tu tte le malattie 
che arrivano precocemente alla sua 
attenzione. Egli può inoltre prevenire 
o ritardare tanti altri più o meno inva-
lidanti d is tu rb i difficili da eliminare, 
qu a lora si s iano ir r ever s ib i lmen te 
instaurati. B isogna perciò andare dal 
med ico r ego la r men te , a llo stesso 
modo, in cu i si va all'officina per la 
messa a p u n to del l ' a u to, al p r imo 
rumore sospetto, per non rischiare di 
rimanere per la strada. 

At t e nt i a l l a d i e t a 

Con l'avanzare degli anni, general-
mente si ha b isogno di una minore 
quantità di cibo, eppure molte perso-
ne, specie nei paesi a maggiore dispo-
nibilità alimentare, diminuendo la loro 
attività continuano a mangiare come 
giovani marciatori di venti anni. U na 
ben equilibrata dieta è molto impor-
tante, tenendo presente alcuni aggiu-
stamenti proteici, vitaminici e liquidi in 
più, ma meno grassi e ca lorie con 
l'avanzare dell'età. Nessuno può sen-
tirsi giovane e forte quando totalizza 
un buon extra-peso che non è soltanto 
defatigante ma una minaccia alla pro-
pria salute. 

Il medico di famiglia può e deve 
dire qu a n to il suo Paziente debba 
pesare, aiutandolo altresì ad eliminare 
correttamente l'eccesso. Non provate 
a farlo con diete prescritte da voi stes-
si; potreste ripetere la storiella di quei 
due compa r i contadini confinanti di 
p od er e . La m a tt i n a , qu a n d o d i 
buon'ora s 'incontravano, dopo essersi 
salutati, si scambiavano qualche idea, 
prima di mettersi al lavoro. U n giorno 
Michele chiese a G iovanni: "Quando il 
tuo asino stette male che cosa gli hai 
da to?" " U n l itr o d i ol io d i r ic in o " 
rispose G iovanni. Il giorno seguente 
Michele chiese ancora a G iova nn i: 
"Quando hai dato l'olio di ricino al tuo 
a s ino, che cosa è su ccesso?". "E 
mor to" rispose G iova nn i. "Anche il 
mio" disse Michele. 

Queste semplici regole per quanto 
riguarda la sobrietà nell'alimentazione, 
erano, imma g in a te , ra ccoma nda te 
anche da Ippocrate di Coo, il padre 
della Medicina, che visse dal 4 6 0 al 
370 avanti Cristo. 

Gi us t o r i p o so de l l a m e n t e e d e l 
c o rpo 

Il nostro corpo è una macchina ed 
il cervello il suo pilota. Ambedue pos-
sono essere messi fuori uso dal voler 
far troppo, dal troppo lavoro. U n ano-
n im o a n tico s a ggio d iceva : 
"Rispettiamo i capelli grigi, special-
mente i p ropr i" . Evitiamo cioè le ten-
sioni, l'affaticamento, gli sforzi violen-
ti , rendendoci conto dei nostri limiti. 
Anche i tu rbamenti emozionali ecces-
sivi possono contribuire ad esaurire il 
nostro fisico. Il lavoro bisogna pren-
d er lo come viene, con u na cer ta 
calma e serenità, senza andare sem-
pre di corsa, tanto la meta, lo sappia-
mo, è per tu tti la stessa! U na buona 
dose d i r if les s ion e a iu ta in og n i 
momento ad inquadrare i prob lemi del 
lavoro e della propria vita nella giusta 
prospettiva, e come miglior antidoto 
allo stress non dimentichiamo mai di 
aggiungere sempre un pizzico d'umo-
rismo. 

Ese r c i z i o f i si c o se m p r e e do v un -
que 

Per tenere tu tte le pa r ti d i u na 
qualsiasi macchina in buone condizio-
ni lavorative, bisogna usarle sempre. 
Le caratteristiche di una persona "vec-
chia" sono: lo scricchiolio delle artico-
lazioni, il mal di schiena e tutta una 
miriade di lamentele difficili da enume-
rare. Anche un'auto nuova che non si 
usa per mesi diventa un catorcio. U na 
moderata dose di esercizio fisico gior-
naliero non ha fatto mai male a chi 
gode buona salute. U n passo piuttosto 
svelto andando al lavoro, oppure uno 
sport moderato quotidiano giova, per-
ché elimina le tossine della fatica pre-
venendo la ruggine e l'oziosità. 

G li esercizi frequenti e pianificati: 
u n po' di nu oto, di tennis, 4 km. al 
giorno di cammino a piedi, coperti in 
meno d i u n ' o r a , qu a lche pa r tita a 
bocce, alternativamente, ridonano alla 
persona il piacere di sentirsi vivi, vege-
ti e capaci d i tante a ltre p iccole e 
magari grandi imprese. 

I g i o rn i s i ano p i e n i di creat iv ità 

La via più veloce verso la "vec-
chiaia" è la noia, il fastidio di se stessi. 
Si tenga perciò sempre vivo l'interesse 



per il proprio lavoro ed in mancanza 
di questo si abbia un hobby. L'interes-
se deve essere es teso a n ch e 
all'ambiente da cui si è circondati, alle 
persone ed alle cose che stanno al di 
fuori della propria abitazione. 

C inqu antanni fa a 65 anni d'età, 
si era pronti per la sedia a dondolo. 
Oggi non è assolutamente più il caso, 
quando la scienza medica ci offre u n 
b onu s d ' a n n i a gg iu n tivi . C on u na 
popolazione di u ltrasettantenni che 
sono una risorsa illimitata di talenti e 
di abilità, al fu tu ro si può guardare 
sempre con maggiore fiducia ed entu -
siasmo. 

D isse u na volta H en r y For d , i l 
capostipite della famosa casa automo-
b ilis tica s ta tu nitense: "Togliete dal 
mondo tutta l'esperienza ed il giudizio 
degli u omini oltre i 50 anni, non ne 
troverete a ltri abbastanza p repa ra ti 
per porta rlo avanti". Pensiero tanto 
più vero oggi, quando l'aspettativa è 
di aggiungerne ai 50 un'abbondante 
altra bu ona metà di anni. C h i sono 
in f a tt i i D i r i g en t i d i a zien de, g l i 
Indu str ia li, i Ca rd ina li, i G enera li, i 
S en a tor i, i D ep u ta ti , i D i r e tto r i d i 
C a tted r e U n iver s i ta r ie , i P r im a r i 
Ospedalieri, se non persone che nella 
maggioranza dei casi hanno superato 
la sessantina? Lavorano, producono e 
si cimentano quotidianamente con le 
sfide e le incognite del fu tu ro, guar-
dando sempre in alto, ma i paghi di 
aver raggiunto una meta. Essi spesso 
n on trovano il tempo di contare le 
candele sulla torta dei loro complean-
n i: riescono a smentire gli anni tra -
scorsi, nel compimento del loro lavo-
ro, orgogliosi come sempre, e giusta-
mente, delle loro realizzazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P ar t e c i par e al l e attività so c i a l i 

Alcu ne persone si concedono il 
lusso di criticare e snobbare gli a ltri 
standosene a casa da soli. Se desidera-
te (e dovreste) essere tra coloro che 
appa iono più soddisfatti, coloro che 
agiscono e parlano poco, non manca-
te di dividere con essi il vostro tempo 
ed il vostro talento. 

Quelli che mantengono integro il 
loro aspetto giovanile appartengono 
alle categorie di coloro che si mettono 
a capo di programmi di miglioramen-
to civico, che raccolgono consensi ed 
inven ta no s trategie per ra s trella re 
fondi a scopi caritatevoli, laddove le 
autorità preposte vengono meno o 
non riescono a soddisfare del tu tto le 
esigenze. 

Il mescolarsi ad altri cittadini intra-
prendenti, stimola anche il desiderio di 
vita, di appartenenza, la possibilità di 
realizzare le proprie idee. U n vecchio 
adagio così recita: "C'era una volta u n 
u omo che chiamavano matto, ma egli 
continuò perché sentiva che più dava 
più riceveva". 

P r e p ar ar s i al l e necessità f i nanz i a-
r i e 

U n ' a l tr a s cor cia toia a lla "vec-
chiaia" sono le preoccupazioni, l'ansia 
per ogn i contrarietà . S on o s ta ti 
d'animo, questi, che oltre a mantene-
re il soggetto in una spiacevole condi-
zione mentale, alcune volte conduco-
no diritto a delle vere e proprie malat-
tie. 

Le ta nte p r eoccu p a zion i per il 
d om a n i , pos sono essere evita te e 
superate se la pianificazione dei propri 
bisogni finanziari avviene il più preco-
cemente possibile. Qu i desidero riferir-
mi p a r ticola rmen te al p r ogetto d i 
come far fronte alle spese mediche 
per la propria salute e quella dei fami-
liari, senza farsi prendere dal panico 
nel veder svanire in breve tempo il 
proprio risparmio, frutto di tanti anni 
di lavoro e sacrificio, allorché bussa 
alla porta qualche serio prob lema di 
salute. Prevedere è la conditio sine 
qua non per non essere abbattuti dalle 
tristi evenienze e dalle necessità finan-
ziarie per la casa, il vestire, l'alimenta-
zione e qu a n t' a l tr o ma i . Le spese 
mediche possono incidere assai nega-
tivamente sul b ilancio familiare. Alle 
spese quotidiane si è obbligati a pen-
sarci s empre, a quelle med iche si 
pensa di meno perché sono spesso 
imprevedibili. 

La medicina sociale, che ha prete-
so di dare tutto a tu tti, è fallita misera-
m en te , n o n solo in I ta l ia , ma in 
Nazioni più ricche e meglio organizza-
te: lo sappiamo tu tti! N on vi è niente 
"gratis" che possa essere elargito a 

tutti i cittadini di uno Stato. Qualcuno 
deve pagare, come stiamo pagando, 
le attuali passate e pu rtroppo ancora 
presenti anomalie del nostro sistema 
s a n ita r io, a mezzo di s tu pefa centi 
imposizioni di tasse che si perdono in 
mille rivoli prima di soddisfare la spesa 
dell'ass istenza al ma la to. A i temp i 
dell' Inam, di tu tti i contrib u ti versati 
dai lavoratori, meno del 4 0 % serviva 
veramente per le visite e le cure dei 
malati aventi diritto. 

E se n on poss iamo affidaci a llo 
S ta to che cosa ci resta? E p res to 
d e tto : le A s s icu r a zion i ed 
Organizzazioni private. L ' indigente, 
chi non lavora o non può lavorare, chi 
non ha rendite deve essere comunque 
ass is tito da lla comunità naziona le 
attraverso contributi controllati ed ocu-
latamente gestiti. 

Nella pianificazione della propr ia 
assistenza medica , deve trovare u n 
posto preminente la riabilitazione fisi-
ca e la prevenzione per non divenire 
u n residuo u mano, per "aggiungere 
vita agli anni e non anni alla vita". 

Anche in Italia, per fortuna, vanno 
creandosi sempre in maggior numero 
servizi medici offerti da Assicurazioni 
ed Organizzazioni private e speriamo 
presto di vedere la nascita di ospedali 

pr iva ti in concorrenza fra loro per 
offrire il miglior servizio. 

N egli S ta ti U n i t i le più g r a n d i 
imprese sanitarie sono costitu ite da 
Ospedali, Cliniche ed Università priva-
te che hanno conqu istato rispetto e 
riconoscimenti in tu tto il mondo: tutte 
p r iva te ! A i lor o s ervizi si accede 
med ia n te polizze d i a s s icu razione 
pagate parte dai datori di lavoro, parte 
da i la vora tor i. G li ind igenti sono a 
carico dei Comu ni di appartenenza. 

Orbene, la scoperta del segreto di 
come sentirs i g iova n i anche nella 
tarda età - segreto che né i Sumeri né 
Ponce de Leon hanno mai trovato -
anche perché allora le assicurazioni 
non esistevano - consiste nel seguire 
i predetti semplici, conosciuti e realiz-
zabili suggerimenti, un tantino anche 
frutto di esperienze personali, notevoli 
l ettu r e e con t in u e r i f l es s ion i su 
Pazienti che sono arrivati alla nostra 
osservazione. Su gger imenti che, se 
tradotti in azione ed atti concreti, non 
mancheranno di offrire molte soddi-
sfazioni di migliore efficienza e validità 
psico-fisica. 

Pellegrinaggio 
ad E l Alamein 

N el la r ico r r en za del 51° 
Anniversario della Battaglia di El 
Alamein l'Associazione Nazionale 
Reduci O ltremare ha promosso 
in collaborazione con l'Arcei u n 
pellegrinaggio al Sacrario Militare 
dei Caduti Italiani, con deposizio-
ne di una corona d'a lloro, non-
ché ai Sacrari Alleato e Tedesco 
adiacenti. 

Il via gg io si svolgerà , via 
mare, dal 10 al 19 giugno 1993 
su nave italiana con partenza da 
Venezia (imbarco anche a Bari). 
Esso prevede possibili escursioni 
e visite anche a B a r i (Sacrario 
C a du ti oltrema re) in E gitto (Il 
Cairo) e in Grecia (Atene e isole 
di Creta). 

Possono partecipare ex com-
battenti e reduci, con familiari ed 
amici. 

C h i desidera maggiori infor-
m a zion i può s cr ivere a lla 
S eg r eter ia Pe l l eg r in a gg i c/o 
Arcei - Via le R. B acone n . 6 -
0 0 1 9 7 Roma, o telefonare ore 
u ff ic io a i s egu en ti n u m e r i : 
0 6 / 4 8 2 4 3 3 2 - 4 8 2 4 3 3 3 (chiede-
re inca r ica to pellegr inaggio El 
Alamein) - oppure: 06/ 2185431 
- oppure 06/ 8083230 (dalle ore 
20,30 alle ore 22,00). 

Vi t a de l l e Se z i o n i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ANCONA 

La Sezione A N P S ha festeggiato 
presso u n r is tor a n te d i C a mer a ta 
Picena, i l decimo anniversario della 
sua is titu zione, con l ' in terven to del 
V ice Q u es tore V i c a r i o , D o tto r 
Leonardo Tancredi, e d i numerosissimi 
Soci con familiari ed amici. 

Espressioni augurali sono pervenute 
da l Pres idente e da l S egreta r io 
Nazionale dell'Associazione Nazionale 
Polizia d i S ta to, da l V ice Prefetto 
V ica r io Dr. B arila r i, dal Comandante 
del Compartimento della Polizia stra-
dale e dalle Sezioni AN PS della regio-
ne. 

A con clu s ion e d e l l ' i n c o n tr o i l 
Presidente D r . G ig l io ha porto i più 
fe r vid i a u gu r i a i con iu g i A l f i e r o e 
Nada Giaccaglia, che hanno festeggia-
to il 50° anniversario d i ma tr imon io 
(vedi "Notizie liete"). 

La giornata è stata allietata da un 
simpatico duo vocale strumentale. 

AREZZO 

Il 24 gennaio, presso i locali della 
Borsa Merci d i Arezzo, ha avuto luogo 
l'assemblea generale ordinaria dei Soci, 
a lla qu a le ha p a r tecip a to u n fo l to 
numero di aderenti. 

I l Pres idente la Sezione A vv . 
G u ido Chessa ha tenu to la relazione 
sull'attività svolta du rante i l 1992 e 
sulle prospettive di lavoro per il 199?. 

Hanno partecipato alla riunione il 

C omm. Alessandro Bucci, Presidente 

del la Sezione a r etin a d e l l ' U n ion e 

Mu tila ti e Inva lidi per Servizio nonché 

C on s ig l ier e N a zion a le d i qu el 

Sodalizio; i l Prof. Salvatore Tanania , 

S egreta r io P r ovin c ia l e Pens iona ti 

C.I.S.L.; l'assistente della Polizia di 

S t a t o W a l t e r D e l l ' A r c i p r e t e , 

Segretario Provincia le del SU1LP; la 

Dottoressa C onforta B adii, D irigente 

l 'U fficio Sanita r io della Questu ra ; i l 

Rag. Lu igi Zammuto, Segretario addet-

to alle pratiche di pensione del perso-

na le del la P.S. del la Prefettu ra d i 

Arezzo. 

A lavori u ltima ti, presso u n risto-

rante cittad ino, è stato consumato i l 

pranzo sociale. 

GRUPPO DI ASSISI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A V V IS O 

La sede sociale del Gruppo di Assisi 
si è trasferita a via Morlacchi n . 24 -
06086 Petr ignano di Assisi - presso 
l'abitazione del Delegato Aldo Grandis 
- Tel. 075/8039828. 

BASSANO DEL GRAPPA 

Ha avuto luogo il 29 novembre, nel 
Comune di Romano d'Ezzelino (V I) , i l 
consueto raduni) sociale annuale, al 
quale hanno aderito oltre 1 50 persone 
tra iscritti e familiari. 

A l mattino è stata officiata una S. 
Messa in suffragio dei Soci scomparsi 
durante il 1992 e dei Caduti d i tu tte le 
Forze d i Polizia, celebrata dal Parroco 
della Chiesa del Sacro C u ore D on 
Daniele. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A r e z z o - 24 g e n n a i o 1993 - A s s e m b l e a de i S o c i . L ' i n t e r v e n t o d e l P r e s . de l l a S e z . A N P S 

A v v . C h e s s a . 
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B a s s a n o d e l G r a p p a - 2 9 n o v e m b r e 1992 - R a d u n o s o c i a l e . L e A u t o r i t à i n t e r v e n u t e . 

Hanno volu to, con la loro presen-
za, onorare la Sezione molte Autorità, 
tr a le qu a l i i l V ice Pres idente 
Nazionale D ott. Alb erico Tra nqu il l in , 
il nuovo D irigente il Commissariato di 
Polizia d i Bassano D o tt . A l d o 
Agos tin i, i l S indaco di Bassano Rag. 
Lu igi Tasca, i l prosindaco di Romano 
d 'E zzelino B or tolozzo, nonché i 
G enera li d i P.S. in pensione Eugenio 
Gnesotto ed Angelo Mazzocco oltre ai 
rappresentanti dei Sodalizi d i Polizia e 
d 'Arma in servizio ed in congedo della 
zona. 

Ha preso la parola per un cordiale 
sa lu to e per u n b reve e qu a l ifica to 
intervento sullo stato della Sezione e 
sul lavoro da svolgere nell 'a rco del 
n u ovo a n n o, lo stesso Pres idente 



M a r ca d el la i l qu a le n o n h a m a n ca to d i 

r icord a re c o n d olor e e com m ozion e i l 

b r u ta l e a s sass in io d e l G i u d i c e P a o lo 

B o r s e l l i n o e d eg l i A g e n t i d i P o l i z ia 

del la sua scorta . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BRESCIA 

I l 21 feb b r a io n u m e r o s i S o c i c o n 

p a r e n t i ed a m i c i s i s on o r i u n i t i n e l 

l o c a l e R i s t o r a n t e " A i R o n c h i " p e r 

festeggiare l ' u l t im a d omen ica d i ca rne-

va le. 

I ges tor i del loca le, b r a vis s imi gio-

va n i s a rd i, h a n n o r in u n c i a to a l la l o r o 

g i o r n a ta d i ch iu s u r a s e tt im a n a l e p er 

os p ita re la comp a gn ia , s ol ita a d effet-

tu a re i n c o n t r i n e l lor o r is tor a n te. 

La r iu n ion e è r iu s cita o t t im a m e n te 

e i commen s a l i sono r ima s ti soddis fa t-

t i . 

I l 24 f e b b r a i o è s ta to r i c o r d a t o 

D o m e n i c o Prosper i, A g en te d el la P.S. 

i n s ervizio presso la S qu a d r a M o b i l e , 

ch e l ' 8 f eb b r a io 1988 r ima s e g r a ve -

m en te fer ito i n u n c o n d i to a fu oco c o n 

m a l v i v e n t i r a p in a to r i e morì successi-

va men te a causa delle fer ite r ip or ta te . 

L a c e r i m o n i a s i è s v o l t a n e l l a 

C h i e s a d e l l e S a n t e C a p i t a n i o e 

C erosa , d i fr on te a lla Q u es tu ra , c o n la 

celeb ra zione d i u n a Messa a su ffragio 

d el l ' a gen te Prosper i, a l la presenza d e l 

Q u es tore D o tt . Fa randa , d i Fu n zion a r i 

del la Q u es tu ra e del la S cu ola "Polga i" , 

d eg l i u o m i n i i n s ervizio a l la S qu a d r a 

M o b i l e e d i u n a fo l ta r a pp res en ta n za 

d e l l a S ezion e A N P S ch e h a v o l u t o 

on ora r e, c o n la B a n d ier a , la m em o r ia 

d e l l ' a mico v i t t i m a del dovere. 

CATANI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A V V IS O 

S i i n f o r m a n o t u t t e le S e z i o n i e 

G r u p p i A N P S d ' I t a l i a ch e la n u o v a 

Sede del la Sezione d i C a ta n ia è u b ica -

ta i n V i a B is ca r i n . 11 - C A P 9 5 1 0 0 , 

presso la Q u es tu ra d i C a ta n ia . 

FIRENZE 

I l 16 g e n n a i o h a a v u t o l u o g o la 

c e r i m o n i a d e l l a V I I F es ta 

d e l l ' A n zia n o , a l la qu a le h a n n o p a r teci-

p a to 135 S oci e loro fa m i l ia r i . 

P r es s o l a B a s i l i c a d i S . M a r i a 

N o v e l l a , M o n s . A l b e r t o A l b e r t i h a 

celeb r a to la S. Messa i n su ffra gio d ei 

C a d u t i e D e fu n ti della Polizia ; p res enti 

tr a l ' a l t r o i P r e fe tt i ( r ) D r . I ta l o D e 

V i t o , D r . G i o a c c h i n o M a t t i c a r i , 

l ' I s p ettor e G en e r a l e C o m m . V i t t o r i o 

P i c c i n n i , i l Q u es to r e ( r ) C o m m . D r . 

V i n c e n z o S c o l a , i l V . Q u e s t o r e 1° 

D i r i g e n te D r . F i l i b e r t o C a t a l d o ed i 

G e n . ( r ) M a r c e l l o Pa n za n el l i e P ietro 

V e n t u r i n i . 

A l l e o r e 13 , d o p o i l p r a n zo , h a 

a vu to lu ogo la ce r im on ia u fficia le. 

I l Pres idente la Sezione, d op o aver 

i l l u s t r a t o i l s i g n i f i c a t o d e l l a Fes ta 

d e l l ' A n z i a n o , h a e l en ca to le a ttività 

della Sezione, n o n tra s cu ra ndo d i met-

tere i n evidenza l'assistenza a i S oci n e l 

d i s b r i g o d e l l e p r a t i c h e d i p e n s i o n e 

o r d i n a r i a e p r i v i l e g i a t a , n on ch é i l 

con for to reso a gli a m m a l a t i ed a i fa mi-

l ia r i dei S oci d eced u ti . 

N e l con c lu d er e , i l Pres idente, p u r 

con grande amarezza, h a d ich ia r a to d i 

lascia re l ' in ca r ico a causa d el recente 

i n f o r t u n i o d i c u i è t u t t o r a c o n va l e -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F i r e n z e - 1 6 g e n n a i o 1993 - F e s t a d e l l ' a n z i a n o 

COMO 

I l 2 feb b ra io 1993 r icor -

reva i l q u a r to a n n i ve r s a r i o 

d e l l a s com p a r s a d e l S o c i o 

Enzo S or m a n i . 

La sorella S ign ora M a r is a 

S o r m a n i r i c o r d a i l f r a te l l o 

Enzo c o n im m u ta to a ffetto e 

per on or a r n e la m em or ia h a 

e l a r g i to a " F i a m m e d ' O r o " 

u n 'offer ta d i l ire 100.000. 

I S o c i d e l l a S ezion e d i 

C o m o e " F i a m m e d ' O r o " 

e s p r i m o n o a l l a S i g n o r a 

M a r i s a v i v i s e n t i m e n t i d i 

solidarietà. 

. Il t a v o l o de l l a P r e s i d e n z a . 

scente e, q u i n d i , i n con d iz ion i fis iche 

da n o n p oter s opporta re i l l a voro ta l -

vo l ta a n ch e gravoso. 

H a r ingra zia to qu ei C on s ig l ier i che 

d u r a n te i l suo i n c a r i c o , d u r a to o l t r e 

d o d i c i a n n i , h a n n o c o l l a b o r a to n e l 

c o n d u r r e le a ttività d e l l a S ezion e , 

a u g u r a n d o a i f u t u r i P r e s i d e n t e e 

C o n s i g l i o d i c o n t i n u a r e l ' o p e r a d i 

sostegno del la Sezione. 

H a p r e s o p o i l a p a r o l a M o n s . 

A l b e r t i , i l qu a le, d op o aver i l lu s tr a to la 

sua attività i n seno a l la Polizia d i S ta to 

e a l S oda lizio, h a a ccen n a to a l pross i-

m o pel legr ina ggio a Lou rdes . 

H a in f in e a u gu ra to u n a p r on ta gua-

r ig ione a l Pres idente M i n i g r i l l i , perché 

possa con tin u a r e la sua opera i n seno 

a l S oda lizio, p r ega n d olo d i r ima n ere i n 

ca r ica . Stesso a u gu r io g l i è s ta to r ivo l to 

da m o l t i d ei p res en ti. 

S on o s ta te p o i con s egn a te le ta r -

GORIZIA 

I l 13 marzo r icor reva i l 2° a n n i -
versa r io del la m or te d el M a res cia l lo 
d i P.S. Rosa r io V izza r i. 

I l C o n s i g l i o ed i S o c i d e l l a 
Sezione d i G or izia lo r icor d a n o c o n 
i m m u t a t o a f fetto e p r o f o n d o r i m -
p ia n to , r in n o va n d o a lla vedova e a i 
f ig l i s in cer i s en tim en ti d i cord og l io 
e d i solidarietà. 

L a v e d o v a , S i g n o r a T e r s i l l a , 
S ocia S impa tizza nte, h a ela rgito u n 
c o n tr i b u to d i L. 50.000 per onora re 
la m em o r ia d e l m a r i to e per soste-
nere le attività s ocia li della Sezione. 

U n s e n t i to grazie a l l a S i g n o r a 
V izza r i per la sua generosità e per la 
sensibilità che h a sempre d imos tr a -
to verso i l S oda lizio. 

g h e - r i c o r d o a i S o c i v e t e r a n i : 

D o m e n i c o C a m m a r o t a , D o m e n i c o 

M a l e vo l t i , R o l a n d o N a n n izz i e B r u n o 

P i n i . A l S o c i o v e t e r a n o I t a l o 

S top p ion i , r icover a to i n c l in ica per u n 

in te r ven to ch ir u r g ico , sarà consegna ta 

appena poss ib ile. 

GORIZIA 

I l Pres idente ed i C on s ig l i e r i d el la 

S ezion e d i G o r i z i a p a r t e c i p a n o c o n 

s incero r im p ia n to a l d olor e del la fa m i -

g l ia U n g a r o d i Tr ies te per la scomparsa 

d el lor o ca ro con g iu n to G ia co m o . 

I l M a res cia l lo G i a c o m o U n g a r o era 

s t i m a t o ed a p p r ezza to a n c h e n e l l a 

Sezione d i G or izia per la pass ione e lo 

s la n cio con cu i si d ed ica va a con s ol i -

d a r e i v i n c o l i d i f r a t e l l a n z a t r a l a 

Sezione d i Tr ies te e le con s orel le d e l 

F r iu l i - V en ezia G iu l i a , n e l l u n go p er io-

d o i n c u i è s ta to C o n s i g l i e r e d e l l a 

Sezione d el C a p o lu ogo G i u l i a n o . 

A l l a fa mig l ia U n g a r o va d a n o i sen-

t i m e n t i d i cord og l io e d i solidarietà d ei 

S oci del la Sezione d i G or izia . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

L a S oc ia S i m p a t i z za n te , S i g n o r a 

C on ce tta D e V in cen t i s , V e d . d el S ocio 

M a t te o G a tta , d eced u to i l 17 n o ve m -

b re 1992, h a ela rg ito u n c o n tr i b u to d i 

L . 5 0 . 0 0 0 a s o s teg n o d e l l e a ttività 

s ocia l i d e l l a S ezione e per on or a r e la 

m em or ia d el m a r i to . 

I l C o n s i g l i o d i S ezion e r i n g r a z i a 

v iva m en te la S ign ora G a t ta per la sua 

sensibilità e generosità, r i n n o va n d o l e 

la più s incera solidarietà d i t u t t i i S oci 

p e r l a s c o m p a r s a d e l c a r o c o l l e g a 

M a tteo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

I l 18 feb b ra io si è s vol to i l V eg l ion e 

d i ca rneva le " A N P S 1 9 9 3 " organizza to 

da l la Sezione d i G or izia . 

La festa h a a vu to lu ogo i n u n r is to-

r a n te d i G a g l ia n o d i C iv id a l e d el F r iu l i 

e v i h a n n o p a r tecip a to 140 persone tr a 

S oci e fa m i l ia r i . 

E r a n o p r e s e n t i a n c h e S o c i d e l l e 

C on s orel le d i Tr ies te e d i U d i n e . 

L ' o r ch es tr a d i G i o r g i o R o m e o h a 

a l l ieta to l ' i n con tr o , m en tr e le squ is ite 

p o r t a t e p r e p a r a te s o t t o l a s a p i e n te 

gu ida del la S ignora V a l e n t in a , tito la r e 

d e l r i s t o r a n t e , h a n n o s o d d i s f a t t o i 

p a l a t i d eg l i o s p i t i e l ' o t t i m o v i n o d e l 

C o l l i o h a acceso sorr is i e letizia . 

I l P r e s i d e n t e d e l l a S e z i o n e , 

B u m b a c a , c o m e a l s o l i to , h a s a p u to 

a n ima re la festa. 

Per a c c o m p a g n a r e i l d es s er t, la 

Sezione h a offerto a i commen s a l i delle 

b ottig l ie d i s qu is ito "V er d u z" . 

MACERATA 

1131 gen n a io, i n u n r is tora n te della 

zon a i n d u s t r i a l e d e l C o m u n e d i 

C o r r i d o n ia ( M C ) , si è s volto l ' a nnu a le 

p r a n z o s o c i a l e , o r g a n i z z a t o d a l l a 

S ezione, a l qu a le h a n n o p reso p a r te 

128 persone, tr a is cr itti e lor o fa m i l ia r i . 

E r a p r e s e n te , q u a l e i n v i t a t o , i l 

n u o v o Q u e s t o r e d i M a c e r a t a , D r . 

F r a n ces co G iu s ep p e M i n e r v a , u n i t a -

men te a lla p r op r ia consorte. 

M a c e r a t a - 31 g e n n a i o 1 9 9 3 - P r a n z o s o c i a l e . U n g r u p p o d i S o c i e fami l i a r i . 

MATERA 
Mate r a - 23 d i c e m b r e 1 9 9 2 - Na ta l e d e l S o c i o . U n g r u p p o d i i n t e r venu t i . 
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I l 13 d icemb re la Sezione A N P S h a 

r i p r o p o s to u n a p p u n t a m e n t o ch e s i 

r i n n o v a d i a n n o i n a n n o e d i v e n t a 

occa s ione per in con tr a r s i da pa r te d ei 

S oci i n pens ione, i n servizio, s impa tiz-

za nti e b en emer iti . 

D o p o la S. Messa, a lla qu a le h a n n o 

preso pa rte le Au torità c i tta d in e , t u t t i 

si s ono r i t r o va t i presso u n n o to r is to-

r a n t e d e l l a zon a p er f e s teg g ia r e la 

r icorrenza . 

N e l l a circos tanza è s ta ta eletta M is s 

F ia mme d ' O r o - Sezione d i Lecco - la 

q u in d icen n e D a n ie la B a rb a ro. 

PESCARA 

N e l l o s cor s o mes e d i g i u g n o la 

S ezione h a rea lizza to la p r og r a m m a ta 

gita s ocio- cu ltu ra le a Sa lisb u rgo, M e l k , 

V i e n n a , B r a tis la va e G ra z, a l la qu a le 

h a n n o p r es o p a r te n u m e r o s i S o c i e 

loro m og l i per u n tota le d i 54 persone. 

L ' in izia tiva h a a vu to p ien o successo 

ed h a con s en tito a i g i ta n t i d i a mmir a r e 

i più i m p o r t a n t i m o n u m e n t i s t o r i c i 

d e l l e s op r a c i ta te città , gra zie a n c h e 

a l l ' a u s il io delle gu ide messe a d is pos i-

zione d ei S oci. 

N e l l a fase d i r ien tr o i n Ita l ia è s tata 

effettu a ta u n a b reve sosta a G e m o n a , 

ove i p a r tec ip a n ti h a n n o p o tu to c o n -

statare la r icos tru zione d ei l u og h i disa -

s tr a ti d a l te r r em oto . S u cces s iva men te 

la c o m i t i v a s i è f e r m a t a a n c h e a 

C a m p e g l i o d i Faedis d ove h a p o t u t o 

a m m i r a r e i l g r a n d e m o s a i c o d i 6 0 

m e t r i q u a d r a t i d e l l a n a va ta cen tr a l e , 

opera d i A r r i g o Poz ed assistere ad u n a 

S a n ta Mes s a i n s u ffr a g io d e i C a d u t i 

d el la Polizia . 

Per la b u on a r iu s cita d i tu t to qu es to 

è stata necessaria la grande col la b ora -

zione d el la S ezione A N P S d i U d i n e , 

n e l l e p er s on e d e l V . P r es id en te , d e l 

S eg r e ta r io E c o n o m o e d i t a n t i a l t r i 

S o c i c o n le r e l a t i v e S i g n o r e , e d e i 

Pres identi delle a ltre S ezion i del F r iu l i 

Venezia G iu l i a . 

A l l a Mes s a è s egu ito i l p r a n zo a 

U d i n e , d u r a n t e i l q u a l e i l V i c e 

Pres idente, d op o u n b reve discorso, h a 

f a t t o d i s t r i b u i r e ad o g n i S o c i o u n a 

meda glia r icord o. 

Q u e s t a c a l o r o s a a c c o g l i e n za h a 

l a s c ia to n e i c u o r i d i t u t t i u n v i v o e 

in d im en tica b i l e r icor d o. 

P e r t a n t o la S e z i o n e A N P S d i 

Pescara si sente i n dovere d i r ingrazia re 

la Sezione d i U d i n e , d a l Pres idente a 

t u t t i i S oci, per la disponib ilità, la cor -

tes ia e l ' imp egn o profu so da t u t t i per i l 

p ien o successo del la g ita . 

SIENA 

L'8 d icemb re 1992 ha a vu to lu ogo 

a S i e n a , o r g a n i zza ta d a l l a S e z i o n e 

A N P S , l ' o t t a v a e d i z i o n e d e l l a 

" G i o r n a t a d e l P e n s i o n a t o d e l l a 

Polizia ". 

A l l e o r e 9 , a l l a p r e s en za d e l 

Prefetto, del Q u es tore e d i u n a n u tr i ta 

rappresentanza d i persona le i n servizio 

ed i n con g ed o d e l l a P.S. c o n a l c u n i 

f a m i l i a r i , i l P r es id en te d e l l a S ezione 

G e n . A n g e l o I l l u m i n a t i h a d ep os to 

u n a cor on a d i a l lor o a l M o n u m e n t o ai 

C a d u t i del la Polizia a i g ia r d in i p u b b l i -

c i , ove p r e s ta va n o s er vizio d ' o n o r e 

A g e n t i d i Polizia e Persona le i n conge-

do. 

Q u i n d i , con l ' in te r ven to delle stes-

se Au tor ità e d i m o l t o p u b b l i c o , i n 

D u o m o M o n s . M a r i o J s m a e l e 

C a s te l l a n o , A r c i ve s c o vo E m er i to , h a 

p res iedu to la s olenne conceleb ra zione 

E u ca r is tica . 

S u cces s iva men te, i p a r tec ip a n t i si 

s ono r i t r o va t i i n u n h o te l per la r iu n io -

ne con vivia le . P r ima d i in izia re i l p r a n -

zo, è s ta to osservato u n m i n u t o d i rac-

c o g l i m e n t o i n m e m o r i a d e i C a d u t i 

delle Forze d e l l ' O r d in e e dei S oci che 

c i h a n n o la s cia to q u es t ' a n n o ; q u i n d i 

s on o s ta ti o f fe r ti om a g g i f l o r ea l i a l le 

S ignore nonché d o n i r icor d o a i S oci; è 

segu ita u n a estrazione d i p r emi . Q u i n d i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P e s c a r a - G i u g n o 1992 - G i t a s o c i a l e i n A u s t r i a . U n g r u p p o d i S o c i e fam i l i a r i ne l g i a r d i -

n o d e l l a R e g g i a d i S a l i s b u r g o . 

S i e n a - 8 d i c e m b r e 1992 - G i o r n a t a d e l P e n s i o n a t o . L a c e l e b r a z i o n e d e l l a S . M e s s a ne l 

D u o m o o f f i c ia t a d a l l ' A r c i v e s c o v o E m e r i t o M o n s . Mar i o J s m a e l e C a s t e l l a n o . 

h a p r e s o l a p a r o l a i l G e n e r a l e 

I l l u m i n a t i r en d en d o n ote du e in izia ti -

ve: u n a è la r ich ies ta d i in ti to l a r e u na 

V i a c i tta d in a : " V i a C a d u t i delle Forze 

d e l l ' O r d i n e " a p e r en n e r i c o r d o d el le 

v i t t im e d el dovere e l ' a l tr a è qu el la d i 

offr ire l ' o l io per la la mpa da vo tiva a S. 

C a ter in a da S iena - Pa tron a d ' I ta l ia -

i n occa s ione del le onora nze n a zion a l i 

d e l l ' a n n o 1993. 

SENIGALLIA 

L ' i n c o n t r o c o n v i v i a l e p r op os to e 

organizza to d a l C on s ig l io d i Sezione è 

s tato, p r in c ip a lm en te , u n va l id o m o t i -

vo per tra s correre in s ieme a lcu n e ore 

i n festosa a r mon ia . 

I l r a d u n o si è ten u to i l 20 feb b ra io 

(s a b a to grasso) ed era esteso a t u t t i i 

S oci i n qu iescenza , i n servizio, s impa -

tizza n ti , b e n e m e r i t i , f a m i l i a r i , g e n t i l i 

os p iti e le fa migl ie d i co l l egh i s compar-

si i n a n n i l o n ta n i . 

U n la u to menù h a a l l ieta to i l r a d u -

n o , la cu i spesa è s ta ta con ten u ta i n L. 

3 0 . 0 0 0 p r o - c a p i te ; le p res enze s on o 

state più che sodd is fa centi a ven d o rag-

g iu n to u n tota le d i 75 cop er ti . 

RIETI 

I l 20 feb b ra io, presso la Q u es tu r a d i 

R i e t i , h a a v u t o l u o g o l a r i u n i o n e 

a n n u a l e d e g l i i s c r i t t i a l l a S e z i o n e 

A N P S " D r . F i l ip p o Pa l ier i" . 

V i h a n n o p a r t e c i p a to i l P r e fe tto 

D r . A n t o n i o Izzo, i l Q u e s t o r e D r . 

Is id oro A d o r n a to , i l D r . E l v i o A n t i c o , 

già Q u es tore d i R ie ti , e i l V . Pres idente 

N a ziona le d e l l ' A N P S D r . U g o N ig r o . 

D o p o l a r e l a z i o n e s v o l t a d a l 

P r es id en te d e l l a S ezion e , C o l . E n ea 

V e n d i t t i , s ono i n te r ve n u t i n e l l ' o r d in e 

i l Prefetto, i l Q u es tore, i l D r . A n t i c o e 

ROMA 

L ' I 1 a p r ile r icor r e i l 1° a nn ivers a -

r i o d e l l a s c o m p a r s a d e l l ' a m i c o 

C a r m e l o C u r c u r u t o , S o c i o d e l l a 

Sezione A N P S d i Rom a . 

Cessato d a l s ervizio i l 6 gen n a io 

1985 per r a gg iu n ti l i m i t i d i età c o n i l 

grado d i M a res cia l lo d i P r ima Classe 

i l D r . N i g r o , i q u a l i h a n n o espresso i l 

loro com p ia c im en to n e l vedere r i u n i t i 

S oci i n servizio con q u e l l i i n congedo e 

r is p ettivi fa m i l ia r i . 

N e l corsi) del la r iu n ion e sono state 

consegna te ta r gh e- r icord o e d i p l o m i d i 

fedeltà. 

La ma n ifes ta zione si è conclu s a c o n 

il pranzo socia le. 

TERNI 

I l 30 o ttob r e la Sezione, per c o m -

memora re d egn a men te i S oci C a d u t i e 

S comp a r s i , h a f a tto celeb ra re u n a S. 

Messa i n loro su ffragio. 

N e l l a C h i e s a d e l l a M a d o n n a d e l 

M o n u m e n t o , a d i a c e n t e i l C i v i c o 

C im i te r o loca le, h a a vu to lu ogo i l r i to 

r e l i g i o s o , c e l e b r a t o d a l P a r r o c o d i 

S a n t a M a r i a R e g i n a , d o n S a n d r o 

S cia b oletta . 

P r e s e n t i a l l a c e r i m o n i a , i l V i c e 

Prefetto V i c a r i o D r . B en i to B r a n ca ti , i l 

Q u es tor e D r . L u i g i A i e l l o G i o r d a n o , 

fu n zion a r i e tu t to i l persona le i n s ervi-

zio, l i b e r o da i m p e g n i . N u m e r o s a la 

p a r t e c i p a z i o n e d e g l i i s c r i t t i c o n 

ROMA 

La S i g n o r a E d i l i a T i z i r i c o r d a c o n 

im m u ta to a ffetto a t u t t i i co l legh i ed 

a m i c i i l p r o p r i o m a r i t o D o t t . 

F e r n a n d o L o G i u d i c e , D i r i g e n t e 

G e n . d i P.S., s comparso i l 29 s ettem-

b re 1990, e per on or a r n e la memor ia 

h a d evo lu to a sos tegno d i " F ia m m e 

d ' O r o " la s omma d i l ir e 200 .000 . 

La Pres idenza N a zion a le A N P S e 

" F i a m m e d ' O r o " r i n n o v a n o a l l a 

vedova la più viva solidarietà. 

" S c e l t o " , e b b e la p r o m o z i o n e a 

S ottoten en te del la r is erva del d is ciol -

to C o r p o d e l l e G u a r d i e d i P u b b l ica 

Sicurezza. 

E ra in s ig n i to d e l l ' on or i f icen za d i 

C a va l ier e U ff ic ia le " A l M e r i to del la 

Repu b b l ica I ta l ia n a " . 

Fu u o m o sereno, s emplice, eq u i l i -

b ra to e d ed ito ai va lor i (.Iella fa miglia , 

del la voro e del la r e l ig ion e. 

V ivr à a l u n g o n e l c u o r e d e g l i 

a m i c i , d e i c o l l e g h i e d e i s u p e r i o r i 

che, u n i ta m en te a l l 'As s ocia zione e a 

"F ia mme d ' O r o " , si u n is con o a i fa mi-

l i a r i ed i n p a r t i c o l a r e a l l a m o g l i e 

P ie r a ed a l f i g l i o V . P r e f e t t o D r . 

F i l ip p i ) , n e l l ' a f fe ttu os o e commos s o 

r icor d o d i l u i . 

La S ign ora C u r c u r u to , per on ora -

re la m em or ia d el m a r i to , h a ela rgito 

u n 'offer ta d i L. 100.000 a sostegno d i 

" F i a m m e d ' O r o " e d e l l e a tt iv i tà 

socia li d e l l ' A N P S . 

B a nd iera e dei fa m i l ia r i dei S oci d efu n -

t i . 

A l te r m in e del la fu nzione, si è for-

m a to i l cor teo , i l qu a le s i è r eca to a 

d e p o r r e c o r o n e d i a l l o r o a l l a S te l e 

c o m m e m o r a t i va eretta a l l ' i n te r n o d el 

C a m p o S a n to . O l t r e a lla cor on a del la 

S e z i o n e , q u e l l e d e l l e O O . S S . d i 

Polizia , S .A.P. e L I . S I . PO . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I l 2 n ovem b r e u n a rappresentanza 

con B a nd iera , h a pa r tecipa to a l la cele-

b ra zione del la G io r n a ta co m m em o r a t i -

va d ei C a d u t i d i tu tte le gu erre e per 

servizio. 

11 r i t o r e l i g i o s o s i è t e n u t o i n 

C a t te d r a l e , o f f i c i a to d a l V e s covo d i 

T e r n i , N a r n i e A m e l i a , M on s . Fra nco 

G u a l d r in i . 

P r es en ti a l l a c e r i m o n i a , Au tor ità 

C i v i l i e M i l i t a r i loca l i , rappresentanze 

delle A s s ocia zion i C om b a tten t i s t i ch e , 

d ' A r m a e s tu dentesche. 

A l te r m in e del la fu nzione religiosa , 

i c o n v e n u t i s i s on o te c a t i a l C i v i c o 

C i m i t e r o per d epor re coron e d ' a l loro, 

u n a delle qu a l i a lla S tele com m em or a -

ROMA 

L'8 a p r ile r icor r e i l p r im o a n n i -
v e r s a r i o d e l l a s c o m p a r s a d e l 
D i r i g e n t e S u p . d i P.S . R o d o l f o 
S ca glione. 

L a V e d o v a S i g n o r a M i c h e l a 
M a s u cci e la fig l ia lo r icor d a n o sem-
pre con immen s o a ffetto ed in v i ta n o 
i co l legh i ed a m ic i a pa rtecipa re a lle 
du e Messe i n su ffragio d e l l o s com-
parso che a vr a n n o lu ogo i l 14 apr ile 
a lle ore 18,30 e i l 27 apr ile a lle ore 9 
presso la C h ies a d i S. A n t o n i o d e i 
Pa d r i Roga zion is ti i n Piazza A s t i -
Roma . 

La S ignora S ca glione, per on ora -
re la memor ia del ma r ito , ha devo-
lu to a " F ia m m e d ' O r o " u n 'offer ta d i 
l ir e 300 .000 . 

I S oci del la Sezione d i Roma , la 
Presidenza A N P S e "F ia mme d ' O r o " 
r i n n o va n o a l la S ign ora S ca g l ione e 
a lla fig l ia la lor o solidarietà. 
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t i v a e r e t t a a m e m o r i a d e i n o s t r i 

C a d u t i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I l 4 n ovem b r e u n a n u mer os a r a p -

presentanza , con B a nd iera , h a p a r teci-

p a to a l l a c e r i m o n i a d e l l a " G i o r n a t a 

del le F F . A A . e dell'U nità d ' I ta l ia " . 

La ce r im on ia è in izia ta c o n i l con -

c e n t r a m e n t o i n P ia zza d e l l a 

Rep u b b l ica d i tu tte le ra ppres enta nze 

delle As s ocia zion i C om b a tten ti s t i ch e e 

d ' A r m a e, a l l ' a r r ivo delle Au torità s i è 

f o r m a t o u n co r teo ch e s i è r eca to a 

por ta re coron e d ' a l loro a l M o n u m e n t o 

d ei C a d u t i d i tu tte le gu erre. Presso i l 

M o n u m e n t o h a reso g l i o n o r i m i l i t a r i 

u n P l o t o n e d i f o r m a z i o n e d e l B t g . 

G u a r d i e d e i G r a n a t i e r i d i s ta nza a d 

O r v i e to . 

* * * 

I l M d icemb re la Sezione h a orga -

nizzato, n el la C a s erma "Ra o C a r m e l o " , 

u n t r a t te n i m e n to da nza n te c o n cena , 

per ch iu d ere i n b u on a a r mon ia i l 1992 

e in izia re a ncor meg l io i l n u ovo a n n o . 

A ta le c o n v iv io h a n n o a d er ito 110 

persone tra S oci e fa mi l ia r i . 

U n ca loros o assenso è s ta to ester-

n a to a g l i organ izza tor i del t r a t te n im e n -

to, i n v i t a t i a prosegu ire i n a ltre m a n i -

fes tazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

I s e g u e n t i S o c i , d u r a n t e l ' a n n o 

1992 , h a n n o vers a to d en a r o a fa vore 

d e l F o n d o d i Solida rietà i s t i t u i t o d a 

qu es to Soda lizio: 

D o m e n ic o Ab b a ta n gelo , L . 3 .000 -

Fra nces co A p r i l e , L . 5 .000 - A n t o n i o 

And reozzi, L. 28 .000 - M a r i o A q u i l a n i , 

L . 5 . 0 0 0 - A n t i m o B a l d a s s a r r e , L . 

27 .000 - A n t o n i o B a r b etti , L . 20 .000 -

S a n te B a r o n i , L . 7 . 0 0 0 - F e r n a n d o 

B er r etta , L . 10.000 - G u e r r i n o B occ i , 

L . 15.000 - Lorenzo B orgia , L. 30 .000 -

N i c o l a B o v e , L . 1 0 . 0 0 0 - A n g e l o 

B ru ffa , L . 5 .000 - V in cen zo B u r go , L . 

5.000 - L u ig i B i a n ch i , L. 3 .000 - E u lo 

C a p o r a l i , L . 2 0 . 0 0 0 - L u i g i 

C a p p a n n i n i , L . 1 0 . 0 0 0 - M a r i o 

C a r d i s c i a n i , L . 5 . 0 0 0 - A v e r i n o 

C a r u t i n i , L . 1 0 . 0 0 0 - N u n z i o 

C e n n a m o , L. 25 .000 - L u ig i C h i a n i , L . 

20 .000 - A m i l c a r e C h ia r e l l i , L. 5.000 -

O s v a l d o C h i o d o , L . 5 .000 - A l b i n o 

C ice r o , L . 15 .000 - I n o D ' A m m a n d o , 

L. 5.000 - O ra zio D e C a r lo , L . 5.000 -

A u g u s t o D i F r a n c e s c o , L . 5 . 0 0 0 -

C o r r a d o D i S tefa no, L. 5 .000 - M a r i o 

D on a d e i , L. 5.000 - Pa cifico E spos ito, 

L . 15 .000 - To m m a s o F a n ta cc ion i , L . 

1 0 . 0 0 0 - G i u s e p p a F a n t a u z z i v e d . 

F a n ti , L. 15.000 - N o r m a n n o Fel ici , L. 

20 .000 - A les s a ndra F ilena ved . Ros a ti, 

L . 10.000 - A n t o n i n o Fiore, L. 10.000 

- D o m e n i c o F i o r u c c i , L . 5 . 0 0 0 -

L u d o v i c o F o n t a n e l l a , L . 2 0 . 0 0 0 -

V i n c e n z o F r a p p a r e l l i , L . 1 5 . 0 0 0 -

M a r i a G a b r ie l l a G a m b u c c i , L . 5.000 -

G i a c o m i n o G a m b u c c i , L . 2 0 . 0 0 0 -

U g o G i a c o m e t t i , L . 5 .000 - Ra ffa el lo 

G i a r d i , L . 2 0 . 0 0 0 - N e r i o G i u l i v i , L . 

5.000 - Francesco G u b i to s i , L . 8.000 -

A r m a n d o L a m p e r i n i , L . 5 . 0 0 0 -

S a l v a t o r e L a n d o l f o , L . 1 5 . 0 0 0 -

A l f r ed o La s tru cci, L. 5.000 - Francesco 

Leone, L. 5.000 - Francesco Loren zetti , 

L . 5 . 0 0 0 - R a f f a e l e M a c c h i o l a , L . 

10.000 - G iu s eppe M a r r occo , L. 10.000 

- G i u s e p p e M a r t o r e l l a , L . 5 . 0 0 0 -

F r a n c e s c o M a s c e l l i n i , L . 5 . 0 0 0 -

G u g l i e l m o M a s c i , L . 15.000 - V a l e r io 

M a u r i n a , L . 5 . 0 0 0 - A b r a m o 

M e n g h e t t i , L . 1 5 . 0 0 0 - A r t u r o 

M e s c h i n i , L. 5.000 - L i l i a n a M i g l i o r i 

v e d . P a n izza , L . 1 5 . 0 0 0 - V a l e n e 

N a r d i n i , L. 28 .000 - A r n a l d o N e t tu n o , 

L. 10.000 - M od es to N i c o l i , L . 5.000 -

Ezio O r f i n i , L. 5.000 - L u ig i Palazzi, L. 

3.000 - D o m e n ic o Pa lmier i , L . 10.000 

- G iu s eppe Parasassi, L. 10.000 - V i t o 

Pa r is i, L . 10.000 - C os ta n zo Per retta , 

L. 15.000 - E nzo P icc ion i , L. 10.000 -

V i t o P o m a , L . 1 0 . 0 0 0 - M a r i n o 

Ponza n i, L . 30 .000 - A l b i n o Q u o n d a m 

G i a n d o m e n i c o , L . 5 .000 - G iu s ep p e 

R a i m o n d i , L . 1 2 . 0 0 0 - D a r i o 

B a r to l om eo R a t i n i , L. 50 .000 - S a n to 

R e a l e , L . 5 . 0 0 0 - S a v i n o R i zz i , L . 

10.000 - U m b e r t o Ros s in i , L . 5 .000 -

M i c h e l e R u g g i a n o , L . 2 0 . 0 0 0 -

Ra ffa ele R u g g ie r o , L . 5 .000 - M a r i o 

S a l v a t o r e , L . 1 0 . 0 0 0 - L u c i a n o 

S ca letti , L . 5.000 - A n g e l o S em p r on i , 

L . 5 . 0 0 0 - A l b a r o s a S e n s i v e d . 

P e r r e t t a , L . 2 5 0 . 0 0 0 - Q u i n t i l i o 

S forzin i, L. 10.000 - U g o S ern icola , L. 

5 . 0 0 0 - L o r e n z o S e r v a , L . 5 . 0 0 0 -

S tefa n o S p i n e l l i , L . 5 .000 - A g o s t i n o 

S tefa n a n gel i , L . 5.000 - S a b in o Tes ta , 

L. 10.000 - G iu s eppe S a lva tore T o n d i , 

L . 20 .000 - G i n o V a n n u c c i , L. 5.000 -

G iu s ep p e V i l l a n o , L . 5.000 - V i t t o r i o 

V i t a l o n i , L . 2 0 . 0 0 0 - A n g e l o 

S em p r on i , L. 5.000. 

L a P r es id en za d e l l a S ezion e e i l 

C on s ig l io es p r imon o a i S oci i l r in g r a -

zia men to più s incero per la lor o gene-

rosità. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TRIESTE 

L a S i g n o r a L i d i a Z a m o l o , S o c i a 

S impa tizza nte, per onora re la m em or ia 

d e l m a r i t o , C o l o n n e l l o d i P.S . N i l o 

D u r i g h e l l o , d eced u to i n Tr ies te 1*11 — 

12 - 1975 , h a offer to la s o m m a d i l i r e 

100.000 a favore del la Sezione. 

VARESE 

L a s era d e l 13 d i c e m b r e , i n u n 

r is tora n te d i B u s to A r s izio , si è s vol to 

i l tr a d iziona le in con tr o na ta l izio orga -

nizzato da l D elega to d el loca le G r u p p o 

A N P S G i u s e p p e C a m b r i a . U n 

m o m e n t o d i festa e d i r i co r d i che h a 

vis to la pa r tecipa zione del D ir igen te i l 

C o m m . to d i P.S. del la città D r . W a l te r 

F a zio . I l P r e s i d e n t e d e l l a S e z i o n e 

M a r i o M e r l o h a r icor d a to i S oci s com-

pars i n e l corso d e l l ' a n n o ed h a conse-

g n a t o g l i a t t e s t a t i a d a l c u n i S o c i 

B en emer iti . 

A l te r m in e lo s ca mb io degli au gu r i 

per le feste d i fin e a n n o . 

* * * 

I l 18 a p r i l e , a u n a n n o d a l l a sua 

mor te , la sezione d i Va rese r icord a la 

figu ra d el T e n . G e n . del la P.S. A r r i g o 

T e r m a n i n i . 

G ià is cr itto a l la sezione d i To r i n o , 

n e l ma gg io 1975 si trasferì, o r m a i i n 

congedo, i n A cis a te (Va res e) . Ricoprì 

per b reve tem p o la ca r ica d i Pres idente 

della Sezione. U o m o d ' a r m i e fervente 

p a tr iota , eb b e i l r i con os c im en to delle 

ca mp a gn e d i gu er ra d a l 1940 a l 1945 

mer ita n d os i u n a croce a l va lor m i l i ta r e 

e qu a ttr o cr oc i a l m er i to d i gu erra . 

I n s i g n i t o d e l l a M e d a g l i a 

M a u r i z i a n a , d e l l a C o m m e n d a 

V a t i c a n a , d e l l a C o m m e n d a 

d e l l ' O r d i n e " A l m e r i t o d e l l a 

R e p u b b l i c a I t a l i a n a " , i l G e n . l e 

T e r m a n i n i er a s t i m a t o e a m a to d a l 

p e r s o n a l e c h e d i r i g e v a q u a l e 

C o m a n d a n te d i S ezione d e l l a Polizia 

S t r a d a l e n e i v a r i C o m p a r t i m e n t i 

d ' Ita l ia . 

I n u l t i m o h a ten u to a l to i l pres tigio 

ed i l n o m e del la Polizia d i S ta to, ta n to 

che i l C o m u n e d i A r c is a te e la loca le 

A s s ocia zion e C o m b a t t e n t i e Red u c i , 

della qu a le era p res idente, h a n n o is ti -

tu i to u n p r em io per g l i s tu d en ti m er i -

te vo l i d el lu ogo i n t i t o l a t o a l "G en . l e 

A r r i g o T e r m a n i n i " . 

VENEZIA 

I l 19 d icemb re i S oci si s ono r i u n i t i 

n el la sala con vegn o del la caserma " A . 

A lb a n es e" per s camb ia rs i g l i a u gu r i d i 

B u on N a ta le e felice A n n o N u o vo . 

A qu es to p r op os ito u n grazie p a r ti -

co l a r e a l D i r i g e n t e la D i v i s i o n e d e l 

persona le D o tt . Renda , che per l'occa -

s ione h a g en ti lm en te d ispos to l ' a per tu -

ra d e l l a s a la - b a r d e l l a ca s erma , on d e 

p e r m e t t e r e a t u t t i i c o n v e n u t i u n 

in con tr o gioioso. 

I l Pres idente M or a s s i h a r ico r d a to 

c o n p a r o l e c o m m o v e n t i g l i a m i c i 

s comp a r s i e h a r i v o l t o u n a ffettu os o 

s a lu to a g l i a m m a l a t i e r i cove r a t i c o n 

l ' a u gu r io d i u n a s ol lecita gu a r igione. 

D u r a n te la r i u n i o n e b en 196 S oci 

effettivi h a n n o p r ovved u to a l r in n o vo 

della tessera per l ' a n n o 1993. 

A l l a fine, d op o u n s imp a tico r in fr e-

sco, a t u t t i i c o n ve n u t i è s ta to offerto 

u n gr a d ito oma ggio per a u gu r io. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FOT O IN VET R I NA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Rieti - 26 febbraio 1993 - Riunione annuale. 
Da sinistra: il Presidente della Sezione ANPS Col. Enea Venditti, il Vice Presidente 
Nazionale dell'ANPS Dott. Ugo Nigro, il Prefetto Dott. Antonio Izzo, il Dott. Elvio Antico, 
già Questore di Rieti, il Questore Dott. Isidoro Adornato. 



a cura di Maria Graz ia Le rcari 

O R I Z Z O N T A L I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1) Settimanale; 

10) Il nome di una Orfei; 

11) Preposizione di luogo; 

12) Strada; 

14) Improvviso, sub itaneo; 

16) Divinità nordiche; 

17) Precede la nanna ; 

19) Avellino; 

21) U n feroce su ltano; 

23) Fiume della Sicilia; 

25) Epoca; 

27) Consu mata ; 

28) Società a Responsabilità 

Limita ta ; 

30) Arr iva re al centro; 

31) U n tanto; 

32) Lecce; 

34) Famosa imperatrice d 'Au stria 

36) Trento; 

37) B u tta to via; 

39) Poeta dell'antica Grecia; 

40) Tor ino; 

41) Re figlio di Manasse. 

V E R T I C A L I 

1) Il nome della G ardini; 

2) Si chiede al concertista; 

3) Si mette sulle lettere; 

4) Famoso a rmatore greco; 

5) Ossessivo; 

6) La dea cacciatrice; 

7) Nascondersi; 

8) N ome di donna ; 

9) Le vocali dei cori; 

13) Ancona ; 

15) Lo fondò Mattei; 

18) Temp o passato perfetto dei 

verb i greci; 

20) Balcone; 

22) Articolo femminile plu ra le; 

24) Sua moglie fu tras formata in 

u na statua di sale; 

26) U n colore; 

29) Il nome della W ertmu ller; 

33) U n pu nto cardinale; 

35) Lo zio d 'America ; 

37) C omo; 

38) Tor ino. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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a l t u o f i a n c o 
al tuo f ianco con: 
mutui ordinari e agevolati 

al tuo f ianco con: 
tutte le operazioni verso l'estero 

al tuo f ianco con: 
carte di credito 

al tuo fianco con: 
operazioni di prelievo automatico 
di contante 

al tuo f ianco con: al tuo f ianco con: 
serv iz io accredito automatico f inanz iament i art igiancassa 
st ipendi 

la banca am i ca 
sempre al tuo fianco 

al tuo f ianco con: 
credit i ordinari e agevolati 

al tuo f ianco con: 
prest it i personali 

al tuo f ianco con: 
leasing e factoring 

al tuo f ianco con: 
prest it i art igiani 

tercas 

c a s s a d i r i sparmi o de l l a p rov inc i a d i te ram o 

SOCI . . . A MI CI S C O M P A R S I 

B E LLAN O V A D O M E N IC O 15/ 5/ 1992 B O LO G N A 

B ERNO TTI LU C IAN O 20/ 12/ 1992 TO RIN O 

B ETTINELLI B RU N O 16/ 1/ 1993 BRESCIA 

C AN G E M I FRANCESCO 7/ 12/ 1992 COSENZA 

C ARFO RA C ARMIN E 5/ 1/ 1993 BRINDISI 

CELEB RIN G IO VAN N I 8/ 1/ 1993 TREVISO 

D E N ARD O GIUSEPPE 29/ 9/ 1992 TO RIN O 

IOZZO N ICO LA 19/ 1/ 1993 TO RIN O 

1ULA AN TO N IO 15/ 12/ 1992 TO RIN O 

LAU RIO LA D O M E N IC O 1/12/1992 RO VIG O 

1J\ZZARI FAU STINO 22/ 7/ 1992 VE RC E LU 

MACRÌ FERRU CCIO 11/ 1/ 1993 M O D E N A 

M ARIN O S ALVATO RE 8/ 11/ 1992 B O LO G N A 

MAU G ER1 G IO VAN N I 19/ 12/ 1992 TRIESTE 

M O RE L U LU IG I 4/ 2/ 1993 TE RAM O 

M O RE TTO VITTO RIO 23/ 1/ 1993 B . D E L G RAPPA 

M O S C A FRANCESCO 5/ 1/ 1993 GORIZIA 

M O S C H E LLA PAS Q U ALE 30/ 11/ 1992 TO RIN O 

M U Z I MARIA 1/12/1992 RIETI 

PALE RMO S ALVATO RE 31/ 8/ 1992 FOG G IA 

PAZIELL1 G INO 11/ 11/ 1992 V ITE RB O 

PIZZU TO FRANCESCO 18/ 2/ 1992 RO M A 

ROITER M AU RO 2/ 2/ 1993 TE RAM O 

RO B E RTO M . ARC AN G E LO 23/ 1/ 1993 PISA 

RU SSO AN TO N IN O 19/ 12/ 1992 SENIG ALLIA 

S AB ATIN O G IO VAN N I 4/ 2/ 1993 FOG G IA 

TED ESCHI U D U IN O 27/ 12/ 1992 AS C O LI PICENO 

TROVIS I LU IG I 1/2/1993 LECCE 

V AN D IN MARIO 11/ 1/ 1993 VICENZA 

Z A M B E L U GIUSEPPE 28/ 12/ 1992 N E TTU N O 

Z U U AN 1 S ILVANA 14/ 1/ 1993 TRIESTE 

MU Z I MARIA 

1/12/1992 RIFU 

RU SSO AN TO N IN O 

19/12/1992. SENIGALLIA 

IU LA AN TO N IO 

15/12/1992 TORINO 

CELEB RIN G IO VAN N I 

8/1/1993 TREVISO 

PALERMO S ALVATO RE 

31/8/1992 FOGGIA 

M O S C H E LLA PAS Q U ALE 

30/11/1992 TORINO 

TROVISI LU IG I 

1/2/1993 LECCE 

MO RE TTO VITTO RIO 

23/1/1993 B DEL GRAPPA 

IOZZO N IC O LA 

19/l/HM I ORINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i 

IJXZZARI FAU STINO 

22/7/1992 VERCELLI 

DE N ARD O GIUSEPPE 

29/9/1992 TORINO 

MACRÌ FERRU CCIO 

l l / t / l 9 9 : izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA M O I X :N A 

B ERNO TTI LU C IAN O 

20/12/1992 TORINO 

PAZ IELU G IN O 

n / i i /1 9 9 2 u n n o 

S AB ATIN O G IO VAN N I 

4/2/1993 KXÌGIA 

PIZZU TO FRANCESCO MO S C A FRANCESCO 

18/2/1992 ROMA 5/1/1993 GORIZIA 

MAU G E RI G IO VAN N I 

19/12/1992 TRIESTE 



Legget e e diffondet e il periodic o 

È la liber a voc e degl i appartenent i all 'Associa -

zion e Nazional e dell a Polizi a di Stato . 

È il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o 

omaggi o ad un amico . 

È un mod o efficace , questo , per mantener e in 

vit a un giornal e ch e non dispon e di finanziament i 

di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n caso di mancato recapi -

to rest i tuire a: Redaz ione 

di " F i am m e d 'Oro " - 00185 

R OM A - Vi a St at i l i a, 30 


